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DOMEMCA 6 .MARZO con la partecipazione di tutto 

le organizzazioni di partito 

MARIEDI’ « MARZO 

con riinpegiio delle compagno 

Diffusione straordinaria deirUnità 

per far conoscere I motivi della crisi governativa. 

I suol sviluppi e le soluzioni proposte dal comunisti 


GIOVEDÌ’ 3 MARZO 1960 


La città completamente evacuata 


I rafforzamento del Partito st/* italiani moni 

e i problemi politici attuali ® ' 9° 

La relazione di Enrico Berlinguer - La crisi di governo conferma le 
analisi del IX Congresso - Il tesseramento è aW89 per cento - Gli 
interventi di Schiapparelli, Pecchioli, Manzocchi, Triossi e Gruppi 


Cominciano ad affluire aiuti da tulio il mondo • Seimila le vittime secondo la polizia 
A Rabat ci si chiede se è stata Talomica esplosa nel Sahara a provocare il cataclisma 


Il Comitato centrale e 
la Commissione centrale 
di controllo del PCI hanno 
iniziato ieri mattina la lo¬ 
ro sessione comune, alla 
quale presenziano anche i 
compagni componenti il 
Collegio dei sindaci. 

La seduta c cominciata 
alle ore 9,50. Suno stati 
chiamati alla ' presidenza i 
compagni della Direzione 
e della presidenza della 
CCC. 11 compagno To¬ 
gliatti, che ha assunto la 
presidenza effettiva, ha 
proposto dì anticipare la 
discussione sul terzo pun¬ 
to all'o.d.g., e cioè la no¬ 
mina dei responsabili del¬ 
le commissioni di lavoro 
del CC e l’integrazione 
della Segreteria. Le pro¬ 
poste formulate a questo 
proposito dalla Direzione, 
e che il compagno Luigi 
Longo ha e.sposto alla tri¬ 
buna, sono state approvate 
ali'unanimità. Pubblichia¬ 
mo qui accanto il comu¬ 
nicato in proposito. 

Subito dopo, ha preso la 
parola il compagno Enri¬ 
co Berlinguer per la rela¬ 
zione sul primo punto al¬ 
l’ordine del giorno; « il 
rnfforzamento del Partito 
nella situazione attuale ». 

La situazione polìtica at¬ 
tuale — esordisce Berlin¬ 
guer — con la crisi di go¬ 
verno aperta e 1 vasti 
compiti di lavoro che essa 
ci pone, non tolgono certo 
attualità al tema che il 
IX Congresso propose a 
. questa nostra prima ses¬ 
sione di lavoro: I proble¬ 
mi di partito. Anzi, da un 
attento esame di queste 
questioni il partito dovrà 
ricevere sicurezza e slan¬ 
cio nell’azione per realiz¬ 
zare la linea politica — di 
lotta per una nuova mag¬ 
gioranza — delineata dal 
Congresso, e quindi por 
dare un contributo imme¬ 
diato ed efficace ad una 
soluzione democratica del¬ 
la crisi. Il Congresso ha da¬ 
to un grande contributo 
aU’analisi delle cause e 
delle caratteristiche della 
profonda crisi sociale e 
politica aperta nel Paese e 
di cui la crisi di governo 
c un momento sintomati¬ 
co. ed alla elaborazione dì 
una linea politica per far¬ 
ne scaturire una generale 
avanzata democratica fili 
avvenimenti confermano 
la nostra analisi Siamo di 
fronte, da un iato, a un 
prnces.so di accelerata con¬ 
centrazione capitalistica e 
alla conseguente tendenza 
flei gruppi monopolistici a 
imoorre. in un modo o 
ncH’altro. la loro volontà 


pre più ampiamente tutte 
le formazioni politiche, 
crea contraddizioni parti¬ 
colarmente acute nella DC 
e sì raccoglie sempre più 
chiaramente attorno ad 
alcune questioni fonda- 
mentali della società na¬ 
zionale che impongono un 
mutamento della politica 
seguita negli anni passati 
dai governi d e. 

Quando ebbe inizio il 


processo di distensione e 
di crisi della politica della 
guerra frodila, noi dicem¬ 
mo subito che ciò avrebbe 
dato nuovo impulso alla 
lotta democratica, e orien¬ 
tammo tutto il nostro di¬ 
battito congressuale nella 
ricerca degli elementi nuo- 
ui delta situazione e nella 
definizione deH’obiettivo 
centrale: la lotta per una 
nuova maggioranza demo¬ 


cratica; obiettivo attuale, 
raggiungibile nel l'attua le 
momento politico, ma n 
condizione di n\ere le .sue 
ba.si in un grande movi¬ 
mento delle masse e in 
una larga unità di tutte le 
forze democratiche. In 
questo senso, il Congresso 
precisò anche la posizione 
del nostro partito sul pro- 
lilema del girverno. Cìli 
ultimi avvenimenti con- 


Il C.C. designa i responsabili 
delle Commissioni di lavoro 

Il compa^^no Luciano Barca eletto membro della Secretoria 


Nella loro riunione di Ie¬ 
ri il Comitato centrale del 
Partito comunista Italiano e 
la Commissione centrale di 
controllo hanno proceduto 
alla Integrazione della Se- 
greteria del Partito, alta 
designazione del responsa¬ 
bili delle sezioni di lavoro 
^ del responsabili degli or¬ 
gani di stampa del Partito. 

Il compagno Luciano Bar¬ 
ca è stato eletto membro 
della Segreteria del PCI. 

La Segreteria del Partito 
risulta pertanto composta dal 
compagni Togliatti. Longo, 
Amendola, Ingrao, Gian Car¬ 
lo Paletta, Barca e Baron- 
tini. 

L’Ufficio di Segreteria è 
costituito dal compagni: 
Longo, Barca, Barontini, 

Per quanto riguarda la 
direzione delle sezioni di la¬ 
voro il Comitato centrale ha 
deciso che i compagni della 
Segreteria del Partivo non 
assumano direttamente la 
responsabilità di sezioni di 


lavoro, al fine di assicurare 
meglio il funzionamento col. 
legiale della Segreteria stes¬ 
sa. di garantire II collega¬ 
mento con più sezioni di la¬ 
voro e di coordinarne l’atti¬ 
vità. 

Come responsabili delle 
diverse sezioni di lavoro 
sono stati designati: 

Sezione di organizzazione: 
Enrico Berlinguer; 

Sezione lavoro di massa: 
Enrico Bonazzl; 

Sezione stampa e propa¬ 
ganda: Alessandro Natta; 

Sezione agraria: Arturo 
Colombi; 

Sezione culturale: Mario 
Alleata ; 

Sezione Enti locali: Edoar¬ 
do D’Onofrio; 

Sezione esteri: Giuliano 
Paletta; 

Sezione attività editoriali: 
Pietro Secchia; 

Sezione scuote di partito: 
Pietro Valenza: 

Sezione femminile: Nella 
Marcellino; 


Sezione economica: Bru- 
zio Manzocchi; 

Sezione meridionale: Gior¬ 
gio Napolitano; 

Sezione amministrazione: 
Giulio Turchi. 

Il coordinamento del la¬ 
voro dei gruppi parlamen. 
tari e dell'Ufficio legislati¬ 
vo sarà assicurato da un 
apoosito comitato. 

Sono stati confermati di¬ 
rettori dell'Unità di Roma 
Alfredo Reichlln; dell'Unità 
di Milano Aldo Tortorelta. 

Direttore di Rinascita è 
stato confermato II compa¬ 
gno Paimiro Togliatti. 

Nel procedere alla nomi¬ 
na del responsabili delle se¬ 
zioni di lavoro il C. C. ha 
preso in considerazione e 
accolto la richiesta avanza¬ 
ta dal Comitato federale di 
Roma di lasciare a com¬ 
pleta disposizione dell’or- 
oanlzzazlone romana del 
Partito II compagno Aldo 
Natoli, eletto membro della 
Segreteria di tale organiz¬ 
zazione. 



fermano la nostra analisi. 

La frisi di govomo e stala 
aperta dai lihii.di, ed c 
stata prcfeduta ,la un vi¬ 
vace attacco vi,'Ile for/e 
conservatrici e nM/uinarie. 
quelle sie.ssf v,io oggi 
spingono pei risolverla in 
una iletermiii.ita dire/io- 
ne: loro obiettivo liiehia- 
ralo è stato ipicUo di ten¬ 
tare di bloccalo rampii» 
processo democratico in 
orso che inui.icciava ili 
far saltare il precario 
eipiìlibrio su cui si reggi^- 
va il governo Segni, di 
costringere il governo a 
conecssionl che i gruppi 
monopoli.stici considerano 
inacccttahili. di acuire 1 
contrasti interni nella DC 
c di aprire In via a un reale 
spostamento n sinistra del¬ 
la direzione politica del 
Paese. Tanto 11 gruppo «li- 
rigente d e. quanto il go¬ 
verno Segni erano infatti 
costretti a tener conto del¬ 
la pres.sione delle masse, 
il primo sul piano verbale, 
il secondo Inloni anche sul 
terreno parlamentare e le¬ 
gislativo. su cui si sono 
registrati. negli ultimi 
tempi, alcuni importanti 
succe.ssi. La crisi di gover¬ 
no si è presetitnt.a perciò 
inizialmente — come ho 
detto il compagno Togliat¬ 
ti — con 1 caratteri tipici 
di una controffensiva rea¬ 
zionaria preventiva. Ciò 
spiega le perplessità, di ' 
fronte alla Iniziativa del 
Pl.I, d| una parte dèlia di'¬ 
si ra. che terne di non riu¬ 
scire a controllare gli svi¬ 
luppi della manovra. 

Significative sono, del 
resto, le questioni sti cui 

(rnntlniia In R. par. I. rnl.) 1 AO.ADIK — Una vrdiita cnirrale drIU città diatrutia 


Gronchi ha dichiarato di essersi formato ^‘meditati convincimenti,, 


Concluse le consultazioni si attende 1* incarico 
Oggi a Bologna comincia il Congresso del P.R.I. 

Dichiarazioni di Nenni - Il gruppo doroteo e Vestrema destra puntano su Segni^ considerato un uomo politico ** buono 
a tutti gli usif, - Andreottif VAssolombarda e i vescovi premono energicamente contro ogni reale rinnovamento politico 


Ieri sera, alle 20.30. al ter- rato. In verità io ritengo — VcfSO l*ÌncafÌCO Scjuii. «la parie ilei MSI c ilrl rrìMiaiM •. Si-tnhra da r*rliiilcr«i. rliiciii; Cui ha avuin un collo- || ConqrcSSo del PRI "f'iVhuMc * ìli(- 'rfu ' c*'- 

mine delle consultazioni al anche in base alla esperien- __ l’DI Segni. I partiti di siniMra |H-r il nninnnio. rrvcniualiià di quii» con .Moro, c ha rirevuio ® del cmiinicrcM c vie' 

Quirinale il Presidente del- za oramai quinquennale - I| Pr„idcnic della Hcpiibblita ' rinvi» alle Camere drll’ai. nella sede del gruppo de. gli (Dal nottro inviato .pecialei pcs'eu Yf cnnso^.^leMcrnli 

la Repubblica ha fatto a. che le consultazioni non ^.s- a,ien.ii. dalmd,^^^^^ (.onci c llerry. noi i: a Casablanca e recato aó 

ciornslisti le seguenti di- sono sempre essere condotto ... , , . , ,, irrn^nunsi allr fiurAiioni prò- »Nrl| imniiitrma d nnj ilrrMii>. BOLOCiNA* 2 — Si aurei » z,.».. ..i » .. 

^ ^ ;.... .lavali. a.v vlv.nlaa^ÉaB»«v.lvll« _* * a* ^avaiAViAkap»» SA t tifili (iflira’ilil llf:fllT)it 


Segni, da parie del MSI e ilrl, rrivliaiia •. Sniilira da rarlndervi. rhieiii; Cui ha avulo un rnllo- 
l’DI Segni. I partili «li sinìviral |H-r il momento, rrvcniualiià di i|UÌo con .Moro, c ha rircvuln 


Il Congresso del PRI 


(Tolefotiii 

.■\Cì.-\DlK. 2. — La picco!.t 
colonia italiana dt Atiadir c 
.•ìtatn rnnitn prorata liul fer- 
rrinoto. Sebbene n«■5.s•url bi¬ 
lancio sia stato ancora reso 
nntt). si rtficric al consolato 
italiano dt C'asablanca che 
pili ili iiuarantii persone, pa¬ 
ri al 20 per cento circa de’.l.i 
poiiolazinne italiana della 
ciffù. raliitiita a duecento 
persone, sia scomparsa, fri 
Sfilo radn rere è stato .sinora 
efinsef/natn alle anltirità cori- 
.l'oùiri itiiliane: tinello di itnr. 
bimba ih 12 (inni rimiiif.’ 
schiiieriata sotto Lj cdut ehi’ 
i (fcnitori ari’rano coslnrto 
ron le loro ste.ssi’ niiinr. 

Installatesi ud ,li;inlir s;»/ 
dal 1031, le cento ffirniijlt,' 
itiiliane ih iiuesta ritta v:- 
rerano del eotnriterc;<t e de'.- 


.Nririmmiiiriiza d'iina dreitii». 


col metoilo delle domande e * soluzmne r a gc^nima o dello arhirramrnioi ne del niiirinale, anrhr ieri 


r»/^f . n •' Citsablitnca SI e recato ad 

BOLOC.N.X. 2 _ .S, npp.n.i .irur.,st 

domam a Bologna «1 .\V M r.innnncm dcihi c.if.ivfr.qv gd 


imoorre. in un modo o chiarazioni: col metodo delle domande e ^ Tra tiavera e "T'"’" ” *‘■•''7»'"'’"''’ ^ SITUAZIONE NELLA D.C. •» Bologna il -X VII ,i,,ncio dci'li . ,if.ivfr.qv gd 

ncH’altro. la loro volontà € Visto che attendete da risposte soltanto, ma richic- crisi «n governo. l « tiavra e ,„rlanirniarr rhrilovrrhl.e «our. JranvjlJaniiro di .Monirriinno r ^,,3 ,j^ir,„rarico «la f-ongrc.s.so nazionale del P.ir- nroanizzato i or;, ni sov- 

e il loro predominio su me qualcosa di piu soslan- uono oltre che una analisi «lomani (o for^ a.ldiritiura ma- „ere il futuro governo. Si ri- viali. ve.Ic di numrroM iiiri.nin di Cronrhi. armhra li po*- IBo rcpubblic.ano. Tra lede- .irridendo di stabilire 

tutta la vita nazionale: del saluto o dell aiigu- minuta di fatti e di inten- hzio manina) Gronchi procederà c„rda comunque che il I rr,i. r rolloqui ira r.p..nenii pnlmn. ^ atfermarr che l’uomo «ili qua- legazioni dei partiti che s.i- rampo prorrtsono a .\;f- 

daH’altro Iato, a una spin- rio- vi dirò perche le con- zioni. una valutazione am- al a*«rgnazione dell incarico: denie della Hepiihhlica ha il po. Sarazal »i r ineoniraio col «egre. ,„„„aiio ormai Moro, la «egre, ranno presenti ai lavori. Afeli...il, j.!c. o;,i località a 15 

in democratica larga e sultazioni hanno proceiluto pia dei problemi risolti o non tale iiieanco potrà e«»ere «nlian- ure di ronvorare quella pervi». i,.rio del Pili Ilral-, - «i r e qiiavi iiiiio quella del C.unitato Ceiitrale i./,,;,,,,,,.,^! da .Xoathr 

profonda, che investe sem- ad un ritmo cosi poco ser- n.solll. da cui è scaturita la i» esplorativo, oppure effeiiivo naiità che, indipendrniemrnir iiiirailrmin» ron l'on. .Nrgrari q ,|„r„ieo. »ia Segni. el»r BCI sara comj>,.sta d.ii /„ > 


rio. vi dirò perché le con- zioni, una valutazione am- all' assegnazione ilclf incarico: «lenie della llepiiiiblira ha il po. Saragal si r incontralo col «egre. p,„„j„„ Muro la «egre. r.Tnmi presenti ai lavori.j o'rroìa loealita a 15 

Stillazioni hanno proceiluto pia dei problemi risolti o non tale incarico potrà essere «olian. ure di ronvorare quella perso- lario del Pili Ilral'. - si è pj^iiio e quasi liuto quella ilei Comitato Centrale ehih,metri da .Vqad.r 

i ad un ritmo cosi poco ser- ri.solll. da cui è scaturita la i» esplorativo, oppure effeiiivo naiità elie, indipendrniemrnir itiiraUriiiin» ron P on. .Nrgrari q ^ri,pp„ ,|„r„|p„ sia Segni, elle BCI sara comj>tista d.ii /„ coI ciM'-icif » 

crisi. Perciò ho ritenuto op- e eniidizionato ad una certa (or- dalle designazioni rirrviile. egli fdr ) e ron Lauro, Fixrhini r ^ gi„,(iraio un ■ nonio limo- compagni scn Arturo Co- l’r.mbaseuita a Rd'x-r 

portuno. in questo caso, con- mula di governo, oppure anrora giudirhi la più idonea a for Fiorentino del PDI: inrontri, , hiiono veramrnie a tilt- h>mbi. delLi Direzione de! ronsole ha proceduto r.'Vera- 


detr ineariro: «lente della lle{iiii>hlira ha il po. Saragal si r inrontralo col «egre- pnm 

à essere sollan- u-rc di convocare quella perso, lario del Pili Ilra|r. - si e ,| 


Ir puiilJiii» ormai àluro, la segre¬ 
teria del parlilo r quasi lllllo 


Scontri a Montevideo 
per Tarrivo di Eisenhowe 


Tortorella, cuazioftc dei feriti iirac. rer- 


iaio direttore t c“,-nfri offieda'ieri ih Ca 

itis- dell i Ulta per 1 Itali.t set- .sablancii e Marrakesìi (ìrup 



[durre le consultazioni piu efiruivo ma non condizionalo mare il governo. qoe.ii iiliimi. rhe hanno alimrn- Partito. Aldo Tortorella. cuazionc dei feriti orar; rer- 

sul piano dt vere e proprie ad alcuna formula pnrdeirrmlna- I-a tesi prevalente, fino a ieri iato le a-urdr voci di un ap. „„ g„sem.» appoggialo membro del CC e direttore , c-cnfri oincd.i ben d- Ca- 

ampic conversazioni che non i „„mi che sono stati indi- vra. e rhr .1 primo leni.i.vo poggio m.,,. irrh.ro a '»» /«>• monarro-missini. è prontis- deH’l^ntfii per l’Itali.t set- .M.irr„L.-si, firr.j.- 

sul terreno convenziona e d, «j Capo dello Sialo sono, nguanlera una formazione co- verno DC-I^DI; 1 on. (.ovrlh ha ^ riprr«entarsi tcntrionale. e .Sergio fi ivin.i. .h volontari itabai^- d- Ce¬ 

dei quesito schematico, allo . guanto risolta. I seguemi; da siddella eenirisia; le altre ipo- avuto un rojloqui.» ron l-aiir» romr rapo d'un’rveniuale forma- segretario della Feder.iz.one sablanra. oiunti nues'.: rri.i:- 

r Piccioni irsi .uendihi i ngo.rd.no un e uno roi d.ogenii de MM; , ,i„ne crnirisia ma anehe - per- Ravenna. „,i.j ad .tocdir con automo- 

siziune. da parte di ciascuno (r ,n via stilioniinata .Moro. Fan- inpartilo ()(-l>SDI-Pill. un in- rompagni Cianrarlo Pajnia e - _ Tra i delegati g à arriviti òdi fornite dal consolato 

dei miei interlocutori, di un fani. Tamhroni. Seelba. Conci- partiin nC-PLI-PI)l. un mono-1A tirala si sono ineontraii eoil __ ■“ *" _ ii,,i.,,T,n mirf •'(«lorioio*,-/'» i- 

fondato giudìzio complessi- Ij) da pane del PLI Srelba e mlnre di • ronrenlrationr «Irmi», rompagni Santi. Valori e Vrr- (C'onllnua In *. pag. • eoi.) • . risiieVto i'li iill mi ,■ n »,• dì\ -or-n -oYr-, ! 
vo che. a sua volta, mi metta _ m.). n.sptlio .i^ij lUt.mi v.-n- ni di 5occ/ r.-,» .»M.-i rru . on 



in grado di acquisire una 
opinione precisa e motivala, 
almeno nei limiti delle pos¬ 
sibilità offertemi. II che cre¬ 
do abbia giovato alla for- W%^ 

mazione in me di taluni me- 
ditati convincimenti per la 
cui manifestazione concreta ■ , 

sarete al più presto convo- 
cati ». %iill 

L’ultima giornata di con¬ 
sultazioni è cominciata alle Tino 
11 al Quirinale. Nello studio Una nO 
del Presidente della Repub¬ 
blica è entrato per primo il (Oai noatro co 
compagno Pietro Nenni. che — 

è rimasto a colloquio con UDINE. 2. - 
Gronchi per 40 minuti. Ai regione Friuli- 
giomalisti che gli chiedeva- ha i partili c 
no una dichi.irazione. Nenni repubblicani, i 
ha detto: « Ho poco da dire. lavoratori delle 
perchè la posizione dei so- contadini, git a 


Mentre si sviluppa il movimento nel Friuli-Venezia Giulia 

PCI, PSI, PSDI, PRI, CGIL e UIL a Udine 
chiedono un governo che attui la Regione 

Una nota della D. C. di Gorizia ribadisce l’esigenza della Regione autonoma 


Tra 1 dcleg.ati gi.i .Trriv.ìti òdi forriirt- ddl ci>i: 
a Bolugn.i. c’c un'aria in.-in- parteciparono alle operazio- 
lit.i. ri.spctti» agli ultimi c.»n- ni di socerr.so insirrne e con 
grossi del p.irtito. Tutti, qua- tre medici italiani odertii: 
le che sia la corrente a cui rolontari. 

d.aranno il voto, sia quella di f,,i gH residenti 

Reale o qiieH.i ili Pacci.irdi, ad Agadtr, per t quali non 
avvertono I cccezi<*n.ilit.i del- xt hanno notizie, ri è un gio¬ 
ia scemila a cui sono chi.imati. !-aru- r(jrc,iino. Luigi Fratti- 
Tr.a I .altro, s.ann-j che anche rjì di 27 anni, segretario del¬ 
la soluzione della cri.sj di go- l'Hotel .Mauritania di quel- 
vcrno dqvende in parte da la città, presso il quitle are- 
loro. E’ naturale, quindi, un co preso serrizny il 10 otto- 
certo Conipi.Tcìmento, e un bre scorso. di»;v» due anni di 
certo orgoglio di partito. residenza a Casablanca. 1 a 

Naturale, del resto, anche famiglia del Frattini. che 
per altri motivi. Per anni, i abita a Varese, non arendo 


cialisti credo sia assai nota i ceti produttivi stanno chie- democratici repubblicani .As.sai netta è invece la po- altro una politica di genera- costretti alFumiliantc nniin- 

Comunque, è a.ssolutamente dendo che dalla crisi esca Ja loro richiesta onde il go- sizione espressa dai dirigenti (e progres.so civile e socia- eia dei loro principi, laici c prai-cmenfi' 

chiara. Noi consideriamo to- un governo che s’»mpegni verno che uscirà dalla pre- della Democrazia cristiana |e con una decisa azione progressisti: oggi i rcpubbli- òanneppiafo. per cui si spere 
me nostro dovere vei^ I la- all’istituzione immediata del- sente crisi s’impegni in modo di Gorizia. In un suo co- contro i monopoli; Fattuazio. cani hanno ritrovato il gusto non ri siano stare rif- 
voratori del nostro Paese e regione Fnuli-Venezia preciso a istituire ispida- municalo. infatti, il comiUto nc dclFordinamento regiona- della loro autonomia e tor- Bmc. 

verso il Paese nel suo tnsie- Giulia e a svolgere una po- mente la regione autonoma provinciale della DC gori- ie; i| controllo delle fonti nano anche i tomi clas,s:ci B terremoto ha prorocato 
me, aiutare questa pos-sibi- litica consona agli interessi Friuli-Venezia Giulia a sta- ziana. dopo aver considera- di energia .nonché la costi- della tradizione, primo fra onebe dolorose perdite nella 

lita che esiste di una svolta della popolazine del paese, luto speciale cosi come è to irrinunciabile il program- turione delFEnle della ener- tutti quello della Regione. comunità dell' s\GIP-M:ne- 

a sinistra quale e sollecitata ^ Udine ieri sera i diri- prescritto dall’articolo 116 ma elettorale democristiano già ». Concludendo, il comu- , VAli'imhitr. forzo raria, società italiana del 
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l* AGlP-MlncroHa c membri 
delle loro famioUe. Gli al' 
tri lavoratori dcU’AGIP-Mi- 
neraria che si trovano ad 
Agadir e quelli che operano 
nella provincia di Tartaia, 
risultano salvi. Appena ri¬ 
cevute le prime notizie del 
terremoto, l’AGIP-Mincra- 
ria ha provveduto a far par¬ 
tire da Casablanca due ca¬ 
mion carichi di medicinali 
cd attrezzature sanitarie, 
mentre un aereo dell’ ENI 
con 35 quintali di medicina¬ 
li, il materiale di soccorso 
c letti da campo partiva dal¬ 
l'Italia olla volta di Agadir. 

Un altro aereo, con a bor¬ 
do medici c chirurghi, ma¬ 
teriale di soccorso, medici¬ 
nali e un ospedale da cam¬ 
po. messi dall’ ENI a dispo¬ 
sizione della popolazione di 
Agadir è partito oggi. 

Ecco i nomi resi noti degli 
italiani scomparsi apparte¬ 
nenti ni gruppo dell’ AGIP: 
Alberto Ghizzoni, di 31 an¬ 
ni, addetto ai magazzini dcl- 

V AGIP; Enrico fl/arocclu'. di 
34 anni, autista; Edda Ca¬ 
vatina in Marocclii. moglie 
di Enrico; Ezio Marocchi. fi-j 
glio di Enrico cd Edda Ma- 
rocchi. di 25 anni; Sergio 
Morbelli, motorista di eli¬ 
cottero. di 29 afilli; Eleonora 
Da Pian in Tracanella. di 29 
anni; Alberto Tracanella. di 
9 anni; Pierluigi Tracanella. 
di 8 anni; Marinella Melli, 
di 17 anni; Stefano Rizzo, di 
42 anni, con la moglie Rai¬ 
monda Riibio. 

Enrico Marocchi, morto 
con la sua famiglia nel ter¬ 
remoto, era di ViUanova 
d’Arda. Il Marocchi. con la 
moglie Edda e il figlioletto 
Ezio, si trovava da un anno 
nella città marocchina. In 
occasione delle feste natali¬ 
zie era rientrato in Italia ri¬ 
partendo poi alla volta di 
Agadir ni primi di gennaio. 
1 ire eomponenti della fa¬ 
miglia sono stati trovati 
morti nel letto sotto le ma¬ 
cerie della casa crollata. La 
comunicazione è giunta ni 
parenti nel pomeriggio dì 
oggi dalla direzione del- 

V AGIP-Minerarin. 

Nella città morta di Agadir 
saranno demolite, per ordine 
del re Maometto V, tutte le 
costruzioni che hanno resi¬ 
stito alla furia devastatrice 
del terremoto: un’accurata 
indagine compiuta dai tecni¬ 
ci ha stabilito clic non esi¬ 
ste nessun edificio in tutta 
la città che possa conside¬ 
rarsi sicuro: profonde crepe 
minano i muri e le fonda¬ 
menta sono in parte sconvol¬ 
te. Questa notizia dà la mi¬ 
sura della catastrofe imma¬ 
ne, da segnare tra le più 
gravi del secolo. I morti non 
si sa ancora quanti siano, 
nessun bilancio può consi¬ 
derarsi attendibile finora: si 
fruga ancora fra le macerie 
c contìnuamente si estraggo¬ 
no cadaveri. Le salme, alli¬ 
neate melle;improvvisate ca- 
mcré'dtd’ohil presso i più oi- 
cini c^frjl'.q.in piccole tende 
dispostèfìrtidrno a quella che 
fu Agadir. sono già un mi¬ 
gliaio .Questa sera è stata 
data ufficialmente la notizia 
che il capo della polizia ma¬ 
rocchina ha informato Mao¬ 
metto che il bilancio della 
tragedia raggiungerà proba¬ 
bilmente la cifra di ■ 6.000 
morti. Si calcola che solo tra 
la colonia francese, forte di 
6.000 persone, 1.700 manca¬ 
no all’appello, c 1.500 per¬ 
sone sono date ufficialmen¬ 
te per morte. Altre vittime 
sono italiane, svedesi, tede¬ 
sche. 

Anche oggi non ha avuto 
soste l'opera di soccorso. La 
giornata è stata caldissima 
come ieri, e si teme che lo 
enorme numero di salme che 
non hanno ancora avuto se¬ 
poltura possa causare epide¬ 
mie. Sono state disposte mi¬ 
sure di emergenza, ma la si¬ 
tuazione è critica nonostante 
continuino ad affluire, non 
solo dalle città del Marocco 
settentrionale, ma anche dal¬ 
la Francia .dalla Germania, 
dalla Spagna, dall’Inghilter¬ 
ra e dall’Italia, aerei e navi 
con medicine e personale sa¬ 
nitario. Nella città si trova¬ 
no soltanto i soldati, i me¬ 
dici e qualche cittadino che 
ha avuto il permesso di gui¬ 
dare i soccorritori dove si 
presume si trovino sepolti 
dei sopravvissuti al crolli. 
Manca ancora la luce, il gas 
e l’acqua. Durante tutta la 
notte le squadre hanno lavo¬ 
rato al lume dei fari ali¬ 
mentati da generatori semo¬ 
venti. Nella giornata di do¬ 
mani, e forse nella nottata, 
potranno entrare in funzione 
le centrali elettriche autono¬ 
me a bordo delle navi, con le 
quali sarà alimentata una re¬ 
te di illuminazione che è già 
stata disposta da tecnici del¬ 
l’esercito marocchino. 

Intorno alla città è un ma¬ 
re di tende. Un po' più lon¬ 
tano sì trorano gli accam¬ 
pamenti dei berberi che 
piangono notte e giorno i 
loro congiunti periti nel di¬ 
sastro. Fra Agadir e Moga- 
dor invece sono state alli¬ 
neate le tende che raccolgo¬ 
no le salme già composte per 
la sepoltura. I cadaveri vi 
vengono trasportati con ag¬ 
ghiacciante regolarità, men¬ 
tre le escavatrici preparano 
fosse comuni. Oggi sono sta¬ 
te sepolte cento vittime. Al¬ 
tre ottanta attendono dì es- 
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AGADIIl — Il sultano Mannieltn V liiivanti a niniitacno ili niucerlc 
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t«nipo 
dì primato! 

Quando sui denti artificiali al for< 
ma qualla panna glaitlna cha da- 
turpa a randa malaedoranta la 
dentiara. chiunqua paò col C'Inaa 
Liquido libarartl dall'Incomodo. La 
apasa è minima a lutto ritorna 
faaad di tacca... a tempo di pri- 
ipaSd* C'inaa i In vendita con 
litrutloni nella principali tarmecie. 
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sere inumate, forse questa 
I mattina; esse sono state al¬ 
lineate sopra una banchina 
del porto di Agadir. 

Il centro sanitario mag¬ 
giormente attrezzato è quel¬ 
lo eh? è stato disposto ai 
margini dell’aeroporto, per¬ 
chè sia possibile avere im¬ 
mediatamente a disposizione 
i medicinali che giungono da 
Casablanca o dall'Europa. 
In questo vasto ospedale da 
campo l'attività è frenetica. 
Gli interventi chirurgici e te 
trasfiisioui di sangue si sus¬ 
seguono senza soste. Quelli 
che sono in grado di cammi¬ 
nare c non corrono pericolo 
vengono ovviati ai centri di 
raccolta dei profughi; un por¬ 
co di automezzi è a dispo¬ 
sizione delle autorità per i 
trasferimenti. Un ponte ae¬ 
reo funziona invece per il 
trasferimento dei feriti pra¬ 
vi all’ospedale di Casablan¬ 
ca. Centinaia di cittadini 
hanno messo a disposicionc 
del comando militare maroc¬ 
chino le loro automobili. 

Mentre all’interno del pe¬ 
rimetro della città distrutta 
operano i soldati per scavare 
le macerie (è stato disposto 
oggi che non debbono èssere 
«sote le escavatrici in quan¬ 
to esse potrebbero causare 
la morte di persone eventual¬ 
mente sopravvissute sotto le 
rovine) e mentre nei centri 
sanitari si prodigano medi¬ 
ci e infermieri di varie na¬ 
zionalità, il sindaco della 
città Buamrani — che ha 
perduto nel cataclisma i sno' 
due figli — ha approntato 
un ufficio per la registra¬ 
zione dei superstiti e per la 
compilazione dcpli cicnclii 
delle vittime in un attenda¬ 
mento vicino al quartiere 
meridionale di Agadir. Gli 
impiegati della prefettura 
hanno piazzato le macchine 
da scrivere di fronte alle ro¬ 
vine della Gendarmeria mu¬ 
nicipale. 

Oggi tutta la stampa ma¬ 
rocchina è uscita a lutto con 
le prime notizie della distru¬ 
zione della città. In molti 
ambienti, non soltanto a Ra¬ 
bat. ma anche a Casablanca. 
Marrakesh, Mckncs ci si 
chiedeva stasera se il cata¬ 
clisma non sia sfato provo¬ 
cato dalia recente esplosio¬ 
ne atomica nel Sahara e ve¬ 
niva in proposito riferito il 
parere di tino studioso egi¬ 
ziano il quale ha definito il 
terremoto una conseguenza 
dell’esplosione atomica. No¬ 
nostante le smentite c le af¬ 
fermazioni in contrario da 
parte di studiosi francesi, 
nell’animo dei marocchini 
alberga il sospetto che l’ato¬ 
mica del Sahara sia la causa 
della tragedia di Agadir. 

Nella giornata odierna è 
giunta a Rabat la delegazio¬ 
ne di soccorso tunisina, in¬ 
viata dal presidente Burghi- 
ba. Essa è guidata dal mini¬ 
stro della sanifd della Re¬ 
pubblica di Tunisia, Amhed 
Ben Salah, c comprende me¬ 
dici, infermiere c volontari 
della mezzaluna rossa tuni¬ 
sina, con un forte contin¬ 
gente di materiale sanitario 
di primo nercjisifii. 

Aerei e navi, come si è 
detto, sono stati messi a di¬ 
sposizione delle autorità ma¬ 
rocchine da molte nazioni: 
soprattutto dalla Francia e 
dagli Stati Uniti che avevano 
QÌà sul posto 

Aerei con aiuti sono partiti 
dalla Svezia, dalla Norvegia, 
dolio Svizzera, dalla Jugo¬ 
slavia. Altri invii sono attesi 
dai paesi del campo socia¬ 
lista. 

Il governo marocchino ha 
pregato però le rappresen¬ 
tanze diplomatiche di atten¬ 
dere il suo beneplacito prima 
che vengano inviati aerei 
con i soccorsi, allo scopo di 
non creare, in questo mo¬ 
mento di emergenza, dannosi 
ingorghi nel traffico aereo. 

Nel pomeriggio di oggi al¬ 
cuni giornalisti hanno potuto 
inoltrarsi per qualche tempo 
in quelle che erano le strade 
e le piazze di Agadir, Del 
quartier di Fonti che era 
l’agglomerato originale della 
città, non restano che mace¬ 
rie. Una larga spaccatura ha 
diviso in due la strada prin¬ 
cipale Talborjt, il quartiere 
per metà europeo e per metà 
arabo offre anch’esso uno 
spettacolo spaventevole. La 
strada principale non esiste 


più. In questo stesso quar¬ 
tiere un neonato ancora vivo 
è stato salvato oggi pome¬ 
riggio. Per liberarlo dalle 
macerie è stato necessario 
tagliare in due il cadavere 
di sua madre. Un giovane 
marocchino è riuscito a por¬ 
si in salvo scavando per 8 
metri e per 18 ore consecu¬ 
tive. Soldati delle forze ar¬ 
mate marocchine hanno pre¬ 
so posizione sulle macerie 
per evitare I saccheggi. 

Un marocchino impazzito 
dal dolore ride e piango là 
intorno mentre al suo fianco 
un altro civile marocchino e 
un marinaio francese frater¬ 
namente uniti dalla sventura 
scavano insieme tra le mace¬ 
rie in un punto dove hanno 
sentito levarsi un flebile la¬ 
mento. Vicino al porto le 
snelle silouette dell’albergo 
Mauritania e degli stabili 
adiacenti dùnno la falsa im¬ 
pressione che almeno questa 
parte della città sia scampato 
al disastro ma quando ci si 
avvicina s| può vedere che 
all'interno è tutto crollato, 
e non esiste più niente. 


11 racconto d’una giornalista 

Ho visto Agadir distrutta 


(Nostro servizio particoiare) j 

AGADIH, 2. — Sta calan¬ 
do il sole, sulla seconda gior¬ 
nata di Agadir anno zero. 
Uillcialniente la città 6 sta¬ 
ta evacuata dalla popola¬ 
zione: lunghe file di autocar¬ 
ri, di automobili, di carri 
hanno tra.sportato uomini, 
donne, bambini e le loro po¬ 
vere cose verso Mogador o 
su, verso le valli impervie 
deirAtlantide, dove le strut¬ 
ture rocciose hanno re.sistito 
alla furia della natura im¬ 
pazzita ed 6 possibile accam¬ 
parsi attorno ai villaggi mon¬ 
tani simili a fortezze di an¬ 
tichi scorridori del deserto. 

Ma in realtà, nonostante 
il bando di evacuazione, no¬ 
nostante 1 cordoni di trup¬ 
pe, le pattuglie che circola¬ 
no armate di mitra per le 
strade ingombre di macerie. 


nonostante la minaccia della 
fame e delle epidemie, an¬ 
cora molti aliitaiiti di Agadir 
sono limasti appena fuori del 
cordone sanitaiio o addirit¬ 
tura entro il perimetro di 
quella die hno a tre giorni 
or sono fu Agadir la bianca. 
Agadir la bella. Agadir la 
città storica, la perla atlan¬ 
tica deli’iinpeio sceriffale. 
[Mi ha raccontalo il guardia- 
inarinn Philippe ,‘\ugeraiix 
(un nome illusile: egli di¬ 
scende dall’iiotno di cui Na¬ 
poleone disse: « K’ il dio del¬ 
la vittoria *) die nelle oscu- 
ic cav'crne create dal terre¬ 
moto sotto i palazzi crollati, 
si nascondono nomini e don¬ 
ine die sperano, rimanendo 
1 nascosti per un giorno o due. 
di poter evitare l’alibandono 
della città. Talvolta si trat¬ 
ta di loschi figuri che spe¬ 
rano di spigolare fra le mn- 


Dopo il terremoto di Agadir 


Un giornale egiziano accusa 
l’esplosione francese nel Sahara 
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IL CAIKO, 2 — 11 redat¬ 
tore scientifico del giornale 
del Cairo E! Akhbar, Salah 
Caini, accusa, la Francia di 
aver provocato il terremoto 
di Agadir facendo scoppia¬ 
re la sua bomba atomica 
nel Sahara. 

* In tutto r universo — 
dice Gaìal — esistono due 
zone minacciate dai terre¬ 
moti. La prima si estende 
intorno aH'Oceano Pacifico, 
la seconda si estende dalle 
.•ìzzorre olla Spanna, alla 
Grecia, alla Turchia, alla 
Birmania, a Sumatra e a 
Goa. Il Marocco non è 
compreso in nessuna di 


queste due zone sismiche 
c non ha mai avuto un 
terremoto nella sua sto¬ 
ria >. 

L’errato giudizio e la 
inesperienza della Francia 
nella scelta del luogo per 
far esplodere il suo ordi¬ 
gno atomico — afferma lo 
orticnlista — ha provocato 
un' instabilità negli strati 
sotterranei. L’esplosione a- 
fomica è avvenuta a «nn 
distanza relativamente pic¬ 
cola dalla scena del terre¬ 
moto. Galal osserva che le 
esplosioni atomiche con¬ 
dotte dagli altri paesi, han¬ 


no avuto luogo in zone de¬ 
sertiche c distanti dalle 
montagne, mentre la Fran¬ 
cia ha scelto un punto non 
distante dalla catena del- 
r .àtlantidc. Galal chiede 
alfine all’ONU di adottare 
drastiche misure contro * il 
crimine francese >. 

La interpretazione del 
giornale è smentita secca¬ 
mente dagli studiosi fran¬ 
cesi. E' comunque da rile¬ 
vare che l’articolo del gior¬ 
nale egiziano testimonia lo 
stato d'animo delle popo¬ 
lazioni africane riguardo 
allo scoppio atomico nel 
Sahara. 


La nave da guerra partita ieri da C ivitavecchia 

Aiuti italiani per ia popolazione 
recati dal cacciatorpediniere « 


Il cacciatorpediniere « In¬ 
domito» è partito alle 16 di 
ieri dal porto di Civitavec¬ 
chia per Agadir dove giun¬ 
gerà con a bordo viveri, ve¬ 
stiario e personale medico. Il 
materiale e stato raccolto dai 
ministeri dell' Interno, della 
Sanità, della Difesa, dalla 
CHI e'dairzVmministrazione 


aiuti intemazionali. 

Sul caccia € Indomito > 
hanno preso imbarco medici 
della ^Ia^ina militare italia¬ 
na. II materiale stivato com¬ 
prende: 2000 coperte, 300 co¬ 
perte di lana per ospedale, 
500 vestiti. 500 paia di scar¬ 
pe, Icnzuolì. asciugamani, co¬ 
tone idrofilo, medicature. 


bende di garza, cerotti, vari 
quintali di latte in polvere 
e marmeliata, 30(X) razioni di 
viveri. 10.600 flaconi di pe¬ 
nicillina. 20 (XX) compresse di 
iziomicidma. 5(X) flaconi d; 
steridrolo per la potabiliz¬ 
zazione delie acque, un con- 
gnio numero dì dosi di vac¬ 
cino antitifico, sulfamidici. 


cerie saccheggiando il sac¬ 
cheggiabile, ma più spesso 
si tratta di gente che ha per¬ 
duto sotto le macerie la mo¬ 
glie e i hgli e non vuole al¬ 
lontanarsi dalle case diven¬ 
tate ossari, dalla città diven¬ 
tata un orribile cimitero. 

Il quartier generale delle 
operazioni lia dovuto orga¬ 
nizzare speciali squadre cui 
ha ailidato il compito di fru¬ 
gare nei tragici anfratti, di 
scendere nelle cantine, di sa¬ 
lire le pericolanti scale de¬ 
gli edifici smozzicati alla ri¬ 
cerca di quanti cercano di 
disobbedire all’ordine di eva¬ 
cuazione. 

Soprattutto nella vecchia 
Casbah si è resistito all’ordi- 
ne di evacuazione. Ed ho sa¬ 
puto che fra le prime a fare 
opera di convinzione presso 
gii abitanti del quartiere so- 
no .state le prostitute che ivi 
esercitavano il loro antico 
mestiere. « Si,sono dimostra¬ 
te un aiuto insperato, les fll- 
les de la niiit », mi ha detto 
il tenente .Mohad Hassan del¬ 
la gendarmeria di Agadir. 
* Si sono rese conto — ha 
soggiunto ancora stupito lo 
ullìciale — che l’ordiiie di 
evacuare la città doveva es¬ 
sere il primo pa.sso verso la 
rinascita di Agadir». 

Convinti 1 vicini le luc¬ 
ciole squallide flella Casbah 
hanno raccolto 1 loro stracci 
ed hanno aperto il triste cor¬ 
teo dei profughi fino al via- 
ione aperto dai bulldozer, 
dove attendevano gli auto¬ 
carri. 

Fra gli episodi che mi so¬ 
no stati riferiti o ai quali 
ho personalmente assistito 
posso sceglierne solo alcuni, 
alla rinfusa. Il capitano pilo¬ 
ta Adrien Aramhid mi ha 
I accontato che deve la vita 
(Il sua moglie aH’erbivcddolo 
arabo die abitava al piano 
terreno della sua casa. « Para¬ 
vamo addormentati — mi ha 
raccontato runiciale — quan¬ 
do la .scossa ci lia svegliato. 
.Aprendo gli ocelli vidi la pa¬ 
rete della .stanza spaccarsi e 
mi sentii prendere per la 
mano: era mia moglie che 
mi tirava verso la finestra 
e mi gridava "saltiamo giù”. 
La .vidi scavalcare il davan¬ 
zale e gettarsi e la imitai. 
Stavo rialzandomi da terra 
(piando una violenta esplo¬ 
sione mi scaraventò qualche 
metro più lontano in mezzo 
ad un polverone impenetra- 
liile e soffocante. Cercai di 
rialzarmi ma persi i sen.si. 
Quando rinvenni mia moglie 
era accanto a me. Vicino a 
lei iin nomo il cui viso non 
mi era sconosciuto. ”E‘ lui 
che mi ha .salvata”, mi dis¬ 
se eia ire. E mi raccontò che 
l’esplosione che mi aveva 
sbattuto lontano era stata 
causata da una trentina di 
bombole di gas liquido esi¬ 
stenti nel retrobottega dì una 
drogheria. M gas in flaninic 
aveva elevato una altissima 
cortina di fuoco al di là del¬ 
la quale la mia Claire era 
rim.n.sta priva di sensi sotto 
la pioggia di mottoni e cal¬ 
cinacci, L’uomo, il fruttiven¬ 
dolo, dal quale min moglie 
si serviva, benché ferito non 
aveva voluto allontanarsi e 
dopo essersi gettato addosso 
il contenuto di un bidone pie¬ 
no d’acqua aveva superato la 
cortina di fuoco, aveva rac¬ 
colto ”la francese” e l’aveva 
portata in salvo». 

Un ufiiciale della gendar¬ 
meria mi ha raccontato che 
un tecnico italiano dell’AGIP 
mineraria, scampato al crollo 
ilciredifirio nel quale allog¬ 
giava non ha voluto allon¬ 
tanarsi senza cercare di sal¬ 
vare i colleghi ed c rimasto 
schiacciato dal crollo della 
volta di iin pavimento, sot¬ 
to il quale si era in-sinuato 
alla ricerca degli amici. 

Un vecchio berbero nazio¬ 
nalista ha salvato una donna 
cd i suoi due figli scavando 
con le mani nude fra le ma¬ 
cerie. Avendo trovato una 
targa di bronzo con inciso 
il volto di De Gallile (era un 
tempo appcs.T nel salotto del¬ 
la casa abitala dalla fran¬ 
cese) il vecchio indipenden¬ 
tista se ne è servito per sca¬ 
vare 

In un cinema del quartie¬ 
re Talborjt, distrutto aU’SO- 
no per cento, si proiettava il 
film * La fine del mondo » 
quando il terremoto alla pri¬ 
ma sco.ssa ha spaccato la pa¬ 
rete alla quale era applicato 
lo schermo. Dove era l’edifi¬ 
cio di quattro piani con il ci¬ 
nematografo nello scantina¬ 
to ora è un mucchio di ma¬ 
cerie. 

Ho girato per la diste.sa di 
macerie la notte scorsa cd ho 
visto le squadre al lavoro. 
L’oscurità della notte, man¬ 
cando Fenergia elettrica, era 
rotta dalla luce di centinaia 
di fiaccole e dì falò improv¬ 
visati incendiando benzina 
entro fusti di latta riempili 
dì .sabbi,!. La tremolante lu¬ 
ce dei falò proiettava sui mu¬ 
ri rim.^sli in piedi le ombre 
gigantesche degli uomini al 
lavoro ed ai miei occhi quel¬ 
le ombre sembravano un 
simbolo: quello della tenacia 
e della solidarietà umana che 
rende titani coloro che sotto 
la catastrofe erano sembrati 
picmei di fronte alla natura 
scatenata. 

i x.^niNE ci.ri’zr.T 


di Agadir 
Indomito» 


L’ c Indomito » è gemello 
dell’s Impetuoso», ha un di¬ 
slocamento di 2.775 tonn., è 
lungo m. 123.(>4. è largo me¬ 
tri 13,05 e ha una immer¬ 
sione massima di m. 4.60 e 
uno sviluppo di velocità mas¬ 
sima di 34 nodi. 

Da Napoli sono partiti 4 
aerei americani con viveri j 


11 10 una giornata di lotta 


Manifestazione nei Reggino 
per un governo di progresso 

L. 

Dcinrie e liraceiunti proleidano per le vie di Teulada — La CISL 
sieiliunu attacca il {toverno refjionale di de8tra — Voli dei Cuiniini 


Una Importante manife¬ 
stazione provinciale per un 
governo di progresso eco¬ 
nomico e stata indetta nel 
Heggino, In considerazione 
della particolare gravità del¬ 
la situazione economica e del 
tradimento dei più solenni 
•mpegni presi per la regione 
calabrese (primo tra tutti 
quello della attuazione della 
legge speciale, in gran parte 
rimasta lettera morta), la 
Camera del Lavoro, la 
FILLEA e la Federbracclan- 
t| hanno indetto per il 10 
irÉ.'itvo una giornata provin¬ 
ciale di lotta, al centro della 
(piale .saranno le (|uestioni 
f( ndamentaii delle popola¬ 
zioni calabresi: l’applicazio¬ 
ne della legge speciale, una 
politica di sviluppo econo¬ 
mico e di massima occupa¬ 
zione, una nuova politica 
agraria .Fesecuzione di opere 
pubbliche lese urgenti dalle 
lecenti calamità naturali. 
.\el Reggino, intanto, brac¬ 
cianti e disoccupati hanno 
manifestato in molti comuni 
per ottenere lavoro. 


Sciopero generale 
a Lamporecchio 

Un grosso comune agricolo 
della provincia di Fistola, 
Lamporecchio, domani scen¬ 
derà in sciopero in appoggio 
alla richiesta di una soluzio¬ 
ne (iemocratic,''. della crisi 
di governo e ad alcune ri¬ 
ve mJicazioni particolanieiit-j 
sentite nella zona. I conta¬ 
dini si asterrapno dal lavori, 
per mozza giornata: ad e.ssi 
Si affiancheranno, per un’ora, 
anche gli operai. Abe 16 .si 
svolgerà una manifestazione. 

! Manifeitazioni 


in Sardegna 

In Sardegna si sono avu¬ 
te importanti manifestazioni 
per una soluzione democra¬ 
tica della crisi. Ieri mattina 
a 'l'eiilada centinaia di brac¬ 
cianti e di donne hanno ma¬ 
nifestato nelle strade per il 
lavoro e per un governo che 
si impegni ad attuare il Pia¬ 
no di Rinascita. 

A Teulada e nelle zone vi- 


Occupate a Baccinello 
le terre della Valdarno 


GROSSETO, 2. — Al¬ 
l’alba di oggi un centinaio 
di lavoratori di Baccinel¬ 
lo hanno occupato le ter¬ 
re possedute dalla società 
Valdarno attorno a questo 
villaggio operaio ridotto 
allo fame dopo la chiusu¬ 
ra della miniera. Sulla 
terra .sono stati piantati 
dei cartelli che ne recla¬ 
mano Fa.sscgnazione ai 
disoccupati di Baccinello. 
Già 2 settimane fa queste 
terre erano state occupa¬ 
te dagli ste.ssj disoccupati: 
alleile questa volta alla 
manifestazione di lotta 
hanno partecipato donne 
c giovani. 

Poco prima di mezzo¬ 
giorno è intervenuto sul 
posto un commissario di 
P. S. e un capitano dei 
carabinieri. I (iisocenpati 
di Baccinello hanno riba¬ 
dito le loro richieste non 
.s.ilo per Fa-ssegnazione 
della terra ma per imme¬ 
diate misure che assicu¬ 
rino lavoro. In questo 
sen.so si rivendica il pro¬ 


lungamento dei lavori per 
tutti i disoccupati del vil¬ 
laggio di Baccinello. c non 
per la metà come avviene 
attualmente, l’esproprio di 
600 ettari di proprietà 
della Valdarno e la loro 
assegnazione ai lavoratori, 
la riapertura della minie¬ 
ra di Cana. con un con¬ 
tributo statale per i la¬ 
vori di estrazione della 
lignite. 

Durante l’occupazione 
delia terra si è tenuta una 
assemblea, pre.scnte anche 
il compagno on. Mauro 
Tognoni. Al termine del¬ 
l’assemblea è stato votato 
un ordine del giorno che 
chiede la costituzione di 
un governo che affronti 
il gravissimo problema 
della disoccupazione. Nel¬ 
la mattinata di domani il 
compagno Tognoni avrà 
un incontro con il prefet¬ 
to. con le direzioni dell.) 
Ente Maremma. dell’Uffi¬ 
cio del lavoro e della Val¬ 
liamo per discutere le ri¬ 
chieste dei lavoratori di 
Baccinello. 


Comìzio di 10.000 persone 

Manifestazioni a Ravenna 
contr o ia crisi deiia bi etoia 

Sciopero nei campi e negli zuccherifici 


RAVENNA, 2. — Produt¬ 
tori, consumatori, autotra¬ 
sportatori e operai di tutta 
la provincia, a conclusione 
della giornata provinciale di 
lotta proclamata dalla Ca¬ 
mera Confederale del Lavo¬ 
ro. Confederterra. zMIeanza 
contadina. Associazione pro¬ 
vinciale cooperative agricole 
e di consumo. Sindacati aii- 
totrasportatori e FIAIZA. 
hanno dato vita, nel pome¬ 
riggio di oggi a Ravenna, a 
un’importante manifestazio¬ 
ne di protesta contro il ri¬ 
dimensionamento bieticolo. 

A circa diecimila conve¬ 
nuti da tutte le località del- 
[la provincia, nell’ampia piaz¬ 
za Mercato di Ravenna, han¬ 
no parlato il presidente del¬ 
la Federazione provinciale 
(Ielle cooperative e il segre¬ 
tario della C.C.d.L., sottoli¬ 
neando la gravità del decre¬ 
to di riduzione della bietola 
che all'economia della nostra 
provincia reca un danno di 
oltre tre miliardi, e che co¬ 
stituisce per il movimento 
cooperativo una vera e pro¬ 
pria calamità. 

Nella mattinata, i brac¬ 
cianti erano scesi in sciope¬ 
ro; mezzadri, coltivatori di- j 
retti, cooperatori, abbando¬ 
navano il lavoro a mezzo¬ 
giorno. Fermate di lavoro si 
avevano negli zuccherifici, 
.''«elio stes.so tempo, le auto¬ 
rità venivano invitate da nu¬ 
merose delegazioni a acco¬ 
gliere le giuste rivendica¬ 
zioni dei lavoratori. 

•Assai decisa la posizione 
di vari agricoltori verso la 
direzione provinciale, schie¬ 
ratasi sulle posizioni del mo¬ 
nopolio e dei clericali. Ne' 
prossimi giorni, seguiran.io 
altre manifestazioni. 

A Toronto 
si smobilito 
il « Buffoluto » 

TARANTO, 2 — Un altro 
grave colpo si sta infliggen¬ 
do in questi giorni alla eco¬ 
nomia tarantina con la smo¬ 
bilitazione d^llo stabilimento 
militare di munizionamento 
«Buffoluto» della Marina. I 
dipendenti dello stabilimen¬ 
to. circa un migliaio tra ci¬ 
vili e militari saranno ridot¬ 
ti a 300 con il trasferimento 
di circa 700 unità in altre 
amministrazioni militari nel¬ 
la città e in altre sedi. 

La smobilitazione del Buf- 
, foluto era da tempo nota, ma 


la sua attuazione ha avuto 
inizio dal primo marzo con 
il trasferimento in .Arsenale 
di un primo cospicuo nucleo 
di operai, una sessantina cir¬ 
ca, in maggioranza donne. 

In aprile in URSS 
la commissione 
per i dispersi 

MILANO. 2 — La con.iiiis- 
eione incaricata di condurre 
un’indagine, in coll.abor.azione 
con le autorità sovietiche, sui 
militari italiani disperei nel- 
l’URSS. partirà per Mosca fra 
il 20 e il 30 aprile. Ne ha dato 
notizia la signora Carla Gron¬ 
chi. presidente della Croce 
Rossa Italia, nel corse di una 
intervista concessa sull’argo¬ 
mento ad un settimanale mi¬ 
lanese 

La signora Gronchi ha pure 
dichiarato che durante i col- 
loghi con i r.ipprcscntanti del¬ 
la Croce Rostìa Sovietica ha 
sollecitato una documentazio¬ 
ne che dia per ciascun disper¬ 
so italiano in URSS anche no¬ 
tizie particolareggiate su dove 
e come è sopraggiunta la morte. 

Pttor UYARSI P» 
MEZZE OK CON MEZZI 
(HE DàNNEGGIANO U 
PaiE! 

Potete essere perfettsmen- 
te puliti in due minuti 
grazie al 




LI n bresrli» oni ind'.'.'ii- 
Chimira Grrinjinicii uliranru- 
trn. «enza airall rnn^lellal» da 
medici delle cllniche onlver- 
«itaiie anche per le pelli più 
delicate o per persene aller¬ 
giche al sapone, patisce In 
prarnitdllA. riattivando l'epl- 
denalde. 

In vendita nelle profumerie 
e migliori negozi Chiedete 
volantini e catnplonl 
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cine vi è malcontento per le 
basi NATO. Una petizione a 
Gronchi, a questo proposito, 
è stata inviata dai cittadini 
di Foxi. 

Una manifestazione popo¬ 
lare si è svolta a Lanusei. 
dove ha parlato Fon. Ignazio 
Pirastii. 

Petizione 
di 800 operai 
tospeii a Potzuoli 

A Baia ed al Fii.saro (Na¬ 
poli), dove circa 800 I.'vqra- 
tori sospesi dagli Stabilimen¬ 
ti Meccanici di Poz/uoli e 
dall’LMENA di Baia frequen¬ 
tano corsi speciali di riqua¬ 
lificazione, al termine delle 
assemblee dei vari turni, cui 
hanno partecipato Fon. Fa¬ 
sano, il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Pozzuoli, 
Angelo Di Rolicrto. e tutti 
i componenti la Commissio¬ 
ne interna unitaria, è stato 
approvato il seguente or¬ 
dine del giorno con cui ai 
chiede < la formazione di un 
governo die affronti e risol¬ 
va i gravi problemi die as¬ 
sillano 1 lavoratori italiani, 
sviluppi e potenzi le aziende 
IRI, nelFintcrcsse di Napoli 
e del Slezzogiorno >. 

1 netturbini fiorentini han¬ 
no lanciato una petizione iier 
lina nuova politica die c sta¬ 
ta sr'ttoscritta anciie da nu¬ 
merosi lavoratori cattolici. 

Una presa dì posizione 

della CiSL-braccianti 

Su alcuni dei problemi clie 
stanno al centio della crisi 
di governo, intanto, continua 
a manifestarsi un sostanzia¬ 
le accordo da parte dei vari 
sindacati. Dopo le recenti 
prese di posizione della 
CGIL, della UIL e delle 
AC LI — che luiniio chiesto 
precisi impegni da parte del 
nuovo governo su alcune 
(jiiestioni di grande attuali¬ 
tà — c ora la volta della 
Federazione braccianti ade¬ 
rente alla CISL, la cui Se¬ 
greteria nazionale lia sotto- 
lineato come < la mancata 
soluzione di ab’uni problemi 
(in specie (luelli fondamen¬ 
tali del lavoro e della tutela 
assistenziale) contribuisca a 
determinare uno stato di ge¬ 
nerale sfiducia tra i hu'Oia- 
tori della lena ». La FISB.A 
ricorda gli impegni * già 
espressi dal Parlamento in 
materia di occupazione agri¬ 
cola c ne domanda la presa 
in considerazione, nel (pia- 
dro di un intervento per lo 
sviluppo dell'agricoltura che 
sia organico e tale da rin¬ 
novare le strutture, che oia 
ostacolano lo sviluppo stes¬ 
so ». Infine chiedo l’appro¬ 
vazione rapida di un piano 
per la costruzione di case 
per i lavoratori agricoli. 

L'aitacco della CISL 
contro il nuovo 
governo siciliano 

In Sicilia, i dirigenti del¬ 
le l'nioni provinciali della 
CISL hanno approvato un 
documento che suona aper¬ 
ta sfiducia nei confronti del 
governo regionale clerico- 
fascista presieduto dal baro¬ 
ne Maiorana della Nicclua- 
ra. In primo luogo, i diri¬ 
genti della CISL. riferendosi 
evidentemente alle forze 
neofasciste ed ai rappresen¬ 
tanti del monopolio, defini¬ 
scono « inconciliabile » la 
« presenza, in posizioni di 
responsabilità esecutiva di 
forze politiche estreme, to¬ 
talitarie nella concezione, 
avverse nella sostanza al re¬ 
gime di democrazia parla¬ 
mentare»; che «c inaccetta¬ 
bile una azione di governo 
che non realizzi per i lavo¬ 
ratori e per la popolazione 
tutta una politica larga.men- 
te sociale c tale da assicu¬ 
rare un ordinato ed accele¬ 
rato sviluppo economico e 
sociale ». Que.ste posizioni — 
afferma ancora il documen¬ 
to. nel quale si sottolinea 
l’impegno ad < un oculato 
seguito della situazione, rin¬ 
novando l’esigenza di un 
forte coordinamento nella 
attività politica e sindacale» 
— < sono responsabilmente 
rese pubbliche... per mettere 
tutti in guardia di fronte a 
possibili involuzioni che li¬ 
mitino Farea democratica, 
limitino la libertà indivi¬ 
duale e di gnippo. fermino 
il processo di evoluzione 
economica e sociale ». 

Pur limitata alla Sicilia, 
questa presa d' posizione 
non potrà non riflettersi na¬ 
zionalmente, nel decorso 
della crisi polìtica. 

Telefranaia approvato 
da PCI, PSI, PSD! c DC 

.AI Consiglio comunale di 
San Cesario (Modena) i con¬ 
siglieri comunisti, socialisti, 
della DC e del PSDI hanno 
approvato un telegramma al 
Capo dello Stato nel quale 
Si auspica una sollecita so¬ 
luzione della crisi governa¬ 
tiva e la « costituzione di un 
governo che realizzi le au¬ 
tonomie locali e le riforme 
strutturali ». A Trecenta, un 
comune della provincia di 
Rovigo amministrato da una 
Giunta DC-PSDI, il Con.«i- 
glio comunale ha approvato 
alla unanimità un ordine del 
giorno per la riduzione del 
prezzo dello zucchero e una 
giusta remunerazione ai pro¬ 
duttori di bietole. 
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Un sistema delle vendite a rate 

ideato per proteggere il consumatore 

A colloquio con Kurmin, **nacialnik,, delVorfranizzazionc commerciale della Kepubhlica federale russa - La radio per chiamare i 
taxi *H'olanti,f - ISessuno può fare rate per imporli superiori airammositare di un terzo dello stipeiidio • I n fuììzionario moderilo 








l'n'altra Urfei, Mura, ha lasriatu, dupii I.iana. Il circo 
per II clneina. K' stala rccluUila da De Laiircntils per 
« Sotto dicci iKiiullcre • 


Inchiesta sull’urbanistica 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, marzo. — L’»i 
appun(CIiru’Mtu itile ore 9 iti 
muttitid. a Mosca, lo roii.NÌ- 
liero lina eattireriii. Le ore 
inattiitine, nella Mosca in- 
vernale, hanno un duro sa¬ 
pore dì alba tnililare. Alle 
otto, nel levarsi e (jellare 
fuori un'occhiata, il cortile 
nevoso e yhiaeeiato ò una 
rorapiiu’ artica, il ciclo ha* 
lupinunte è un gripio fel¬ 
tro congelato. Cìuardandn 
innanzi, oltre la patina dura 
ilei vetri, senti con orrore 
che, dopo lineila casa di 
fronte, vnnitiiinnndo sem¬ 
pre dritto, c'è il Polo. 

Ma, Polo o non Polo, alle 
nove c'è appuntamento con 
il comparino Kurmin. « na- 
cialnik » dell'organizzazione 
commerciale della Hcpnh- 
hlica federale russa, ruomo 
che organizza le vendite 
nelle migliaia di magazzini 
della sterminata rcpnhhiica 
russa, dal Baltico al Pacifi¬ 
co, dal Mar Nero al circolo 
polare artico. 

* Kurmin. colomhcllo — 
borbotto — non potcci co'i- 


l'ocarrni alle undici? *. Mi 
aggiro per la casa silenzio¬ 
sa. Sui retri — ali'intcrno 
— e'è un dito di ghiaccio 
Ieri sera, sn un piornalc 
romano, ho letto che di (|ue- 
.sti tempi a Poma fa 18 gra¬ 
di, a Palermo 23. M'avvicino 
al retro, prutfo con un co'- 
tello la crosta ghiacciata, 
do un'occhiata al termome¬ 
tro esterno, un e.sile tuhef- 
to mjniiccit)So. Anche (pii 
fa 23. ?nn sotto zero. K il 
compagno Kurmin, uomo 
efficiente e spietato, mi ho 
convocato alle ore 9. in via 
Kirov 47. 

La porta t05 

.Velie luci fioche deirulha. 
ondeggio fino al telefono, 
chiamo il più ricino jm.step- 
gio di ta.'SÌ, della stazione 
di Bielorussia, l'n tempo. 
questa romantica stazione 
bianca e verde, si chia¬ 
mava Smolenskaia, la ste.s- 
sa ore — dicono — .-tnna 
Kareniim po.<ìe fine alla 
sua fatale sera. Oggi lì da¬ 
vanti si affollano i tassi, 
(’on la striscia a scaci'hi 


bianca e nera. Sono molto 
piò numerosi , adesso, da 
(piando nn prurt'iden.riale 
* ukase » governativo ha 
tolto la vettara per.connle 
ad alcune itiigliaia di .se¬ 
dentari /nnziomin mo.seo- 
rifi. che no;, ne ari rano al¬ 
ea n bisogno. 

Formo il numeio ,• ciiia- 
mo. < (.’ompupno — mi ri- 
spronle gentile oi.i ferma la 
eapofiirno — ij.n’,'ta è l'iirii 
dei treni, le rnaeelnne ser- 
rono ai rinfti/iaton f'r<>- 
vate (1 chiamare la " dan¬ 
te " t'miliaiii [ii-r la mia 
tgaara n.-a dea'' ‘tran ler- 
ronart della lt'el,>ruska-a. 
eliiiimo hi * \‘o',l'ite * liitii*- 
ro cosa sia, ":a spero, i* 
formo il nai'.iro datomi 
dalla eapofiir»/.', K 0 09 40 
Ordnio un fu"i. hi ridante 
mi lireiia di at'e'iilere qnal- 
e.'ie minalo. ’ieliiama 

t II rostro fiis-'i -’d iirriran- 
ilo. è lina " l'-'hiii “. nume¬ 
ro 0376 > F.' la'ta 

La vettura itht lisca sip- 
ta crosta di girne, -io m pid- 
rere. giallieeio. eh'é l'abi¬ 
tuale a.</alfo ili .Mosca in 
inrerno. latrai eilo ipiafeo* 


Perchè una parrocchia a La Spezia 
si spaccia per la nuova cattedrale 

L’avanguardismo architettonico dei prelati della Curia e il trucco per ottenere sovven¬ 
zioni cui non hanno diritto - La collocazione prevista nel cuore della città - 1 termini polemici 

A La Spezia i più avaiiguar- così nostalgici dcH’antico da dralc, con esplicito divido di conca circolare, antistante a) (’attedrale in.siemc con la piaz 

disli in fatto architettonico avere paura del nuovo, solo cessione e di diversa utilizza- tempio a cielo scoperto. za in un coin|>le.-,so arcliilelto 

sono i prelati della Curia ve- perchè è nuovo: ci .sembra zione, tua ziuesto per il Chia- K’ un garbuglio, ma chi Io meo unico, 
scovile. Il via alle di,seu.ssioni anzi che in una città ''nuova" radia equivale soltanto « a un pagherà, se le co.se procede ("è una solu/ione? Senza 
è stalo dato dal progetto del- conte La Spezia una Catte- impegno morale senza limiti ranno secondo la volontà del dubbio Hasterebtie: primo, che 

la nuova cattedrale, reso noto dralc di ardita ispirazione, di tempo •. vescovo di La Spezia, .saranno la Curia rcccdc.s.M* dal trucco 

a metà dicembre, e da allora qua.si proiettata nell’avvenire, ^ gli spezzini e la loro citta. Non di costruire una parrocchia 

essi tengono testa ad ogni non possa apriorislicamente Cc lUta 80luZÌ0tl€? si è difatti detto finora che il .spacciambda per Cattedrale, 
obiezione con spregiudicatezza considerarsi fuori luogo ». In ... luogo è il Colle dei Cappucci- al .solo .scotto di ottenere sov- 

pari a quella dei loro colleghi fatto di architettura, dunque, I preti di La Spezia, insom- ni. come a dire a Napoli piaz- ven/.ioni cui non ha diriliu; 
gesuiti di San Fedele a .Milano, la Curia di La Spezia non te- ma, sono schierati in quadra- za Plebiscito oppure a lloiiia secondo, 'che il Comune di 
i quali, come è noto, non esi-tme il modernismo. to. Poco importa che su quel il Tritono o I.argo Colonna, il La -Spezia, rispett:indo la de- 

tano ad esporre, in mostro Tutta la discu.ssione circa suolo ossi siano già riusciti a cuore della città. Il Colle dei stillazione religio.sa prevista 

astrattiste, persino pezzi di la nuova cattedrale nasce a co.struirc un porticato con red- Cappuccini sovrasta la prin- per il Colle dei Cappuccini, 

cartone, sic et simpliciter. Una La Spezia dal fatto della sua ditizie botteghe; costruzione a cipale piazza di La Spezia, si- bandisse, l'aecordo con la Cu- 
disinvollura, però, quella dei ubicazione, appassionerebbe titolo precario, ma che ora vo- stemata architettonicamente ria. un conrorso per una mio 
prelati di La Spezia, sempre meno se il luogo fo.sse un al- gliono venga rispettata condì- secondo i vecchi schemi della va sistemazione urhani.slica 
documentata e anche un tan- tro. Il progetto, criticato da zionando ad e.ssa il nuovo retorica fascista. La piazza dà della piazz-i con annesso pro^ 
tino aggressiva. una parte e difeso dall’altra, progetto: poco imporla anche sul mare. Ora. proprio a suo gotto della Catledrale. K’ lo 

Ecco, ad esempio don Ro- ‘*al clero particolarmente con che, non paghi di aver gratis ridosso, .senza soluzione di con uovo di Colombo, ma tutta la 
berlo Cadirola segretario del- i'Mt’rventì sulla stampa, riu- il suolo, intendano anche pra timiilà vorrebbe costruita la urbanistica d(>! nostro paese 
la Commissione diocesana per nioni, piani di battaglia ed cedere ora alla costruzione del cattedrale-gasometro. con que potrebbe essere l’uovo di Co 
l’arte sacra. Il suo parere è altro, è degli architetti Libc- tempio usufruendo degli stan .sto di particolare, che mentre lombo, .se non avc.sse di fronte 
che, se il progetto ra.ssomi- •’a ^ Galeazzi; il primo, di fa- ziamenli statali per le parroc- la piazza volge al mare, la cat- R regime anarchico e speeu 

glia a un gasometro questo nazionale, il secondo, va- chic, di modo che la Cattedra- le^ralc volgerebbe al monte, lativo della prot»rirlà delle 

può essere addirittura un me- l'ente professionista locale, se- le sarà tale di nome, non di come due persone legate tra aree; e quando poi proprie 

rito- basta ricordare c«»li seri- condo le definizioni del Vica- fatto. Di fatto sarà una piccola di loro per il .sedere. A questo (ari sono i preti allora lutto 

ve. che il primo gasometro ‘‘‘O- tticiamo subito di c.s.sere chie.sa e il di piu dei fedeli punto sarebbe preferibile per può accadere, persino che a 
costruito a Londra fu dichia- numero di coloro ai quali dovrà raccogliersi invece in sino il progetto, in epoca fa i.a Spezia venga reali/z.ilo il 

rato opera d’arte. Eryo. se- progetto non piace, indi ,un «catino», come nel prò .scista. dell’arcbitelto Del C.iii- progetto voluto dalla Curia. 


rato opera d’arte. Ergo, se- progetto non piace, indi- un «catino», come nel prò .scista. deH’arcbitetto Del Ciiii- 
condo l’antica educazione al pendentemente anche dalla sua 'getto è definito una .specie dildice, che almeno prevedeva lai 
sillogismo, anche la cattedrale uljicazionc. O. per lo meno, - 

di La Spezia sarà un’opera ehe dati i limiti impo.sti e dal V ' ^ ' 

d'arte. Don Roberto Cadirola. e dalle direttive della ' aV~ — 

inoltro, non esita a citare Guria difiìciimcntc poteva vo- 

« certe forme di l’cvsner, di fuori, non diciamo un ca- 2 

Cabo, di Hepwert • a te.stimo polavoro. ma un opcra piena- I 

nianza della capacità dcU’arti- coerente. Sembra anzi ^ 

sIh « d Drccorroro It* nitri nrehitetti di fnrns nn* 

Lropcrbi dona scient» D^ ; 

cui, di sillogi.smo io sillogismo, abbiano rifiutato la 

si potrebbe anche dedurre che eominissionc appunto per quei - 
la progettata cattcdrale-gaso 

metro .sarà non soltanto un Ma che piaccia o mono, può 
capolavoro, ma anche anlici- essere elemento soggettivo. • - 

pazionc di nuove scoperte ' Quel che ci appare certo è che ' 
scientifiche. non è po.s,sihiIc dare un esatto I * * 

giudizio sulla questione senza 
tenere conto della ubicazione, ' 

ICtSerbo clericale g, vaie a dire, di una 

>Ia padre Cadirola. come mnm''h?SriIl^nn 

e f” urtlrolo !a.llV;,prr.„o espri- 

'.':”'’r,‘'”K"!;:"'cndo un guidino poslmo : _ 


MNt> S.\NS»M. 


(to in 


teonca. Diamo i 


allindi la narola al Vicaria 1*^“' progetto. Dubitiamo però 
^ I ^ - r-- 1 che egli Io aiTcbbo dato ne- — 

fin 

riguarda 11 pcrThi Jun^ Tu' '' ' 

ve.scovilc non abbia bandito - 

oer il Drocclto della cattedrale ipubblici, sulla stampa 
at l.hhv i f a ^ ! ! Itx’alt*- tlt*» PrPti spezzini a fa 

1 della Cattedrale, parti- 

di monsignore: * E notono' ^ che un'ap- 

SL •‘.Unione fu tenuta nel- 

tano ord.nanamente le grand, 

tivo’ qu^e la Cattedra^^ neces-sario La VCCchia Italia 

a,...—, --a „ . tuttavia per dovere di cronaca 

nnme Hi chiara fama frinnr ì •^^•'•' parola anche 2 Don • Qur«U vrrrhU Italia ron- 
•p ^ ” Giovanni Chiaradia, parroco ladina»; tosi »i imiiola una 

*' j u - ■ 'della Chiesa di San Giovanni tronarhnia Inirrarìa di viaf. 

sfronda obiezione n-j^^ esperto certamente in ma- «i» di Pinro Cìmaiiì ani Po- 
guarda il riserbo di cui 1 au- jj Chiaradia, difatti, è ptdo dì irri. un idilliaro qua- 

torità ecclesiastica >olIc rir -1 sempre per iscritto e dro drila campagna ira Roma 

condare il progetto. Far tro- j sulla stampa locale, di e Napoli colta «a bordo d'un 
\"arc la citta di fronte al fat- j 3vcre costruito, su un’area do- artrlrraio. di un po«jalr thr 
to ^mpiuto? Mai più, risponde stato e dopo lunghe ferma ad o^ni tanionr ». L’ar. 

il Bonti^lioli. 11 riserbo, raccolte di contribuzioni Ira i r^-Wrjiio, o\\iam<n!r, r an *im- 
scri\e, «ha rappresentato unif^flpli parrocchiani, in luogo bolo: • è il peno da niii«ro 
atto di elementare e doverosoj|^i una Ohicsa» una casa par- di un* rralts che vuol mri- 
riguardo \erso i \ari p^S^ui j ^ serie di bot- 'u inu«ro mrnire r 

che. ai vari lincili, nazionale.{Inoltre, di aver vendu- nrma ». 

regionale e locale, airebbero to una parie dei terreni; e il K sediamo, appunio. il sìaz- 

dovuto pronunciarsi in ^^ri'l maggior danneggiato sarebbe zio nel »uo ^aion* «imbolirn. 
to ». Da CUI Si deduce che il Sant’Acostino. al quale l’eri- anche *e più inierr»«anie è il 
pili giu.sto metodo per consen- ^enda chiesa doveva essere de- «imimio rhe «orae dal punto 
lire a chi ne ha diritto d, prò- 

amore. I .0 rira- 

nunnarsi su una que.stione e cosa sostiene don Gio- xì^mn da poche rifhe dì ie»to; 

quello di tenerlo al buio de.la, vanni Chiaradia? In breve, che • In orni aumenio di selo- 
stessa. Anche qui pronabil-j U suolo, dove dosTebbe riti e’è una diminuzione di 

mente si tratta di un pnnci-j^Q^^vre la Cattedrale, fu do- »iia. .V rhe «ergono più le 
pio canonico. j nato alla Curia di Xji Spezia ftambr. idi nm-iii. la memoria. 

Infine l’aspetto artistico, a'con legge del *30 < è ovvio che 1 per ehi come "siaaitio" non 
froposito del quale il Vicariojil ve.scovo in quell'area è in ronoier rhe la linea tirata tra 
generale non esita a dichia-icasa sua». I.a legge, a dire il due ponti, la panenta e far* 
rare che «noi — noi clerojvero. prescriveva esattamente rivo? Un po' per solu l'aomo 
Vezano, cioè — mb siamo Ila costruzione di una Catte- • vìaffìato, ae e«ii ai può di- 




Il progetto della ralledrwie di l.a Spelta nel tuo ronlealo u riMinlttIco 


sa solo guardando innanzi; 
ai lati. SUI vetri, e'è il so¬ 
lilo dito ili pliiiii't’ji) u})ai'o. 
Di cidpo, graerhiante e fre¬ 
mente, una l'ucc di rado 
urla. rieirni all'autista 
tServe ima l'i'tfiira m ria 
.Mala Broli naia n. 7. t'na 
vettura in ria 'l'idstoi 12! 
l'ila it'/liira m ria l'erni- 
seei'skt 8' > F' il radio-tc- 
/«•toiu». istallato neino allo 
aniisla. che dalla (•(‘iifral.' 
è in eomnineazione diretta 
con I fa.'M < l'ohiiiti » di 
Mosca La .vopiTtii di im 
un,ICO pr,iiiri'Ss,i tceaieo mi 
cioisola dell'aiilieii temere 
dell'alba neìula e jndare. 
« .S’itiiin* (liii in 150, il " l’ui- 
no " e iti ari ivare ,'litro 
St'i mesi ,1 einiiiieeeiilo ». mi 
;n torma raiitista-rolant,'. 

Il ei>mi)iiiiiii< Karmin 'fu 
nella stanza 403 ilei 4 pni- 
((<> ilei .Minisi,'rii di'l l'om- 
(((«■(■l'io di'lla R.S’f’R .AI 
piitnli'ireiiit, .seeiiih» in nn 
giiiirdiiroba immenso l'o'i 
inigitaut di attaceapaniii 
l'na dille,' .si‘<siintenne mi 
guarda Cioi tenero rimprc- 
r<T((. pi-rehè. ciuii,' al siditii. 
il laeci'ttn p,‘r appi'iider,' 
il capputfo al piolo, è rotti», 
((«‘lidi- Ilici imosamente da 
■Iti lato * Kf.'IiTete .'n iiiol- 
t<» tentilo.’ », mi f/ot-d,* la 
gitanlarobierii. .\'on eom- 
jtrentlo la sua curiosità, ho 
il VISO eoiifusit. lei mi per¬ 
dona con ini siirnso «.\ri- 
dule, andate. lav.it » 
Salgo SII. (il ijiiarto piano, 
a borilo ih un poti-nti- a- 
seensore a < ciclo eontiniio », 
lina .specie di giocattoli, ine- j 
raviglioso che invita a .\alire 
e a svendere eoiitinnamenle. 
al rido, inano mano clic le 
gabbie li iiassano davanti. 

Busso alla porta 403. en¬ 
tro e tnorrtdiseo .Se a me 
lo sjiietato Kurmin aci'ra 
dato apjuintamento alle ore 
non', un mio eollvga ingle¬ 
se era stalo rieeriilo alle 
otto, l.o inliiiseo vedendo il 
laeetniio del britannico gai 
cuneo di (ipjmnfi. c .voprat- 
tiiflo li .'HO oi'chio (ippiinna- 
fu c eatniettieo. Kurmin, 
invece è f resehissiino .Si le¬ 
va agile dietro la seri rania. 
('• alto, nero, con ima punta 
di «dc/tauza un P'»’ « ncp'i- 
gèr » nel vestire, un ampio 
sorriso aggressivi>. un ro- 
rioiie polente. F' un rn.'.so 
del tipo moderno, con rersii- 
lore, allegro, pronto alla 
battuta e all'amietzia .Vn'.'a 
a che vedere con il tipo 
< lutto d’im pezzo » che par¬ 
la con le frasi eongei/nate 
ila Ulta interiore meeeaiiiea 
da prontuario, Kurmin fn- 
mn. mi offre «mii sifiarclfa, 
•ni /trega di aspettare, i' ro 
assisto alle ult'mr battute 
del colloquio con l'iuf/lese 
.sul tema dell'uso tielle 

* macchinctfc » nclln di- 
stribuzionv entri mi'rciule. 
Sento che parlano di mar- 
chniette per fiammiferi, per 
.sigarette, per bibite r per 
altri ammennieoh. Ma il 
britanno è vfiiarnmente 
e.'.austo, sotto il jiro/fuvio 
giocondo e potente ih parole 
di Kurmin. Il quale, quando 
infine 10 mi siedo davanti 
al suo tavolo, mi spalanca 
addosso un grande sorriso 
amiehevole. accopirc il mio 
incredibile eloquio russo 
con gioia, quasi ascoltasse 
una musica grata. 

.■\doro questo tipo di firn, 
zionario- sorielien moderno, 
che ormai si ca facendo 
Sempre più frequente, a 
lutti i livelli Rompendo lo 
schema del funzionario 
elassieo rhe detesta j gior¬ 
nalisti coni info che il suo 
dovere sta quello di eluiie- 
re le doma mie rnn un muro 
di gelo, i tipi di funzionari 

* nuovi ». più rhe • illustra¬ 
re un terna ». ne i hiacehie- 
rano. amabilmente 

Kurmin ha anrhe il 'eri'o, 
dell'ironia (Ih r/iiedo .«e m 
f'HSS «r rende a rate < tut¬ 
to » e mi risponde ridendo 


idee del tempo edello spazio 


La vecchia Italia 

• Questa veerhia Italia eon* 
ladina»; cosi »i intitola una 
rronarheiia lellerarìa di viag¬ 
gio di Pietro Cimaiii cui Po¬ 
polo di ieri, un idilliaro qua¬ 
dro della rampagna Ira Roma 
e Napoli rotta • a bordo d'un 
aeeeleraio. di un poetale che 
ferma ad ogni cantone ». I.'ar- 
rclerato, owiamenie, è nn «im¬ 
bolo: • è il pezzo da museo 
di una realtà che «i «noi mei- 


K «ediamo, appiinio. il «(ag¬ 
gio nel »uo «alore «imboliro. 
anche *e piii inierr««ante è il 
«iml»o|o rhe «orge dal punto 
di «i»ta dett'aiiiore. I .0 rira- 
viamo da poehe righe di le»lo: 

• In ogni aiimrnio di «elo- 
cità e'è una diminuzione di 
«ita. .V rhe «ridono più le 


re: con Taeroplann addiriltiira 
•alla fra i due punti del suo 
iiinerzrio in«ieme salta l'idea 
«lessa del «iaggio. che sia nn 
peirorrere. un aiiratersare del 
mondo, I.'arrelrralo permette 
ancora «iaggi airanlira. Ira i 
due punii «e ne formano, se ne 
«eorrono tanti alni inirrmrdi. 
ognuno dei quali assume una 
importanza, entra nella memo¬ 
ria e la«eia qualrosa. Il pae¬ 
saggio sfila lento, i quadri in- 
eomiciaii dal finestrino giallir- 
r.'o si susseguono senza distrug¬ 
gersi in una pura fuga di ro- 
lori. di forme •». 

I.rrelirnte esempio, eome si 
«rde (quasi da museo) di pro¬ 
sa (Tane, .Ma questo è un 
• viaggiare realista •.'come pre¬ 
tende l'auiorr'f K la filosofia 
deirarrelerato ha un «en-o? 
Ruttiamola pure, senza paura, 
in poliiira — eome si dire — 
e ri arrorgerrmo che simili 
«iaggiatori sono i più contro- 
realisti e reazionari rhe si pot- 
MHo immaginare. I-a letteraiii- 
ni e la soriologia ratloliea so¬ 
no Beppe di nostalgia àel vrr- 


rhi«», immollile, eterno paesag¬ 
gio contadino. Quella buona la¬ 
na dì Laral-imila ei iniha«lì ad- 
diriitiira un libro sopra (na- 
iiiratmenie la criiiea «a girala 
al «ero autore I. K si tratta sem¬ 
pre di una eisilià. di un pae- 


dalla fahlirira che li arroglir 
«» r«-pinge dall’alba al Iramon. 
tu, uomini «eri. Il letterato non 
ti scorge, perrhr non li può 
mrllere in musco. | 

In «|iiestr campagne del 
rii», a due passi da Ronia sue-j 


«aggio, di un mondo, di iinj cedono, tea l'altro, rose romei 
ritmo in eui l'uomn è a-«en>e.| qu---tr: famiglie che «iiono' 


l'uomo che abita realmente 
«lueste camparne (• la stesa 
«rrdr dei prati, e all»eri alla 
rinfusa... r loi nomi di par- 
selli...) l'uomo che «iaggia su 
questi accelerati. 

Il Gimatli non «ede infatti 
domo all'iniomn. non gli inic. 
ressa. Eppure quanta «ila (e 
quanta pocsial deiruomo e'è in 
questi arerjerali. rhe allraier- 
«ano e eouziiingono la • «rr- 
ehia Italia • dei po«er«. (.'on- 
ladini r roniadine rhe da una 
fermata all'altra ailarrano ra¬ 
pidamente discorso e «i danno 
un’immagine rapida ma con- 
creta del loro modo di «i«ere, 
del loro sollrire una deradenca 
profonda della rampagna. ron- 
ladinì di«-enuti operai rhe «t 
hniiano aul aedile inaoimoliii 


qii--sle: lamiglie che «nono 
eoi proventi della cicoria rac- 
colla nei rampi e «rniiiita net¬ 
ta metropoli. (!i sono rase, nel¬ 
la frazi«»ne di \nlea. nel co¬ 
mune «il Pomriia, dove le pa¬ 
reli sono coperte dalla miilfa r 
« I unirò pro««rdimenlo preso 
finora dal (.omiine rnnim la 
umidità è stalo quello di far 
praiir.»re sui muri all'esterno 
del fabbricalo una serie di bu¬ 
chi di una cinqiianlina di crn- 
timclci di profondità, in modo 
che circoli l'aria r sconfigga 
l'iimi.lit.t ». 

Qi'csia nniì/ia. «a da sé. non 
l'ho iro«aia sul Popolo, ma 
siill'f nilò. Eppure, quella miif-j 
fa. ehissà quanta poesia ispi¬ 
rerebbe al leileraio demqrri- 
«tiano._ Una « realtà eterna a. 

9. B. 


che si vende a rate tuffo ciò I 

in cui si presume che la 1 

({( 1111 ( 111 ( 1(1 purcyqt ('(itJcrta. < 

« .\'oa sarehhe spiritoso — ( 

tuiiiKi — ccfidcrc (I rate au- ( 

tomobili, juT (•'(•uipui ». .Ve 1 

cou l’(•up(>. e eontiniio ad ; 

asciillare come sta nascen¬ 
do. anche tu l'HS.'s, il mon¬ 
ili. (Iella eeiidifu a riifc. eioi'' 
un pezzetto di tuonilo mo¬ 
derno elle prima i/iii iiou ' 

(•'era Kiirmin mi inlorma ' 

elle I primi tentativi e a,'- * 

siif/gi sono arvenuti tu .-tr- ‘ 

melila f celebre tcrr.i di • 

mereantì, /lec.o i.i. dalla ‘ 

quale ilei resto proeieuc ' 

Mikoiiiii, che fier/ino i i e- ‘ 

feieiuliiin del sDuilii F.v- ‘ 

firess » eorrcldiero .Mini- ' 

stro del eommereio in un 
qiotel'i'o t goreriii) iiioii- I 

iliale ». 1*01 — dice Kiir- * 

mi — l'esperimento pr,-,,' ' 

l>'eih' in l 'efiiMia.- e ora. 
da i)iiatfro-i-iiii|aa ma'i. c ' 

la volta della R.S'FR. .rale * 

a il're la liiissia. e (‘loe 1 ' 

line terzi del territorio e ' 

della p.qiolazioiie s,>riet'ea ‘ 

< F sta iiiiiltiiitìn bene », /to- ' 

stilla. F subito, /trerenen- 
do l'inevitabile domanda. * 

mi dire che tra la rendita ' 

a rate sorietiea e quella f 

amerieami. e'è molta dilL*- ' 

renza. Diverso il mofieo. • 

diversi il piiufo di parleti- ‘ 

za e di arrivo, l^ui uoii .vi ' 

renile a rate /ter niimentare — 
la /troiliizione. ma /ter ren- 
ileri' /tiii eitinodo l'iieqiiisto, 
e liiellitiire la eitm/tera de- 
l/li Oili/ettl più eoslosi II 
s riili'tii » poi (• protetto 
eontro il /iroeesso ih t ahe- 
mizione » di dii. comi’ in 
.Xmeriea, trasforma la .'Uii 
cita in lina immensa rata. 

Il * ratista » .voeii’lH'o. eioi*. J 
non /tuo indebitarsi oltre 
lina l'erta cifra, l'n sislv- 
ma ih rontrolli i/arantisi'e. 
per e.vempio. che e(/li iioii 
/tossii im/tvgnare, mensil¬ 
mente. più di un terzo ilei 
suo sli/tetiilio Filli si /tre- 
sentii al magazzino munito 
di unti divhiitnizione del suo 
iiffìeiit in eui .'otto sefinate .Se 


la. Ritv'eo a farmi dire an¬ 
cora che a .Morva In ren¬ 
dita jiroeede già tu tOO ma¬ 
gazzini e elle il sistema è 
già introdotto in tutti i eeu- 
tri. (irandt e piccoli della 
sterminata linssia. 

Tu Innovatore nato 

Kurmin è lutto soililistnt- 

10 .Mentre mi* io* rado i* lo 
ri ngriizio. sorride aneoru.l 
eonlento di avermi potatoi 
dare notizie die ei'ifo/mi'u-j 
le mi fanno inaeere -S'i eedei 
elle (’• liti itiitoearore nato 1 
un li/to che credi- a quello, 
che fa. .Sono eon vinto dici 
ih notte .soglia (poaiife'dii j 
mngitzzini /iiiiz:iili »<-l/a 
.'teppa, /tiillnlanti ih eom-| 
/iratort a rute, che eufraaoj 

11 mani ruote t-d e-e.oio p-e-l 
ni ih /iiU'i liett' Per questo 
.'Ilo sonno henetieo e < kru- 
>eiori(iuo ». mentiihnente mi 
tdli*'fo (-OH lui. (ih Iterilo- 
no In « spietiitezza » die gli 
la sembr,ire normale ron- 
eeiler,' interriste alle S di 
mnlt’iia eon 2.1 sotto zero 

l.nsi'io la stanza 405. da 
dot e Kurmin dirute le ren¬ 
dite a rate in ileetne di mt- 
gliaia di magazzini, dal 
cuori- di Mosea in ri'laggvt- 
ti siberiani, su un /tezzo di 
vrosta terrestre grande tre 
Volte l'f.’nro/ta. F biseinn- 


dola, redo che è una stan¬ 
zetta modesta, senza sfoggi 
e simb tit ri'fo'i d- potere 
l'na /l'ieo.'a scrirama. /in- 
die carte in piro. un fde- 
f'oio, line /toltrioienii'. 

.S'eeuiio mt-dit.'ili'oido nel 
sol tosiiolo. uscendo dalla 
galib'a ddru'cea'<>re t a c- 
do eoritiiiiio », {- IMI (l'Tio n 
riprendere l! eupp-'ffo f.il 
'lessa gtiii rilii r, line rii '.ses¬ 
santenne t'irnii ad iieeo. 
llliernii eon un lari/o sorr’- 
,'o. Ha ni inalili il iato eap- 
poffo. mi niihi'ii il laeeetto 
/UT a/t/t.'iiilerlo: ade."<> e 
tuffo bello e .'otido. rreue-- 
to con 'ilo torte, l.a naar- 
iliiroliiera ei nifl'a deafro 
li II ih/ii e firn. < fedele ' 
I ’h'i r'eiie'to, Mo" oo'eeii 
.'tare eoo, ,ui. proprio no-i 
P' Itera I )rii ni beni- » .)f 1 

'orr-ile. dote,'. un'nll'inn 
Volto e 'libi to CI gini. a,l 
a ih' r ni re un altro eapp-iffo 
Correi ri ngrazia rhi. d-r'e 
tanti' cose eon (tentro tante 
Volt,' f rara tn<a. cara In 
mia dolee. rn, iterila gonna ». 
.'Ma >1 mio russo si nf'iutn: 
inciampo, fmlbetfo. me la 
euro eioi uu batiale * nrn- 
zie » eil (-'CO fuori, nel gelo, 
eon dentro nn tenero calo¬ 
re. |ier questa gente a cui 
Jiepjmre In rendita a rate 
eongi'lii il cuore. 

M \I'Itl/IO I f.RIl.\ll.\ 


11 moralista 


immaginario 

-^ 

Naufraga la conferenza deirassessore 

clericale Greggi sulla « Dolce vita » 


ih lina diehiarazinne del suo leii .sci.'i, .il teatro dt*.* | 
iilìieio in cui .coito .'e(/iiate .Scivi, l'.uvocato .Auastiiu ! 
le trattenute /UT le * rate *. («’texiti. a'.'e.'son- comim.ile* 

Se la quota di trattenute addetto al ir.ilHeo t* .sexrd.i- 
uoii sii/ìera il terzo dello 1:0 (iell'.-Vssoeia/uuu- dei |).i- 
.'tipeudio. il 4 riiti'fii » può ilri tli l.iiiiiftha. iii ipialita il; 

(ie(|iii<fare u rete ,fino a quel iiioralist.i e .'oeiolono iniiiia- 
liiuitv. : itmaiio. ha tenuto uii’iiilei- 

iiiiiiabile. colorita e luiiiuata 
Aiciini (lati eouferen/.i .siilhi Dotee vita. 

•Su due luinti il tiientti h.i 
Kurmin. ef/ii-ienii.S'imo. iiisi.'tilo: il j) 11 b h 1 ) e o. :p 
tira poi Inori una pieco/u It.ilia. e cotiiposto di ifjiio- 
eartelhna e mi rtienmta al- 1 .itili c au.ilfaheli. die haii- 
eiini dall, .'\pprendo che, uei'u,» l)i.soi;ii,, di e.s.seie eoiulol- 
/irimi quattro mesi di es/>t'- ti per ulano; occorre iiuiudi 
riiui’ufo, l'uno e mezzo per un uuittuiore controllo sulla 
(•culo di tutte le merci veti- prodti/ioue euieiuatoijraliea 
ditte è stalo a rale. A rate. Ksordeiido nella ve.ste di 
per ora, SI vendono solo a\ \ciituio.'o critico, il (ìie;;- 
prodotfi iiiilnstriali di «luti- ii.i posto all’iutbara//oto 
(/o s/riitlainenlo » e die co- uditorio Io seoiieertante que- 
siann j»iu cari, * Ormai -ito; « f he eo.sa avrebbero 
— mi dice Ktirmitt — il detto Cavour e Ma//.:ni se 
menato di certi oggetti è .ues.sero visto l.a dolce 
abbondante, tu produzione vita'.' ». 

aumenta e non c'è più hi- l’oitbe ne.'.-uuio ha osato 
sogno di restringere il con- rispoiuleic all'iutei ron.itivo, 
stimo im/ionendo il /uiga- l'avv ( i't(-t,-i,'i ha eoiiiuieiato 
mento tmmedtuto. Inoltre, .1 eiiuineiaie le i.'ittioiii per •-‘*"r<s»rr detUzlr (trecci 
ut questo modo, faeihtiamo ^•Ul eitli ritiene che La dolce '. ,1 i T 

l'avqiit.slo dt /un og/ielti vita si.i Un tlliu luorabiiente ^ dota innanzi 

."riunì, tirando jiiori mille »• M'ci.ibueutv d-innoso. oltie ‘''‘'b’t:; non entier.i 

rubli, .'I /loteva eoiujirar.-.jdie f.ilso, .Anzitutto, ha pre- *•* 

UM.i tantum nn solo oggetto cis.ito i| Crejjiti, .s; e violata ' 

euro. Oggi tirando fuori la l.i cupida di Saii Pietro o con 1"' 1 ^ , '1 

stes.sa cifra tutta insieme, .--.sa tutti i iiiommieuti della -'jicrtoM it dib.ittit". .iK u- 

il cliente si porla a casa fede e deH'arte. dalla Torre ''' tepl.-cato 


I.'rtssrssnre rletli jitr Gretti 

SO. inoltre, che d t*:a innanzi 
in c.is.i (Iiej’rt; non entier.i 
IKU il sett;m.in.i!e Ogn'. fi- 


.Aperto-i il iliti.ittito. .iKu- 
lu spett.itoli b.i!in>> repbcato 


scooter», le biciclette, le tilriiente. un astante ha ri- ^ e d e r s : tre o 

rndto. le macelline fotogra- cordato al eonfeien/ieie che volte ;1 nini prmi.i 

lìdie, da rneinii. da scrive- ;n molte cinese >1 trovano d'-'c die il p-'polo non e 
re e da eurire. i fucili da st.diie del tipo di »|nell.i r-if- di eapi-.e » iMe.-cu- 

eiireia. gli orologi, le fìsar- lienr.it.i nelTep-sod;.» nitro- ‘V'^n't.i Ii.i p;e- 

monirhe. le volpi azzurre, ibitlivo della Dolce rifa qn i.dn- n.ri!. n, e e 

I re.'fift dt lana e di icfa. Niente attatlo e< ;iviiito del- dolce r-fu. ina f o¬ 
le pdlieee. (Ut iiggetti /un I,, ..Ine/nme mo»,i;;b. Cre);- ' ‘ c-ìttol ci 

reuduti. in quattro mesi.ifzi h.i assicurato l'autore i‘'' — ’''Pi>o -i v.'lte .U'biaTo 
.sono .'fnfr radio, mardiine dell'uitrrni/joiK*; « L.i'Ci-.t.i- j''vH-i y.^.ta. ni.i cr.in- 
ila eueire. p.-llieee. re.'fifi re. sieuore. die d| (iin.-te ^ 'i-o--‘*iti .in.i 

di lana Chiedo t/imuto ne- , .--e ine ne intendi» abl;.i- | V *''• Pvee.it.» le.-c.u- 

ne (I eo'fure di pia al eben- -.tari/.i' » Pro-e>;iiendo neU.i i •'-Vftiti no:i n.i rinipre- 

fe, l'oggetto eom/ìTato a ra- \ ivi-e/nine del Iilni. d fu et; - i ' ' f''’" '1"'’** '* cl.^'^e die 11 : 1.1 
te. e Kurmin ha nn altro'ei si e I.unent.it.. perdie. !•• ' - ni-' o: 

sorriso .splendente, .Mt dice nella sequenza del fal.-o mi-j P-'‘"‘'■ 

che. a differenza che nei r.acido. Fellini -, e servito qne.ia parte 

paesi occidentali ove si ar- di un por.-onatiRio in tonaca ‘ "ì 

riva a /lagare un lazgo che interpret.Go da un attore . » (Julia). 

giunge fino al 30 per cento. « brutto e antipatico », e. -Appiausi e fi.-chi hanno ac- 

in f'R.S.S’ Fanmentn sul gravemente seand.'dizzato. ha s'onip.i»;nato le vane liich;.-- 
prezzo di rendita è deH'1.2 chiesto Eaiiito del pubblico ta/ioni (tutte etTeltuate d.i 
per cento tprr rate di 6 .il fine di .-ciojjLere un amie- cattolici militanti), ciu e se- 
rnejil e del 2 per cento per tiro dul>bu> che lo .iveva as- (tud-* un ;mp.icciata rispost.i 
le rare di 12 mesi .-.dito « fom’e pos-dide. si del (Ire^^: Il quale, d.v..- 

f’bied.» quanti sono stati e do:iiaridato Eiiratore. che K-ind*>. .se l’e presa con le 
uri primi mesi i * morosi » un.i donna fì.-ie e dt cla.ssc che e.sercjlano se.i- 
e mi n.'jxmde che pratica- qual e la Maddalena dell-i licenza e t'ccupano il suv- 
menle non re n»- sono, per- Dolce rifa, s-, abbassi a fare pubblico senza il peintes- 
rhe il pagamento arriene l’amore in uno scantinato? > =*0 del Comune, e ha espres- 

rol S'.'feura delle fraffenii- K ha aggiunto; « Per non ^ pretX'cupxizioue di¬ 
te Comunque la media dei parlare }>o. dell’i'fTesa che si n.ixiz; al dil-i^-ire «.lell ini.'i'.o- 

« bidoni » non ha superato, e recata alla categoria de: t'^ dagli schernii telev.- 

in 4 mesi, l'uno per cento, modici, presentando un dot- Ps^pol-G' — sembra — 

In questi casi, il tnagazzt- tare il quale mette i piedi su da eroi che ;n\ iterebbero g'.i 
no fa causa, si rivolge al un lavandino, e per n^sn d:- G-ili-in; a pratic.«re il ilicv»:- 
nofaio e ri moroso dere pa- re deU’ofTes.i arrecata alla * ^‘’n nij reputo u.n cr - 

pare. (rii domando come si cate.goria defili avvocati, mo- •■'■•o. ha esclam.ito (.«rogj;.. 
fa in CR.'i.S per sapere qua- stranilo iiu uomo di legge al voce dalla g.illciia ha 

II soruy I mutamenti dei centro d» un’orc.'.i' Il piipolo vommeritato: ce rie s.am'' 

4 gusti » del pubblico e mi che attende giustizia, ve- ^c'Cvsrti’) ma 10 . Ja buon cat- 
risponde che la < rrct'rea dendo questi» film, penserà: ("Lei', nn .ittejrgo all opinii'- 
del mercato ». oltre che da "vcil: che cosa fanno gli av- del C C (.'. Solamente :1 
appresili istituti, in l.'RSS si vocali quando non sono in Eapa c il suo alto giudizio 
ba.sa sullo studio delie ri- tribunale!”» mi faranno tornare mdielrc» ». 

chieste dirette della gente, I-n lunga ed estenuante f-a manifestazione e ter- 
attrarerso le centinaia e chiacchierata ha approdato minata a tarda ora. nientie 
miphain di lettere e solle- alle seguenti conclusioni', una signora anziana, vestila 
citazioni rirolfc ai giorna- devoto di San Tommaso, il di viola, ammoniva la pia¬ 
li. ai soviet, ai sindacati. Greggi si recherà nei focali tea: « Macche film, ci vo- 
dalle quali si capisce a roto notturni romani per docu- gliono buone letture. Ram- 
cià che vuole la clientela, mentarsi sulla capienza e meniate che Sant'fgnazio ai 

Kurmin, rhe fuma inin- sulla di.sponibilità dei po,sti è fatto santo per le buone 
terrottamente. guarda l'oro- a sedere nei night club del- letture ». - 
topio, perchè il tempo vo- U capitale. Abbiamo appre- MINO AROENnCM 


p.uir.i dv!l.i «v,^.:.i. m.i chlu- 
livlt' gl; occh. >i.i\.in*.'. .lil.l 
rv.il’.a V un pvcc.it.» Pc.-chc- 
r,i\ \ («roggi no;i h.i rm-.pro- 
\t“r.i'.o iiuoll.i cl.is'o clic- iin.i 
lui'..! .-\o!go\a u:'..i f'.n;.'’.o: o 










Il cronisla riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. Inferni 221 - '231 - 242 


Per una azione coordinata delle forze produttive 


* mi a, a/ìiunc courainaia aeiie rorze prouuicive 

L’8 marzo il convegno delle province 
sul piano regionale di sviluppo 

Parteciperanno amministratori di Enti locali, rappresentanti politici, sindacali e di organizzazioni 

« 

economiche del Lazio - Comitato per l'Ente Regione costituito a Palestrina dal PRI, PSDI, PSI e PCI 


L' Amministrazione pro- 
vinciale di Noma, in conse- 
puenza di un voto unanime 
del proprio Consiplio, ha 
convocato per l'8 marzo un 
convegno di amministratori, 
studiosi, rappresentanti po~ 
litici, sindacali c di organiz¬ 
zazioni economiche della re¬ 
gione laziale, allo scojio di 
esaminare il significato e 
(inali miglioramenti potreb¬ 
be assicurare al Lazio l'an- 
ininciato piano regionale di 
sviluppo economico. 

Già nella discussione svol¬ 
tasi al Consiglio provinciale 
tutti i gruppi sono stati con¬ 
cordi nel rivendicare la par¬ 
tecipazione degli enti locali 
ai comitati di studio Ver la 
redazione dei punii, tri atte¬ 
sa delta creazione delVente 
Hegionc. Posizione interes¬ 
santissima questa, che, men¬ 
tre sottolinea l’impegno de¬ 
mocratico dei rappresentan¬ 
ti elettivi, polle in risalto le 
perplessità esistenti nell'ac- 
cettarc quanto proposto dal 
ministro Colombo ; affidare, 
cioè, rclnbortizionc ilei pill¬ 
ili ad organismi burocratici 
nominati daU'alto. 

Partendo da (picsta pre¬ 
messa quindi, si può esser 
certi che il convegno deU'S 
marzo sui problemi di svi¬ 
luppo economico del Lazio, 
avrà una forte accentuazio¬ 
ne democratica che gioverà 
certamente alle .stesse con¬ 
clusioni cui il convegno vor¬ 
rà pervenire. Così imposta¬ 
ta, la discussione vnn potrà 
essere una accademia inu¬ 
tile su questioni lontane le 
mille miglia dalla compren¬ 
sione c dalle preoccupazioni 
quotidiane delle popolazioni 
del Lazio. 

l problemi ' nodali che 
hanno sinnrn ostacolato lo 
sviluppo economico della re¬ 
gione verranno inevitabil¬ 
mente affrontati dai parte¬ 
cipanti al convegno, l lega¬ 
mi tra la regione c Roma, 
città oggi avulsa c disinte- 
ressata al suo liintcriand. 
almeno nella impostazione 
seguita dai suoi amministra¬ 
tori; le questioni della agri¬ 
coltura su cui poggia tutta 
l’economia regionale, della 
industrializzazione, della ri¬ 
nascita economica, saranno 
vivi e presenti. 

Dal dibattito non potrà 
non scaturire l'indicazione, 
per noi fondamentale, che 
ogni attenzione, soprattutto 
in vista della applicazione 
del € piano verde » sia ri¬ 
volta alla media ed alla pic¬ 
cola propriclò colfiuntricc 
che nel Lazio rappresenta la 
stragrande maggioranza del¬ 
la popolazione e che oggi 
versa in condizioni tali per 
cui mollissimi collirritori 
riescono a produrre solo il 
minimo necessario a soddi¬ 
sfare il più ristretto consu¬ 
mo della propria famiglia. 

Se questa è la condizione 
di centinaia (ti migliaia di 
famiglie cuntadinc, se (ina¬ 
sta enorme massa di popo¬ 
lazione laziale non riesce ad 
avere la possibilità, non di¬ 
ciamo di intensificare e mi¬ 
gliorare coltivazioni c siste¬ 
mi, ma nemmeno di acipti- 
stare i prodotti dell'indu¬ 
stria indispensabili per una 
vita appena civile, e chiara 
che ogni discorso sull'indu¬ 
strializzazione del l.azio 
nonostante le affermazion’ 
rassicuranti del presidente 
della Confindustria. risulte¬ 
rà vano e nessuna nuora at¬ 
tività si potrà sviluppare su 
basi sicure. 

Questo problema ne ri¬ 
chiama immediatamente al¬ 
tri, come (inciti relativi allo 
bonifica montane, alle con¬ 
dizioni degli assegnatari 
dell'Ente Maremma, ai con¬ 
tratti esistenti tuttora in 
agricoltura, ai contributi as¬ 
segnati dallo Stato alle 
grandi proprietà per le ope¬ 
re di bonifica, alla politica 
seguita dagli agrari romani, 
al livello dei salari, al trat¬ 
tamento dei braccianti uo¬ 
mini e donne. Così acqui¬ 
sta particolare significato e 
prospettiva la lotta che con¬ 
ducono gli operai per una 
maggiore occupazione, quel¬ 
la dei portuali di Civitacec- 
chia alla testa di tutti i cit¬ 
tadini per la salvezza della 
loro città, dei disoccupati 
per avere un posto che as¬ 
sicuri il pani» alla loro fa¬ 
miglia. In questo quadro 
realistico, lo sviluppo eco¬ 
nomico regionale offre note¬ 
voli possibilità, forse senza 
nemmeno richiedere ulterio¬ 
ri eccessirri stanziamenti. Se 
le somme ingenti spese o 
stanziate dalla Cassa del 
Mezzogiorno per il Centro- 
fiord, dall'Ente Maremma, 
dai ministeri dei Lavori 
pubblici e dell’Agricoltura, 
dagli organismi statali, da¬ 
gli enti locali avessero tutte 
un obiettivo ben inquadra¬ 
to nella visione dei proble¬ 
mi regionali si potrebbero 
raggiungere importanti ri- 
gultati. 

Ma purtroppo, proprio nel 
momento in cui da ogni par¬ 


te si parla, «nelle abusamln, 
(li pianificazione ogni inter¬ 
vento viene compiuto, o si 
intende cnnipierlo. senza 
una impostazinue unitaria e 
senza tener canto di (luan- 
ta si intende fare in altri 
.settori. .Spesse volte, ahimè, 
il fililo è fallo in contrappo¬ 
sizione con rjnnnlo altri 
fanno. 

Oggi, mentre qiiesle cose 
sono perfettamente compre¬ 
se, dagli artigiani, dai roa- 
ladini, dai pastori di Cnr- 
pineto che hanno dato vita 
al Cotnifofo nniliirio della 
regione laziale; mentre tat¬ 
to ciò è vivaniente sentito 
dagli operai di Coìleferro. 
dai vignaioli di Vclleiri, di 
y.agnrolo e dalle popolazioni 
di tanti (dtri centri laziali 
che, superando ogni divisio¬ 
ne. uniscono le proprie for¬ 
ze per ottenere un indirizzo 
eronntnico più ris/ionden/e 
alle loro e.sigenze, non si 
comprende come da parte di 
mtdie < per.sone re.sponsahi- 
li » si possa ritenere di elu¬ 
dere tali questioni, riman¬ 
dando l'alinnzione deU'ente 
Regione, unico organo capa¬ 
ce di coordinare ogni sforzo 
nella direziona giusta. 

l braccianti, i conladitii. 
gli artigiani, gli olierai, il 
ceto medio della città e del¬ 


la campagna, le forze pro¬ 
duttive sane del Lazio, i cil- 
tadini aderenti ad ogni par¬ 
tilo e senza partito avranno 
la possibilità l'8 marzo a pa¬ 
lazzo Valentini di far senti¬ 
re la loro voce, di presenta¬ 
re le lóro richieste. In (/nel¬ 
la occasione si tratterà di 
riaffermare c iJi documenta¬ 
re come i * Piani regionali 
di .sviluppo economico > po¬ 
tranno essere effettivamente 
tali soltanto se alla loro ela¬ 
borazione concorreranno le 
pojìolazinui interessate e se 
essi .snrnnno «ffnoli dii or- 
ga n is ni i dein ocra tira inen I e 
eletti. 

ITALO MAOKIIC'III 

Comitato 

per l'Ente Regione 
a Palestrina 

Con la partocipar.ione dei di- 
rlKcnti politici delle locali St‘- 
zioni del l’HI. PSDI. PSI t 
PCI. si è tomitn a Pale.strma 
una riiiiiioiie nel corso della 
linaio è stata ilecisa la cosli- 
tiiziono del Comitato per l'al- 
tnaziono della IleiJione laziale 

.Sono stati chiamati a farne 
parte 1 segretari politici delle 
Sezioni che hanno promosso 1: 
riiiiiiono 

K' stato inoltr)' deciso l'af¬ 
fissione di nii manifc.sto e di 
tenere un Convcpiio il ‘Al marzo 


Le Iratlatlve per Cinecittà 
aggiornale a lunedì prossimo 


Una modificazione deli’attctt- 
i’iamento dei dirifienti di Cine¬ 
città e deiriifficio .sindacale del- 
riHl. si è verificata tori matti¬ 
na nel corso delle trattative 
svoltesi airUfficio regionale del 
Lavoro por la vertenza che ri¬ 
guarda. come è nolo, il licen¬ 
ziamento di 98 Uvoialorl;. ..•• 
Nel corso • doUft : dlsciKislone 
svolt.asi ieri mattina durante lo 
trattative, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno acnpiainente di¬ 
mostrato come i criteri adottati 
daH'aziendn. por attuare il 
provvedimento, .siano in netto 
contrasto con le norme dello 
accordo iniorconfcderale sui li¬ 
cenziamenti per riduzione del 
pcrson.ale: Pazicnda ha difalfi 
operato in modo tale da inclu¬ 


dere. fra 1 lavoratori che in¬ 
tende licenziare, molti che sono 
ancora in grado di svolgere la 
piena attivit.'i produttiva ed in 
efficaci condizioni fisiche. Le 
organizzazioni sindacali hanno 
pertanto chio.sto la riihizioiie 
del numero del licenziati, rio- 
saniiiiando tutti i casi per i 
.liliali ^ po.ssiliile revocare il 
provvedimento. Inoltre, per i 
lavoratori por i (piali sar.'i pur¬ 
troppo conferinnto il licenzia¬ 
mento. i sindacati hanno chie¬ 
sto la corresponsione di una 
indennità straordinaria. 

Il rappresentante dcirUfficio 
regionale del lavoro, dopo aver 
ascoltato le parti, ha ritenuto 
utile fissare il proseguimento 
dello trattative riconvocando la 
linnione per lunedi niattina. 


Stasera a Palazzo Valentini 
il voto sulle tabelle organiche 


Il Consiglio provinciale ha 
firo.ieguito il dibattito sul pro¬ 
getto di nuove tiilielle organi¬ 
che (ler il personale della Pro¬ 
vincia Dolio Un intervento del 
consigliere Morandi iPItl» che 
ha espresso alcuno riserve su 
una parte del [irogeito in «‘sa¬ 
nie. la seduta è .stata sospesa 
per mezzora al fine di rag- 
giungi're un accordo in mento 
ai itH ememlameiiti presentati 
al progetto dai consiglieri Un¬ 
tolo (libi. La Morgia (de). Mo¬ 
randi (pri). e Mechelli (de). 

Alla rijiresa dei lavori, il 
presidente Hriino ha reso no¬ 
to che nessun .accordo era stn- 
!o raggiunto, ed ha dato la 
parola all‘a.sscs.-ort‘ al perso¬ 
nale Higiaretti i! ipiale ha re¬ 
plicato ai vari oratori inter¬ 
venuti nel diliattito n noim- 
della (limita. I.'asse.ssore ha 
esaminato uno per uno i vari 
(‘iiieiidamenti. accett.andone al¬ 
cuni e rcspingi'ndone altri. Su 
luto dopo Untolo, dopo aver 
riconosciuto che il documento 
presentato va ad onore della 
(liiinta. ha proposto di rinvia¬ 
re ad oggi la votazione su! 
piogetto. 

Meelielli (de) associandosi 
alla richiesta di rinvio, ha dato 
atto alla (liuiita della buona 
volontii dimostrata neU'elaho 
rare il progetto. Il compagno 
Pcrna e Morandi (pri) si sono 
associati alla richiesta di rin¬ 
vio a condizione che ciò non 
significhi la riapertura della 
discussione generale ormai 
chiusa. In ipicsto senso Urtino 
ha accolto la richiesta. Perciò 
il Con.siglio si riunir?! questa 
sera alle ore 21. 

In apertura di seduta 11 Pre¬ 
sidente Bruno aveva comuni¬ 
cato ohe l'K marzo, con inizio 
alle !t.;tO. si terrà a Palazzo 
Valentini il convegno organiz¬ 
zato dalla Provincia sul piano 
regionale di sviluppo econo¬ 
mico. annunciando inoltre che 
entro la fine di marzo si terrà 
anche il convegno sull'Knto 

Regione. 

Successo del veglione 
« Amici dell'Unità » 

I.a festa di fine carnevale 
indetta dall’» Associazione a- 
mici deirUnitn . si è svolta 
ieri notte nel modo più riu 
scito. 


Attesa per il discorso di Amendola 
Nuov i dibatfiti nelle sezioni dei PCI 

La manifestazione di domenica prossima al teatro Adriano 
Un dibattito e un comizio indetti dalla Federazione giovanile 


Domenic.a pro.ssima. alle IO. 
al teatro Adriano, nel corso di 
una pubblica manifestazione 
indetta dalla Federazione ro¬ 
mana del PUI. prenderà la pa¬ 
rola Fon. Giorgio Amendola, 
che ri.spondorà ad alcuni inter¬ 
rogativi che pone Pattiiale si¬ 
tuazione politica; - Perchè è 
caduto il governo Segni? 

- Perchè i liberali sono passa¬ 
ti aH'opposizione'.’ -. - Che cosa 
chiedono i diversi partiti? 

• Oliali sono le proposte del 
P C I. ?-. 

• • • 

In occasione della crisi go¬ 
vernativa si terranno pubblici 
dibattiti politici organizzati 
dalle sezioni del PCI in aleiini 
ijiiartieri dell.a eillà e in alcu¬ 
ni comuni della provincia; 

OGGI a lUlia; allo '20. Edoar¬ 
do Porn t: a Ponip >lll%'io. alle 


18. comizio del scn. Mario 
Mammiicari: a àlazzini, alle 18 
Umberto Cerroni; a Cliireillà. 
alle 20. Michele Rossi. 

DOMANI, a Frascati, alle 18. 
comizio dei scn. Mario Mam- 
mucari: a >lonli. alle 20. Gio¬ 
vanni Ces.Trco; a Flumirliio. 
alle 20, Lorenzo D’Acostino: .a 
l.atino Meironlo: alle 20.30. 
Francesco Colonna: a San Saba, 
alle 20. Italo Madcrchi: a Plc- 
Iralala. alle 19. Bnrisonc: a Mon- 
Irverde Vcrchln. alle 20. Lu¬ 
ciano Liisvardi: a Tnsrolano. .al. 
le 20. .Antonio Durante: a Ca¬ 
sal Bertone, alle 1U.30. Di.an.a 
Orlandi: a Appio Nuovo, allo 
20. Ridolfo Tweei. 

Altre due manifest.azioni sul¬ 
la crisi di governo sono state 
indette d.all.a FGCI. 

Oggi al circolo Mazzini alle 
«re 18 «i terrà un dib.attito. che 


Una lettera di Bufalini 

I cìnquanrannì 
dì Mario Mammucari 







Il compagno Paolo Bufalini 
ha inviato al compagno sena¬ 
tore Mario Mammucari che 
compie oggi 50 anni la segtien- 
tc lettera; 

- A nome di tutti i compagni 
romani ti invio auguri affet¬ 
tuosi per :I tuo 50* complean¬ 
no Già in 32 anni di milizia 
comunista, attraverso una lot¬ 
ta continua, instancabile con¬ 
tro il fascismo, nella guerra 
partigiana. nella battaglia per 
la Repubblica, la democrazia 
e la pace, in tutte le lotte de; 
lavoratori e dei contadini del 
I.,az:o. alla testa dello loro or¬ 
ganizzazioni e nel Parlamento, 
hai dato un contributo prezio¬ 
so alla formazione e aU'avan- 
zata del movimento comunista 
e democratico romano, esem¬ 
pio di fedeltà al Partito c di 
abnegazione, Ti auguriamo lun¬ 
ga vita, ottima saluto, nuovi 
maggiori successi nella lotta 
per il rinnovamento democra¬ 
tico e socialista della reg.onc 
e di tutto il Paese e per il 
comuniSmo •. 

Al compagno Mammucari 
giungano anche gli auguri più 
fervidi della redazione 
r- UoiU ». 


i più 
dcl- 


sarà Introdotto da Umberto 
Cerroni. 

Domani, alle oro 19. orga¬ 
nizzato dal circolo di Cinecit¬ 
tà avrà luogo un comizio in 
via Ponzio Coniinio P.arlcrà il 
compagno Santino Pichetti. .se¬ 
gretario della FGCI di Roma 


c 


CONVOCA/IONl ^ 


Partito 

OGGI 

Osila I.idci, riunione dette Se 
grelerie delle sezioni Ostia Udo, 
Acilia. Vitinin. Ostia Antica per 
discutere su prolileini della STE- 
FER c la lariU.T Hom.i-Lblo 

I.e rrspnnsahili (rnitnlnlll che 
non hanno partecipato alla riu¬ 
nione di lunedi scorso, sono pre¬ 
gate di parii'cipari- alla riunio¬ 
ne che si torr.i in Federazione 
oggi alle ore Ifl 

DOMANI 

Alle ore t9..1« • A’alle Aureli», 
convegno delFatlivo con Giam¬ 
piero Angeli 

Alle ore I9.M a Magliana. as¬ 
semblea della cellula di Maglia- 
n« Vecchia. 

Alle ore 30 a Italia, riunione 
dogli statali comunisti del quar¬ 
tiere con E«loardo Pema. 

« « « 

In preparazione del convegno 
provinciale delle cellule azienda¬ 
li avranno luogo le seguenti riu¬ 
nioni; 

Florrnilnl. ore 17.30. assemblea 
di cellula alla sezione Tiburtl- 
no IV (Berlinguer) 

Chimica Anlene, ore 17. assem- 
htea di cellula .tlla seziono Ponte 
M.ammolo IGiuntl). 

Gas Grolle di Gregna, ore 16.30. 
assemblea di cellula alla sezione 
Tibiinino IH (Bragantin) 

SACET, ore 13. .assemblea di 
eelliila alla sezione Quarticciojo 
(Baracchini) 

Ammlnlsir. pros'inriale. ore 19.0. 
assemble.t di cellula In Federa¬ 
zione (M-iddalena AccorintI). 

DOM.ANI 

Italia, ore 19. convegno cellule 
della sezione (Modica) 

Gas S. Paolo, ore 15.30. as.«em- 
bica di cellula ad Ostù'nse 

O. M.I., oro ifl, .issemblea di 
Cellula a Ostiense (Giunti). 

P. S. Giovanni, ore 19. conve¬ 
gno cellule aziendali delta sezio¬ 
no iDella Seta) 

.A.r.F.-A.. ore 13, assemblea di 
celliil.r a Monti 

ANPI 

— Il Comitato prosinclale e t Co¬ 
mitati direttisi di tutte le sezio¬ 
ni s»->no convocati per le ore 19 
di oggi, presso la sede di piazza 
Cenci. 7-a. per discutere in me¬ 
rito al Consiglio federativo del¬ 
ta Resistenza e alla costituzione 
di un Consiglio provinciale fe¬ 
derativo. 


La .serata è stata aliielnta 
dall’orchestra dei Roman 
Uoy.s. con i cantanti Anna Fa¬ 
letti e F’ranco Italiani, diretti 
dal mao.stro Roberto De An- 
geli.s. Reginetta della festa è 
stata eletta in graziosa signo- 
rina M. Caravai e sue ancelle 
le signorine L. Antonelli c N. 
D’Andrea. 

Riscuotendo successi si .so¬ 
no inoltre alternati al micro¬ 
fono i cantanti F. Fondi, A. 
Poinponi e i cliitarristi S. De 
Mayo e CJ. Cardarelli. Vivo 
successo hanno pure ottenuto 
il piccolo Antonio D’Arplno, 
cant.ante, il maestro Pietro Ar. 
gentario e il simpatico presen¬ 
tatore Luciano Tempesta. 



Un uomo anziano in stato di ebbrezza alcolica 

Minaccia con il fucile 
i pas santi in via Bosc ovich 

£* stato inimoliilizzato e arrestato da un 
agente e da un vigile — Attimi di jiauiro 


Il pensionalu .Antonlu Uttavianl dopo l'arresto 


Un anziano pensionato in 
stato di ebbrezza alcolica è 
stato protagonista ieri sera di 
un drammatico episodio in via 
Ruggero Boscovich. Ha puntato 
una doppietta carica contro 
passanti minacciando di sparare 
contro chiunque si fosse avvi¬ 
cinato. 

E' stato infine disarmato e 
tratto in arresto 
Antonio Ottnviani ha 64 anni 
ed abita in via Bertoloni 47 con 
la moglie die lavora come In¬ 
fermiera. Ieri sera verso le 
20.15. dopo aver bevuto abbon¬ 
dantemente. è uscito di casa 
imbracciando un fucile da cac¬ 
cia a doppia canna caricato con 
.sei cartucce 

Barcollando e pronunciando 
frasi sconnes-se. l'iiomo ha rag¬ 
giunto la vicina via Boscovich 
(5ul. improvvisamente, ha pun¬ 
tato l'arma ed ha cominciato a 
pronunciare !e gravi minacce. 

Si sono verificate scene di 
panico anche perchè i passanti 
inaino creduto di trovarsi di¬ 
nanzi ad un folle 

Dopo alcuni minuti sono nc- 


La sciagura è accaduta ieri mattina nelle fornaci «Valle Ricca» 

Giovane autotrenìsta muore sulla Salaria 
schiacciato contro un muro dal rimorchio 


E' spirato all'ospedale di Monterotondo 
Un' inchiesta della polizia è in corso 


Un giovane aiiti.sta ha per¬ 
duto ieri la.vita, schiaccialo 
contro il muro dal rimorchio 
del camion. Si cliiiimava Gasto- 
ne Rossi, aveva 27 anni e al)i- 
tava in via Lorenzo li Magni¬ 
fico 158 Un’inchiesta della po¬ 
lizia è in corso 

La sciagura è .accaduta alle 
9.45 del mattino al chilometro 
‘22 della via Salaria c precisa¬ 
mente nelle formici • Valle Ric¬ 
ca Giunto sul posto per cf- 
feltunre un carico, il Rossi è 

d. sceso dall.-i cabina c. con lo 
aiuto di alcuni operai, iia stac- 
c.ito il rimorchio dalla motrice. 
Improvvisamente, però, per la 
leggera pendenza del terreno, 
il veicolo si è messo In movi¬ 
mento e ha scaraventato il po¬ 
veretto contro il muro, strazian¬ 
dolo poi orribilmente. 

I.'aiitisfa è stato subito soc- 

cor. -!() dai compagni di lavoro 

e, con un’auto di p.assaggio. tra¬ 
sportato all’ospodalp di Monte- 
rotondo. Qui l medici hanno 
fatto di tutto per salvargli la 
vita; purtroppo, ur'ora dopo, 
egli è spirato II cadavere è a 
disposizione dell’Autorità giu¬ 
diziaria. 

Simula una rapina 
e finisce alla "neuro" 

M.ari.i MastrogiovannI. tina 
dome.stlea di 27 anni, occupa¬ 
ta presso la famiglia del dot¬ 
tor Umberto Giorgi, in via 
Dezza 4. ha messo in allarme 
Taltra sera il •< Pronto Inter¬ 
vento - della Squadra mobile 
cd I funzionari di tiinio del 
commissariato Monteverne. 

La donna, infatti, telefonan¬ 
do alia polizia, ha affermato di 
essere stata, poro tempo pri¬ 
ma. aggredita, stordita e per- 

cos. sa da un ladro che si era 
introdotto noirappartamcnto 
Co.stiii l’avrebbe quindi imba¬ 
vagliata c legata ad una se¬ 
dia L’azione del rapinatore — 
a detta della Mastrogiovanni — 
s’era conclusa con l’asportazio¬ 
ne dei gioielli e del denaro 
che si trovavano nella casa. 

Giunti sul posto, gii agenti 
hanno trovato effettivamente 
la ragazza seduta su una pol¬ 
trona. con una cinta di cuoio 
attorno al collo ed un grem¬ 
biule annodato all’altezza delle 
bracci;*. Un sopralluogo ha per¬ 
messo. però, di accertare che 
nella abitazione non era stato 
toccato nulla. D'altra parte, i 
funzionari, non trovando le 
tracce del passaggio dei fanto 
ni.it irò rapinatore, si sono ri¬ 
cordati «'he già un’altra volta 


la M.TStrogiovanni. sofferente 
di mania tli persecuzione, ave¬ 
va chic.sto l’aiuto della polizi.i 
per difendersi dall’aFSalto di 
il.esistenti aggressori. 

La donna è stata quindi tra- 
.sportnta all’ospedale di San Ca- 
rnillo Qui. i medici l’hniino ri¬ 
conosciuta affetta da squilibrio 
nuMitsle c l’Iianno fatta rico¬ 
verare ■• tlla - neiiro 

Disgrazia non suicidio 
la morte del dr. Mori 

Concluse le indagini del caso, 
il commis.saTinto Vcscovio ha 
urccisnto che la morte del dr. 
Vittorio Mori, ex dirigente del 
Lloyd Triestino, non è dovuta 
a suicidio, ma a disgrazia: il 
poveretto sarebbe precipitato 
dalla finestra in con.scgncnza di 
in malore che l’avrcbbc col- 
pilo mentre si trovava nella 
stanza da bagno. 


La Slefer gestisce direttamente 
le linee urbane delia SAV 


Da ieri l’altro. LI scr\’izìo 
urbano automobilistico gesti¬ 
to dalla S.A.V. e che com¬ 
prende le lince della Casili- 
na (Cl. C2. C3). della Tusco- 
lana (Tl, T2. T3> e doll’Appia 
(.AL .A2. A3) è stato assunto 
direttamente dalla STHFER. 
La Società di proprietà del 
Comune ha jirovveduto al 
passaggio in ruolo aziendale 
dei (lip*;ndenti della S.A.V. 
ed all’nci)uislo degli autobus 
nece.s.sari al servizio. 

Il passaggio del servizio al¬ 
la S'TEFER era stato contem¬ 
plato nell’accordo raggiunto 
preso il ministro dei Traspor¬ 
ti a conclusione di una lunga 
lotta ingaggiata dai lavoratori 
della STEFER o della SAV e 
dai consiglieri di Opposizio¬ 
ne in Campidoglio, contro la 
deprecabile politica degli a|v 
palli perseguita dagli ammi¬ 


nistratori dell’azienda e dal¬ 
la maggioranza ciqiitolina. 

In virtù del nuovo ordina¬ 
mento dei servizi, i lavora¬ 
tori della SAV sono stati as¬ 
sorbiti dalla STEFER e adi¬ 
biti al servizio extraurbano, 
ottenendo cosi automatica- 
mente il trattamento giuridi¬ 
co degli autoferrotranvieri, 
mentre i lavoratori delle li¬ 
nee extraurbane della STE¬ 
FER sono stati trasferiti sui 
servizi automobilistici urbani. 


A’cnertB alle ore 21 s) (rr- 
in Federiiziune la riunione 
Uegii avverali, mreiiri. Iiise- 
Kiianti. architetti e cnmnier- 
rlantl comunisti, per (iiscule. 
re le iniziative da prendere 
nella campagna per nuove 
Sedi del Partito nella capita¬ 
le. La riunione sarà presie¬ 
duta dal comp. Paolo Bufalini. 


La ^'stellina,, olandese smentisce 
il matrimonio con l’ex re Faruk 


«Gli uomini della sua età e della sua corporatura non 
mi interessano...» — Un’altra smentita del monarca 



Thea Pfrnnlng 


Thea Pfenning. la -stelli¬ 
na - olandetic di 17 anni che 
è venuta in Italia come vinci¬ 
trice di un concorro - di so¬ 
miglianza - con Brigitte Bar- 
dot. non si sposerà con Fa- 
nik. l’ex re d'Egitto, che del 
resto non conosce neppure. 
Lei stessa ha tenuto a preci¬ 
sarlo ai gìomalLsti aggiungen¬ 
do che gli uomini dell’età e 
della corporatura de! mon.ir- 
ca in esilio la lasciano del 
tutto indifferente.. 

La notizia, -sparata - da un 
quotidiano del Nord, è stata 
Invece presa sul serio da Fa- 
ru)c che. da bordo del panfilo 
- La favorita ». ancorato nel 
porto di Montecarlo, ha ordi¬ 
nato al 6UO consigliere Lucien 
Gallaf di smentire tutto con 
una conferenza stamp.a. Cosa 
che costui ha fatto dicendo al¬ 
lo spanilo gnippetto di croni¬ 
sti accorsi al suo richiamo 
-Sarebbe la più bella sioria 
d'amore del mondo; purtroppo 
non è vera. ” Sui Atae.st.'* è 


un uomo simpaticissimo: spero 
che ci sposeremo presto... ". 
avrebbe detto la Pfenning. Eb¬ 
bene. io dico che questa si¬ 
gnorina. purtroppo a me com¬ 
pletamente sconosciuta, è ve¬ 
ramente una ragazza simpati¬ 
cissima c eccezion.-ilmentc spi¬ 
ritosa; racconta le più incre¬ 
dibili barzellette con una di¬ 
sinvoltura invidiabile... 

Tutta piibibicità. dunque. Ma 
per chi? Per la - stellina - o per 
l’ex sovrano dalle dif«angua- 
tc sostanze? 


Giovane domestica 
denunciata per furto 

Una giovane domestica che. 
secondo la denuncia della po¬ 
lizia. si era a più riprese im¬ 
padronita di indumenti c og¬ 
getti d’oro por il valore di al¬ 
cune centinaia di migliaia di 
lire, è stata arrestata dagl 
agenti del commissariato di 
Villa Glori. 



Dal barbiere 


— Come li facciamo? 

— Alla Umberto. 

Sfumatura alta? 

Alfissimo. 

— E daranfi? 

— .Molto corti. 

— -Allora alla • college »? 

— Che roba è? 

— Un tipo di pettinatura 
aU'amerìcana, adottata dagli 
studenti dei • college • delle 
rane università. Molto pra¬ 
tica. 

— Ho capito. Allora che 
facciamo? 

— Scelga lei. 

— E’ una parola. Io colera 
solo farmi t capelli, ma lei 
ha talmente complicato le 
cose... 

— .Mi son .solo limitato a 
suggerire alcune definizioni, 
signore. 

— E’ vero. Ma il dubbio 
su.ssiste. Oltre a definire, non 
potrebbe anche suggerire? 

— -Mi prorerò. signore. Lei 
è un dotice.cefalo... 

— Ehi, badi o come par¬ 
la. so? 

— Znfrndei’O dire, signore, 
che lei ha il cranio legger¬ 
mente allungato.^ 

— Poche chiacchiere/ Insi¬ 
nua che io ho la testa a pera? 

— Me ne guardo bene, si¬ 
gnore. Niente pera, Lei ha 


una testa magnifica, stupenda, 
da imperatore , romano della 
decadenza... 

— E ci rìsiomo. Adesso mi 
dà pure del debosciato. Ma 
insomma le sono proprio an¬ 
tipatico.’ 

— Niente affatto, signore. 
Intenderò riferirmi solo a un 
concetto estetico, le facevo 
un complimento, insomma... 

— Ha detto imperatore ro¬ 
mano della decadenza. E io 
la storia Io conosco, sa? Ca¬ 
racolla. Caligola, e tutti Quei 
tipi. C’è uno che ha forto se¬ 
natore persino il proprio co¬ 
rallo preferito. 

— Esatto, signore. Lei ha 
una memoria ferrea. Ma io 
rolero semplicemente dire 
che la sua testa somiglia a 
uno di Quegli splendidi bu.iti 
conserrofi nei musei e che 
abitualmente si definiscono 
come appartenenti appunto 
al periodo della decadenza. 
Si tratta di una considera¬ 
zione di carattere cronologi¬ 
co. direi, non estetico. 

— .Ma come parla, lei? Pa¬ 
rola mia. è la prima volta che 
capito nelle moni di un bar¬ 
biere come lei. 

— Modestamente, sono un 
autodidatta, signore. 

— Complimenti, Ma questi 


caprili li vogliamo tagliare o 
no? Sennò quì finisce che lei 
tra poco mi tiene una confc- 
renco Su Benedetto Croce. 

— Attendo ordini, signore. 

— Insamma, faccia lei. 
Qualcosa di molto spiccio e 
di molto pratico. Non - ho 
tempo da perdere con il pri- 
tinr. olio mattina Una .spaz¬ 
zolata e via. .Mi sono spie¬ 
gato? 

— Perfettamente, signore. 

— Va bene. Si sbrighi. 

n cliente chinò il capo e 
le forbici e la macchinetta 
cominciarono alacremente a 
lavorare sulla cotenna. Il 
cliente si appisolò. 

Lo risregliò un lirre buf¬ 
fetto su una guancia I duri 
erini di una spazzola gli 
scorticarono il collo mentre 
il barbiere scodellerà la frase 
rituale: • Il signore è ser¬ 
vito.' ». 

La toraglia. con un abile 
volteggio gli fu tolta dal col¬ 
lo ed il cliente guardò nello 
specchio. P(fi, con lo roce 
mozza, si colse al barbiere: 

— E Quello chi è. il Kaiser? 

La macchinetta aveva fero¬ 
cemente tosato ogni pelo sino 
al sommo del capo. Una spe¬ 
cie di criniera incattivita tro¬ 
neggiava in cima alla testa. 


come un cespuglio su una 
roccia spoglia. Una vera e 
propria pettinatura da feld¬ 
maresciallo nazista coman¬ 
dante un gruppo di armate. 
Il cliente cominciò a rim¬ 
boccarsi le moniche della ca¬ 
micia. 

— Che intende fare, si¬ 
gnore? 

— Prima di tutto, due oc¬ 
chi cosi. Poi si vedrà. 

^Scazzottata, ferite, danni al 
locale. Causa. 

romoletto 


corsi da piazza Euclide, dove 
si trovavano in servizio, la 
guardia Silverio Valentini e il 
vigile urbano Sebastiano Gile- 
si Costoro si sono avvicinati 
all'Ottaviani cercando di per¬ 
suaderlo a consegnare 11 fuci¬ 
le. Per tutta risposta l’iiorno 
ha rivolto l’arma anche cofi- 
tro l’agente e 11 vigile ripe¬ 
tendo che avrebbe aperto 11 
fuoco se non si fo5.sero al¬ 
lontanali. 

Prudentemtnte il Valentini é 
il Gilesi hanno finto di desi¬ 
stere. poi. compiuto un mezzo 
giro, hanno eorprctso l’Ottavii- 
ni alle spalle Immobilizzando- 
o e disarmandolo. 

Subito dopo, con un’auto del 
commissariato Villa Glori. l’uo¬ 
mo è stato accompagnato allo 
ospedale San Giacomo dove 1 
medici hanno stabilito che non 
si trattava di un folle. La dia¬ 
gnosi è stata infatti di eli- 
brezza alcolica 

Dalle prime indagini è ri¬ 
sultato che quando .Antonio 
Ottaviani è uscito di ca.sa la 
moglie era assente per lavoro. 

E* fallita la truffa 
di 2 falsi ispettori 

I carabinieri della stazione di 
Torre G.aia hanno arrestato due 
tniflatori i quali, spacciandosi 
per i.stiettori dell’INAM e del- 
l’INPAS e come dipendenti del¬ 
l’Ispettorato del Lavoro, aveva¬ 
no compiuto numerose tniffe. 
I due. gìonii or sono .si ermo 
presentati nel cantiere edile 
Aureli di via Torrenova 2.58 
chiedendo una verifica sui regi¬ 
stri. sui fogli paga e sul libro 
mastro. Essi avevano poi ele¬ 
vato una contravvenzione aven¬ 
do notato — a loro diro — delle 
irregolarità e avevano anche 
fatto capire che non avrebbero 
elevato la contravvenzione die¬ 
tro il pagamento di una som¬ 
ma di denaro (20 mila lire, poi 
l’esattezza). 

L’altra mattina, i falsi ispet¬ 
tori si sono presentati al can¬ 
tiere per ritirare il danaro, ma 
sono stati arrestati dai cara¬ 
binieri che si trovavano tra gli 
operai. Sono stati idcntific.iti 
per Giorgio Sala di 35 anni, abi¬ 
tante in via Alipio 6. e Ugo De 
Bernardinis di 48 anni, dimo¬ 
rante in via Gallipoli 1. E’ stato 
.sinora accertato che essi ave¬ 
vano compiuto analoghe truffe 
ai danni (lei gestori di quattro 
pensioni e del signor .Antonio 
Pignatelli. titolare di un altro 
cantiere edile. Nei loro appar- 
famenfi. 1 carabinieri hanno se¬ 
questrato stampati riell’INAM. 
deU’INPAS e delle Imposte di 
consumo del Comune di Roma 
ed un notes con una lunga lista 
di indirizzi di cantieri edili. Le 
indagini proseguono. 

Assemblea generale 
dei telefonici 


Per domani, venerdì, alle 17. 
nei locali dell’Associazione nrt.- 
stica intemazionale, in via Mar- 
gutta 54. è stata convocata, dal¬ 
la FIDAT c dalla UILT provin¬ 
ciali. l’assemblea generale de: 
lavoratori telefonici. Lo scopo 
della riunione è quello di esa¬ 
minare l’andamento delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro che in 
questi giorni hanno subito una 
battuta d’arresto. 

C Piccola cronaca ) 

IL GIORNO 

— Oggi, glftved) 3 ( 63-303). Ono- 
m.i.stico: Cunegonda II sole s<irge 
alle ore 7.1 e tramonta alle 13,11. 
Luna, primo quarto il 5. 
aOLLETTINl 

— Demografico: Nati; maschi 57. 
femmine 67. Nati morti: 4. Mor¬ 
ti; m.ischi 36. femmine 23. dei 
quali 5 minori di sette anni, M.a- 
irimoni: 65. 

— Meteorologico: La temperatu¬ 
ra di ieri: minima 7. massima 17. 

CONFERENZE 

— Alla Caia del popolo c Giusep¬ 
pe Di Vittono ,. in via Galilei 
n 70. venerdì 4 marzo, alle ore 
20„30. rav\* Lons Gallico parle¬ 
rà sul tema: • distensione inter¬ 
nazionale e questione tedesca ». 

— Oggi alle ore 17. nella sala 
fleirA.ssociazione artistica Inter¬ 
nazionale. in via Marguiia 54. si 
terrà un convegno su « Respon¬ 
sabilità morali della nuova Euro¬ 
pa * Relatori il prof Paolo Brcz_ 
zi deirUniversità di Napoli, il 
prof. Paolo Alatri deU’UniversUà 
di Palermo, direttore responsa- 
hilr de « Il Paese ». e li doti Vlt. 
torio Gorrcsio della » Stampa ». 

Lutto 

E" deceduto Ieri il compagno 
Gustavo Giordani. Ai famlìian 
giungano le commosse cond*»- 
glianze dei comunisti delia «e- 
zione Porta Maggiore e nostre. 
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In difesa della C. I. e delle libertà democratiche 

Oggi prosegue lo sciopero 
all a Manilattura tabacchi 

La direzione vuol mantenere la punizione contro i due dirigenti sindacali per il 
messaggio inviato a Gronchi - Un telegr amma di solidarietà delia C.I. della Zecca 


La lotta Intrapresa dalle posizione negativa deU’azien- 
maestranze della Manifattu- da. le maestranze, durante 
ra tabacchi contro l'arbitra- una assemblea tenutasi nel 
rio provvedimento preso a pomeriggio nella sala della 
carico del segretario e del mensa aziendale, hanno de- 


Citato per plagio 
la caso Ricordi 

MILANO, 2. — Il maestro 


Improvviso ripensamento della Procura della Repubblica 

Il P.M. Mach ha presentato Cappello 
contro la sentenza che condanna Melone 

Evidenti preoccupazioni per il significato della decisione dei giudici di Prosinone - Il prov- 
veditnento viene collegato olla nuova denunzia contro il vigile per sostituzione di persona,^ 

l'n improvvi <'0 colpo dii fatto che i difensori di Melo-Idi dare inizio cioè ad unalsca con i procedenti dei fa-)procedimento, assieme al 


vice segretario della Com- riso di effettuare anche oggi. Cesare Vaìabrega, ha citato ■ liuto raccusn nel processo ih gistrato a pronunciarsi av- e procedere per legge. Ì,a se- sci’coll polizieschi relativi al lì quale, ormai, è chiara.men- 

missione interna (l’uno per il terzo giorno consccu- presso il tribunale civile di * TUneroil a Ivrea Frosinone contio il vigile ur- \eiso l.i sentenza. Ma. dicia- conila, invece — od i* pur- vigile, e gli incartamenti te soltanto una pedma in un 

iscritto alla CGIL e l'altro tivo, lo sciopero. Milano la casa editrice • Ri- i Adriano Olivetfi interposto ap- ino subito, e una spiegazione troppo proprio quella che delle iuehie.ste amministrati- grosso gioco, che va asso poi 

alla CISL) è proseguita nel- Contro rantidemocratico Plagio, chiedendo _ pello contro la sentenza che che ei>iivinee poco, almeno sembra si voglia imboccare ve sul famoso episodio del lontano delle sue v;cen le e 

la giornata di ieri con Jo provvedimento preso dalla * IVRKA. 2 — Solenni ono- l'Pndannava Melone ad un efu ha potuto seguire fin dal —consiste noi cercare di rin- sorpasso sulla Cristoforo Co- della .sua figura, qmlsiasi 

sciopero. Tutti i tentativi direzione della Nlanìfattura. . j, ' j: ranze fuiiehri sono .state tri- anno e sei me.M ih reclusione priiu ipio il processo, e la novnre o portare a fondo l’at. loniho. avranno una salda essa sia. F.’ un gioco che in¬ 

ha piotestato ieri la Com- l agiiQ «(.orsn’anno diffuse bulato stamane all.» siilma del- per 1 reati di ricetla/ioiie impo.^taziotie che ad esso tacco contro il vigile, rottili- base di diritto. Non ci sareb- veste il ruolo delle pid.zie 
missione interna della Zec- ,,,, 01500 miomsnion noi miaio 1 Adriano Olivetti. e favoreggiamento, mandan- aveva dato la pubblica ae- i-fire la sentenza, in sedi» di he d.i stupirsi se in quella in If-ilia. i noferi rh<» si rm- 


I funerali a Ivrea 
ad Adriano Olivetti 


sciopero. Tutti i tentativ 
fatti per rimuovere dall’in 
transigenza Famministrazio 


IVRKA. 


Solenni ono- 


.-.•e,-»--*» • ..Iiii^^iune interna oeiia z.ec- ai-po miernsoloo noi aualo * 

ne dei Monopoli sono falliti ea la anale ha inviato un . ^l'^rosoico nei 

e le maestranze come aveva- .1 ” na inv laio un ^^,^0 incise alcune suonate .di crotar 

e le mac.siranz.o. come av ev a telegramma al direttore ge- Domenico Scarlatti eseguite J 

.l'aPPo Iterale dei Monopoli di Stato, dalla pianista Clara Ilaschich „u»nt'a 
effettuato la seconda Riorna- testo del telegramma, cho 11 disco fu presentato in una ,1 p-,, 
ta di sciopero consecutiva, p stato sottoscritto dai mem- custodia riproducente. nella vallet 
I fatti sono noti: nei giorni bri di C.I. iscritti alla CGIL facciata posteriore, un cenno provu 
scorsi, nell’ora della refezio- c alla CISL. ò il seguente: storico informativo su Scar- Dop 
ne, la Commissione interna < Lo C.I. dello Zecco prole- il maestro Valabre- viee-|i 

aveva presentato ai lavora- sfo contro l'orbitrorio pimi- sfill'oncra^'d^ strato 

tori un ordine del giorno in- rione inflitto ni mernhri del- Scailatti ^ * n* òr 

dirizzato al presidente Gron- io Cornrni.^.^ione interno del- .Ricordi». Informata p.issai 

coi in cui dopo avci ac- lo ì^lonifottnro tohocchi (fi plagio, riconobbe una cii lo 

cennato ai problemi di mas- Rotno c chiede lo irnrnedioto certa imperizia da patte dei miten 
simo interesse per la cale- reroco del provvedimento >. compilatori del . cenno bio- Hiella 

goria, lasciati insoluti dai __ _____________ _ 

precedenti governi — si au¬ 
spicava che. nella scelta degli Concluso a Milano 

uomini che avrebbero dovu- _ 

to formare il nuovo governo, 
il Presidente della Repub- 

conto delle f Accn|n| nrAnonfì CU 

a':pirazioni e degli interessi " ■ 

delle classi lavoratrici. 

Pochi giorni dopo, contro ■ ■Xjifc ^ 

questa espressione tjemocra- 5| | UYOIinO COll UllCI 

tica. esercitata nell ambito 

delle facoltà che la Costi-- 

tuzione concede ad ogni cit- - • j- j- j i- • 

ladino, e per nulla in con- La esigenza di uiì « codice degli additivi » - . 

tra.sto con il rapporto di la- —- 

V 010 aziemlale. preiulev a po- (Dalla nostra redazione) |h/too di porre in t’eiidiln! fo il 
sizionc il direttore dell azicn- _ ..ì,.': ...... . . .. ..., 


privisi di.lln nera biella senten/.i. assieme al l.a sua preoecupaziono een- "‘^giiito alla pubblicazione bah.le che ptoprio e preoc- 

irale era stala quella di piu- pehzie-1 ciipazion, die questo nuovoi 


l ll.wto IMlVTTlf O 


(Dalla nostra redazione) 


itillcaie e difendere l’opeia- 

Concluso a Milano il convegno sulle sofisticazioni «indiziaria 

_ 5 ;_ di qui 1.1 necessita di soste- 

iieic il lapporlo « professio- 

B I # ■ • naie » — elio allo stesso P M 

I propone che i consumatori n 

■ " fra Melone e Lavinia in iin;i 

• • .ittivita di reclutamento e 

no con una organizzazione che ò Ii.sìill.ito. dal ddialtito 

_processuale, totalmente ine¬ 
sistente. 

codice degli additivi » - Il marchio di qualità - Le relazioni Pmiiosii). ei sembra che la 

_ _ * _ decisione del Piu>t)lico Mini¬ 
stero sia da collcgarsi dirct- 

hlii/o di porre in vendilo to il mondo e che. .specilli-1 <;(i confo che tm f/rommo ih lamente aH'allro provveih- 
questi ultimi con denomino- mente in Itoìio. è di dif/i-u/iiesfo prepiirntiì è ii(fieienle mento, annimziativ ieri, della 


Foschini propone che ì consumatori 
si tutelino con una organizzazione 

La esigenza di un « codice degli additivi » - Il marchio di qualità > Le relazioni 


(.'/iiurdf/irnftM n/r .soliirfcwu*. Ila poi pro-jatl urcuit^re tifi nomo. PiiuMMa ik^lla Hepiibhlii'a tli 


ila. che decideva di punire il MIL.ANO. 2. il conni - ^ cìiioramente elle .soJiirio/ie. Ilo poi prò- od uccidere un uomo. L'or- Piociira dell.i Repubblica di 

segietarin e il vice segieta-- pno iHicionoir per lo tutela i(l^,,ttifjcorli. Oli (idditiri in- sepolto illustrando un sito oomento è stato ripreso dot ffoma: quello cioè di ilare 
no ( ella C.I. con tre giorni depli ohmentt. promosso dui- od occosionnii de- tuono d‘a:ione per l'outodi- prò/. Di Motte;, tossieuloqo inizio ad iin procedimento, 

di sospensione. Il provvedi- I .Aniministriyionc provincia- i-ono, imi, essere sottoposti fc.'ii del consnmolore. Si ilell'l‘nirersitu ,!■ Roma che su denunzia del (Join.iiulo 

mento Veniv a comunicato lu- le. e che si e svolto nel corso immediato disciplino tnittcrebhe di dure rifu od .n è U'Sociiifo nf prof l.iicroi.r doi vigili iitbani. contro 

nedi sera e martedì mattina, ili questi ultimi tre fiiornt (/inridica. una or(j(nit:.:aiione di consti- per chiedere una leqpe ripi- Ignazio »\leloiie per Lincre- 

le niaestranze scendevano in nello solo dei conqrcssi di porlicolarc, su questo motori olla quale il (irodtif- do che disciplini ru.<o di un- dibile reato di sostituzione 

.sciopero chiedendo la revoca ria C orridoiii. ho concluso firpomciito. al coiivepnu è pire dovrebbe sottoiiorre il lijuirossitori relt-uost di persona, essendosi jire- 

del provv’edimento e riaffer- ieri .sera ì suoi hirnri. oppar.so necessario richiede- suo jirodoffo richiedendone .1 nome dei chimi ,1 ho {ire- -eiit.ito ad ima domestica 

mando il loro iliritto, sia al- Primo di {“Ito e stato una- formulmione di un co- il riconoscimento dì pentii- <0 lo parola il il.ai Luciano i he corteggiava — e le em 

1 interno che all esterno del- nime la decisione di pittnpe- depli additivi che spc- nitiì: questi prodotti * auto- \tbtle, chiedendo un codice accuse sono miseramente 

la fabbrica, nel pieno rispct- re ad una repolamenta^ione eifìchi, oltre alle caratteri- rizzati* dorrehhero essere ih leppi snll'al'rinoitazione cadute nel lidicolo a Fresi¬ 
lo del lapporto di lavoro, di di tutti i processi usati nella sttche chimico-fisiche e alla coiitraildistiiiti da un mar- costruito con caratteri * po~ none — sotto im falso nome 

esprimere liberamente il produzione e nel confeziona- iqj-q purezza, i metodi di do- ehm che parantisca la peniti- sitivi ». tacendo il fatto ili essere 

proprio pensiero sulla for- nienfo depli alimenti che .ffippjff p j cu.si di impiepo. nità. Sempre sitila m-ces.ifiì di sposato. 

mazione del nuovo governo debbono essere tali da man. \oturalmcntc dovrà essere Durante la discussione del una moderna tepi.slozmne nel In sostanza, ci sembra che 
Ieri mattina, Famministra- tenere invariate le loro naiu- obblipatorio richiedere rati- pomerippio è intervenuto il campo depli iihvieutart, ha il significato della sentenza 

zinne dei Monopoli ha man- caratteristiche ed il toro torizzazioiie ministeriale per prof. I.acroi.r. dell'Istituto di parlato anche <l dottor .-M- dei giudici di Frosinone. che 

tenuto la totale intransìgen- valore nutritivo. ^ produzione e la rendifa medicina Icpale di A/ilano. herto Passarelh. procurato- atteri.iva licfiiiitivameiitc la 

za nei confronti della richie- npuarda tolta additivi consentili, con che ha rilerato come la tra- re delia Repuhhliea presso costruzione fioliziesiM, ain- 

sta avanzata dal personale dolina, e sfafa pare ricono- q divieto di contrassegnarli sciiratezza per tpianto ripuar- il Tnhtinale ih Holopna. irelleiulo implicitamente la 

circa la revoca del provve- sciata ta necessità di una nomi di fantasia. da le sostanze chimiche usa- Il convegno .» è concluso « frode iirocessiiale * ileniin- 

dimento. respingendo perfino >aappiorc valorizzazione del- ^ convegno ha, con mal- le per jiroteppere i prodotti '‘<»n una rclaz'oio- del doti ziata dalla difesa, abbia pro- 

iina richiesta conciliativa dei I olio di pressione (quello pj chiarezza, denuncialo la destinati all'alimentazione, fhicci. dell'Istituto saperlo- voc.ito una preoccupala ren- 

sindacati di ridurre ad un ottenuto dalla spremitura iusuffìdciiza e l'inadepuatez- arrivi ad ammettere situa- re di Sanità, che ha aller- zinne nella Rronira della Re- 

giorno la sospensione inflit- delle olive), da conscpiiirsi coordinamento dei .ver- rioni jierirolose Qui il prof maio, fra l'altro, la iiecessi- publihea romana. Due sono 

ta ai due membri della C.I.. attraverso il divieto della controllo indispensa- Lacrnix ha fatto l'e.semp'o tà della formazione dì mio- le vie che davanti ni rnppre- 

con la conseguente conclu- sua iniscclazione con olii della difesa sani- Rei * Paralion * usalo a in- vi specialisti net vari rampi seiitanti della pubblica ne- 

sione dello sciopero nella se- esterificati (non ottenuti sol- joria c della tutela economi- ferì chilogrammi come anfi- che interessano Falimenfa- ciisa si aprono, dopo quella 

rata di ieri. Di fronte alla tanto dalle olire) c con l'ob- della produzione aprico- parassitano per sjiritzzarc. zinne. sentenza’ la piima sarebbe 


Domani a congresso 
gli edili e i poligrafici 

lori ò roncliiso ii ctinjjresf-o ilejili «italali 
La pialtafomia riveiidifativa ilei rliiiniri 

Si stanno svolgcnilo. con p della iiocività di molti set- 
crescente ritmo, i congressi tori delle lavorazioni chi¬ 
provinciali dei sindacati di miche, 
categoria, in preparazione —-— 


dei congressi della Camera A Roma le Salme delle aiiforifa di conine sui 

‘^‘'llamur mà‘'"etTetulato i vittime 

Hanno ^la tllcunaio i c.^tcro; I isfifunonc. 

congressi izli elettrici, i me- di dhOflUOVI specie presso le preture Uei 

^nn liti aereo ipecailn della vnmuni capotuopo. di un rna- 
1 faci bini e i chimici. Ieri mungor.-uiru). alle 5 15 Qistrato specializzalo nei pro¬ 

serà SI c concluso quello de- ct.itna-ie a Ciaiin>i!io, le sai- blemi inerenti la repressione 


la. Data questa situazione, in soluzione, pii ulivi. Si len-i 

si impone: il perfcztoiiamen- _ ___ _ 

to dei servizi di vigilanza, 

attraverso la assunzione di L’esecuzìone dì Chessmau fissata al 2 maggio 

personale specializzato; il po- _ _ 

fenziametifo dei laboratori di 

II governatore della California 

traverso la emanazione di 

è contrario alla pena di morte 

rione e suscettibili di con- _*_ 

finiti perfezionamenti; la 

crenzione Ri una commìssio- di Itnnvii al Parlamento - IS’on r iiien/.ionato il «’a-o 

ne permanente con il compi- 1 • 1 • 

to Ri aggiornare continua- Clie.isiiian. elle liiltavia ha riproposto draiiimalieaiiieiilt» la (pieslioiie 
mente i metoRi ufficiali Ri —- 

analisi, la ripoimsa vipilan.n SACR.AMENTO (Califor-Icriminali e depravati ma ri-|duto a trnsporlaro o ncovera- 
dclfe anforifa di confine sut _ j, governatore spende ad unes.gen/a dellalr- iMimeihaMmento il finto. ,l 

r’^ \lnirJlinrn- rLf!?f,n «•‘'ha Califoniia Edmund coscienza pubblica c alle n- '|i'-|li’ Miccejsiv.uiu’nte e stato 
li dall estero, I isfiturione. „ ‘ 1 „ .■ .... ,1 n- .... , ■. '-ittooo.sto ad intervento ehinir- 

vpecic pres.vo le preture dei " l i. ‘ dell csperien/.i d. ^ nser^'ata. 

comuni capotuopo. di un ma- messaggio speciale al parla- oltre 15 ann, d. appluazinne .. condizioni pcrmango- 

pi.strato specializzata nei prò- ‘ ^»alo califomia- Int.'into s. apprende che :! .nM gravi. 

■ Ilo invitandolo ad abolire la giudice Llemenl Nve ha Ii.n- Il loltelU) r la chiave Ingle- 
LpT ir pena di morte. Nel messag- salo pei .1 2 maggio (tra- -esonos,..t.ntrovatisuunar- 

«io non e fatta menzione del scorso .1 periodo d. GO g.or- ^ad o nel t.nello 


t'I.r.MKNTK A/./lNI Liiiell.i che ìndic.ivamo ieri. 


gli statali. 

Domani, venerdì, coniince- 


mc di vrr.twno v.tt.nie delibi delle frodi; l'unifìeazinne. nei 


venerdì, coniince- sci.igura aerea d, .Shannon Sii limiti del possibile dei con """ e laiia nienzioiie uei svorso ii ,.eri.Hio 01 ou gnu- 

gre.ssi di due altri tr.atta de’e salme di dodici L-ff fi giuridici inerenti fp <^^^0 R> Caryl Cliessman. in ni) I esecuzione di Carvi 


givo La prognosi è riservata, 
f le sue condizioni permango¬ 
no a<».i, gr.ivi, ----- stenzii, lasc’a perplessi nH 

Il loltelU) e la chiave Ingle- (Dal noitro corrltpondente; d < trullo * sorge a! centro di inquirenti, dato che è 

Mi itTo” né?' t'neUo*' I..\rL’\.NO (Ui iniii.'-i >.'2 — un piccolo appczzamento di accerfnfo che t Billetta cm- 

■ ** ' " _ l’n ilujdiee, agghmcrmntr propricfd delle eiffimc. in dncefarui una era rr dro 

Confermala la pena •miieìdìo è stato consumato, una localit àisolata essi non semplice e rirerano tnode- 

“ la notte scorsa, tu confrni/n dehhono aver usnfo molle sfamenfe. f'n /ucrfc manca 

allo StudontC 0»pc(/ale. località a rirujue cautele. Fatto si è che l'in- -- 

rlio iirriKO il nrnfficcnr» chilometri ila Lnfinno. .V.>( cenco Barletta c sua figlia » »? 

cne ucci se 11 pr oresiore t trullo* di loro pm- sreplmli nel .sonno, debbono . ^ 

Li Corte di C.is'-nz'.one h;. prirtà, un contadino. tl 70cn- es.srrc scesi precipitosamente ’ é ”* *' 

or.ferma’o l.i condaruia a IO ne V'inrenro Barletta, c sua rlalhi torri .stanza; non si t' » ‘-7^ ^ 
r.:.i di reclusione (di cui cln- dplm, Carmela, di 40 anni, lontani dal vero, arguendo t y • vt | 

iue l’oridonat > uifl-ita <^1 gin- ,;ano stati prima trucidali e che ct.si hanno riconosciuto { f 1 j 


Feroce crimine in provincia di Brindisi 

Padre e figlia massacrati 
e i corpi dati alle fiamme 

Ignote le cause del duplice misfatto consumato in un misero 
» trullo » - Polizia e carabinieri danno la caccia agli assassini 

.vfrem,» con.icguenz,' i! dupli- 
■ - ee misfatto; Vincenzo e Car- 

Brt ' mela Uarlcffa. prarernenfe 

y feriti, potevano ancora co- 
' ■ stituire un pericolo. .Sono 
vfafi allora ImbaraghutL irn- 
priptonali, con le mani e 1 
piedi, in .validi lepacci ili àio 
di ferro e dati alle fiamme 
con i miseri mobili della loro 
, cava. 

f Qualche ora dopo, alcuni 

braccianti, recando.^ al laru- 
rn, notavano che un fumo 
denso s’i lecaea dalla casa 
dei Barletta. Preoccupati, et 
si ai’cie'naeana, penef.'atn- 
na nel < trullo *: uno sjictta- 
coto raccapricciante si pre¬ 
sentava ni loro arciii; per fer¬ 
ra. ormai scmicarb.infzzntt. 
erano i res*»- di Vinc’nzo c 
Carmela Barletta. 

L'alhirine al paese d* La- 
tiano e di qui a Bcml’vi mef- 
feca .vnhifo in mota fa poli¬ 
zia. enrnhinieri. auforrfa p'u- 
diziaria. vigili del fuoco. Le 
indapini, dopo le prime con- 
jtatazioni. venivano jirontii- 
menfe aeriate in uno ron In 
disposizione di dare la cacchi 
alle persone sospette che si 
fossero np(/irate neffa zona. 
Fino a sera, però, nessun ele¬ 
mento atto a favorire l'indl- 
ridnazione del criminali era 
stato acquisito. Il pattuglia¬ 
mento è stato perii prosegui¬ 
to nnrhe per Infra la noffe. 

In pari tempo, pii iTi'’e»'f'- 
pafori hanno cercato d' indi- 
ridunre il movente che ha 
armato la mano degli assas~ 
stni; rendeffa’ rapina' La 
prima ipotesi ò stata scurta- 
tn, ilota la generale ronvuf,»- 
razione che pollerà le. fmit- 
phola; la seconda, seppur e.f- 
tlIlIN'niSI — l.a fjerliifii hriirl-trchlaia del •trullo» (Tcletoto) faci iatii con mapp'orc in.o- 





ranno 1 congressi di due altri tr.-vtta de!e 5:.lme di dodici celli giuridici inerenti le 
sindacati provinciali; quello niembri deircuiup.izg.o dello di revisione c le nc- 

dclla Federazione proviti- •‘oreo precip tato per le qu.tli aiudiziarie 

riale rfri Hvontnri edili nf- funebre avra luogo al- , ^ ’ 

- «Il*,* n I ba.vilica di S.ui Lorenzo oggi Le relazioni e gli infcr- 

fim e del legno, e quello del- j 5 ^ delie salme d: venti ni convegno hanno 

la Federazione pr( v>ncialr „ove passeggeri, che > 1 . 11.111110 messo in evidenza che il scr-\ 
poligrafici e cartai. fatte proseguire da Roma .alle (?i controllo sulla pro¬ 
li VII Congresso degli cili- di origine d ehe Mttime dazione degli alimenti deve 


li si svolgerà nel salone del¬ 
la Camera del lavoro con ini- 


Propriefario di garage 


zio alle ore 16 di domani, denunciato pCf truffa vai si a 
venerdì. I lavori prosegui- .-. . - tori la 


ranno sabato alle ore 18 r »_^ 

1 _ it ft \ 1 DjjpFcivsts o coritlUlJ313 j\n* 

domenica alle ore 9 .Al cc n- (^^.o Prata. di 43 anni, .abit.m. 


e.v.vcre considerato come uno >‘nrivilta della pena in se 
degli strumenti attraverso 

cui si fi,f 5 frMrrt ni con 5 umrt- ^ protepRcre Rm innocenti, 
tori la genuinità dei cibi. ^ distogliere i malvagi », 
prodotti. invece essa si e ri.s<dta pre- 

Ln questione del < marchio valentemente .a danno dei 


attesa della esecuzione ca- Ch(»s.sm:iii 

pitale in una cella del car- zM momento attuale vi so- 

cerc di San Quinlino da ol- no in California 24 prigio- 

tre 11 anni. Nel messaggio meri condannati a morte e 

e detto che la pena capitale in atte.i.i ilclFc.secn/ione dcl- 

si e rivelala un gro.sso insuc- senten/.i. 

cesso: « A parte l’orrore e . . . • 


Massacra ì genitori 
con un coltello 
e una chiave inglese 

CAUM.ACÌ.NOLA, 2 — Questa 
notte :ri borgo S.ilsis.o d: C.«r. : 


Confermata la pena 
allo studente 
che uccise il professore 


I.,.» Corti* 


Cttji^nzlono h;* 


|(|uo ror.fjonat > rnfl'tta da! s;iii- 


i r d: Rr.'ido a rrirninuk i nja^/<iffori s’tf inf;a( 7 (/rafo con 

drnV"c’he il \Tiiiml!o iVm .-'«««-'a som. riusciti a foro una duri.vsima lotta. Al- 




gre.sso interv'erra tl segreta- te in via Leopoldo Nobili 43 e Ri qualità* era stata solle- deboli, dei poveri, degli magnola. .<> studente ventenne j;'* cor’e h.i r.nMS ( 

rio della FILLEzA nazionale, proprietario di un garage Co rata, all'apertura della se- ignoranti e delle minoranze Anton.o Agnc.ve. ha colpito U tu”*v.a il c.^»o eo un miovr 

Arvedo Forni. stui. mediante annunci econo- data di questa mattina, dal razziali. Il messaggio del go- m.idre e l d padre con un col- 

Il VII Congresso della Fc- prometteva lavoro a prof Arnaldo Foschini. di- vcrnatore invita l parlamen- «^ello ed una grov.va ch.ave m- ’app,,;;VoM^ della m sur; 

dora».»., provine,me poli- «• la quesPonr «i'-. il'-é'Il 

grafici e cartai com:nccra al- con que.sto sistema era riuscì vcolopia dclf l niversita di «con ragionevolezza e -'en- j Ciimagnola m gravis- dato che :I Conte era st.ato ri 

le ore 18 di domani nel sa- to ad aporopriarsì di alcun: Bologna. Il relatore ha sot- so della misura*, afferma j.mc conl./.on: tenuto seminfermo di mente 

Ione della sede sindacale, in milioni Sinnra sono state .vpor. tolineato che il problema del- che la sua richiesta non e La trac» d n e avvenuta tn uno - .. — 

Dtazza Sonnino. e proseguirà|t<? 33 denunce a suo caiico le frodi npuarda ormai tut. basata su una simpatia per Uabùe del \irolo Musetti 22. un 

•"li._IO , 1 : __it-> casolare d. Campagna. Secondo 


» annunci econo- data di questa mattina, dal razziali. Il messaggio del go- m.idre e i d padre con un col- ^ ^ ^ “ 

ti' h'Ì^^Imo f' Arnaldo Foschini. di- vcrnatore invita i parlamen- uCu, ‘appl;r.,z oni di lla m sur^ 

I, una cauzióne dì mer- lar, a discutere la questione ^ nrover.ato aÙ o.spe- della e..-., di rus-od a In curi 


le ore 18 di domani nel sa-jto ad aporopriarsì di alcun: ooinpna. il relatore na sol- so aeiia misura», aiicrma s-.mc conl./.on: 

Ione della sede sindacale, ini milioni Sinora sono state .spor. f^hneofo che il problema del- che la sua richiesta non e La trac» d .a e avvenuta tn uni 
piazza Sonnino. e proseguiràjto 33 denunce a suo caiico le frodi npuarda ormai tut. basata su una simpatia per Uabùe del \icolo Miisctii 22. ur 
mie oro 18 di vabmp e noli» ... 


Iure .-e ri» :!.! scuola - I.conartiò sfuggire alle nttivissirnr ri- la fine però, il vecchio e sua 
da V.r.rt - tl probssore d; ma- cerche irifrapre.se dalla poli- figlia sono .sfati sopraffatti 
lem.’itic.i Hf-r./o Movliigr.o Zia e dai carnhtnicri sotto la dagli as.^asstni che li hanno 

La suprem.a ror’e h.a rinvia’o direzione delfaiitorifà giudi- rifietulnmcnte colpiti al Ca- 
Uitt.avia ;I esso ad un nuovo zinria. fio. con gro.ssi corpi contun- 

<-5.imo della Corte d Ass.fe d: crìmine è .sfato rnnsit- denti friodosi bastoni o addi- 

Appello relat.vamen’e alte eyiv f„r dell'alba Gli (is- ntlura Jiczzi di ferro), la- 

tii.a 1 applic.az oni di-Ja misura . . ' ■ j 1 - 

della c!.-.. di ru 5 -od a In cura pvnelrati nella- srmndoh esanimi al suolo. 

dato che il Conte era st.ato ri- bitazinne probabilmente per 1 criminali non hanno est- 
fenuto seminfermo di mente compiervi un furto Dato che tato pero a portare alle e- 


I tenuto seminfermo di mente 




om e d.» era da iemp«a «offeren- 
•t- d M’ia grave turni.» p. evau- 
r.m< Tito n- rvo-io. .icgr i’-'»t.a d.« 
■i.a.tu.ar.e cr n cp'lctt-che. S»*»- 
tira che .cn sera 1 sxj.», ger..- 
tori Gabbiano nmbriiitato per 
fiitil; mot.VI II ragazzo ha co- 
v:»!o per .'«Iv’-une ore un’ir.a re- 
prrsi.» eh»' e poi sfoei.ata in uno 
scopp.o di pazzia. Brandito un 
v*o!*el!.»c,- o e una pe«.'»nTe chia 
ve ’.ng.è piombato n»-!.» 


Torna alla ribalta Io scandalo della lirica 

Querelato per ingiurie il segretario 
del ministro dello Spettacolo Topini 


v-oOei:.»c.-o e una pe«.'»nTe chia Tom.a .all-i ribalta Io scaT.d.i- bàlt.r.i avrebbe rife'u’arm n'»- ferm.are Tupìr.l alfa C .mera r.- 
ve ’.ng.è piombato n»-!.» ;o rie.U D-rez,one gericrale del- •.rz.Mr..'.ti> •! To.ti-i n o d a’.er <po"de Io alla interrozaziene 

camer.# d « >Tto de; 5 ’jo. g»»n to lo SpeVacolo. che gii avemmo coin.ir.ic.alo al.a starr.f ... .'••.•.r.i- Ande ri n; che. eoe. re'. <uo Mi¬ 
ri e i. ha più volte eolp.ti c.>n oecr»«ione di denunziare tdtre un verso un'.iger.za. quanto succo- nv.*loro le cose filavano al-a per¬ 
ii coire;;.», e success vamente mev' f.» Dopo la denunzia pre- -ieva d etro !e q'i.nte de! Min;- fezione 

con l adro arnese s<»r.tàta :n gennaio contro De iter.» C. r .«ulta al contraro, che 


giornata di domenica, a par- iom r d.» en da temp»» «offeren-ì 

tire dalle ore 9. 

A conclusione dei lavori 
del congresso provinciale del 
sindacato chimici è stata ap¬ 
provata una mozione nella 
quale sono tracciate le hn^e 
fondamentali della futura 
azione del sindacato, lince 
che. partendo da considera¬ 
zioni generali sia a livello 
provinciale. si.a a livello na¬ 
zionale, si articolano in una 
piattaforma n'vendicativa la 
quale prevede, fra l’altro. 

Faiimcnto dei salari e degli 
stipendi da raggiungersi sia 
attraverso Felevazionc dei 
minimi nazionali, sia con in¬ 
tegrazioni aziendali, zonali 
e settoriali: una nuova rego¬ 
lamentazione dei cottimi; in- 
trixluzionc di scatti di anzia¬ 
nità per gli operai e rivalu¬ 
tazione degli .scatti per gli 

impiegati; attuazione della 
parità di salario per le la¬ 
voratrici; riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro a (>arità di sa- 

, gazzo. O.ovannl di 54 anni, re- fra 1 altro è legretario della *e- "«“i (.prem a tiir.caper 

^ -1- .. a un -Ap^ertrà Ira breve ■egli •cbrrrai renani «IL BELI-'ANTONIO ■ nn film dirette da spirava ancora e rantolava Era- zior.e centro (iella Democrazia FesVro) è sfato assegnato il 

anni per fili uomini e a Marie BelegninI e interpretate de Marcelle Mestreiennl. Clandia Cardinale. Pierre no giunti nel frattempo anche Cr^ifiana a Roma) ti veirflcò dott. Luigi Santamaria, e coti 

anni per le donne, tenuto Brmseenr, Bina Merrill. Il film, tratte dal rnmanze d| Vitallana BraneatI, è diatiibalte alcuni sanitari deH'ospedale di una vuilenta diaeussione. Secon- via. l'n vero terremoto, che 

conto del Brado di pencolo dalla Cine Dal Dnea Carmagnola, che hanno prowe- do la denunzia, il signor’ Ci*- contraddice quanto ebhn ad af- 


BRINDISl — Vincenzi» Bar¬ 
letta, lina delle vittime 


Lt.lf.'"!'''™. ^ siano abn.tnti d.-Ì!., sona oho 


padre e mia madre-. Accom¬ 
pagnato in caserma il giovui»» 
ha ripefu'o la sua aiiToarcusa 
e li sottiiff.eiale di fumo h.i in¬ 
viato sul posto alcuni r.arab;- 
n.eri i qu.aJi h.anno trov.ato la 


senza pezze d; appoggio e per ‘.‘o - 

tonrnér che non sono itafe an- t'^_hito dis/arji di due 

cora etivttuate. ed altre piace- pericolosi testimoni, 
volezze del gemere. rEBOIN.ANDO COCOZZ.A 


tetfuaV lo proposte di sovven- 


l’avvoeato Tito Cbelazz.; il dot- 


1 # 


„_' *a*i^ ^——- 


raecdflittd 
i tiiilli 

rii fdranzia 

rtftlirii 

imi marea 
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‘ .sV a 4t^ % '5..^ '«t , 

runitd 


Nel Giro di Sardegna continua la serie delle vittorie straniere mentre Ara conserva la maglia bianca 


Volatone ad Oristano e guizzo di Van Looy 


L’allenamento azzurro di ieri a Torino 


Deludono i Moschottiori 
co n lu Pro Patr ia 

Due goal degli azzurri (Brighenti e Boniperti) e uno dei tigrotti (Pagani) 


T • • >> 


iMiiMo ti:mi*c> 

KA/IONAI.C; SnriI, Fnniana. 
lartl 11., (liiariiiu'Cl. ntalilliil, 
C'oltinilxi: N'icolè, iloiiliicril, 

UriKlH-iili, l.ojiironn, Stnccllllll- 

Vno VATItliX: lìiilfnit, Aiiia- 
d«'o, TaKlIoretli; UlinoUU, '/.uBa- 
iio, lliirsìinl; Mi-ravlBlla, C'allO' 
III Vlitiirlo, Canoni fìlaiiplero, 
Malllnl. l'aBani. 

SC.rONOO TKMl'O 

KA'/.IIINAI.C: llilfloii; I,osl, 
Sarti; Koii/oii, Corvalu, roloiii- 
liii; Mora, liolilportl, N'IcoK. 
l.ojacono. Slaccliiiil. 

1*1(0 PATKIA: Sarti; Tagllo- 
rrttl. CoIiiiiiIhi I)., Colonitio M., 
ZaBaiio, Tiiiiilato; MiTavIglla, 
KoBora, lll■rnascotll. Iliirsalil, 
!‘aBaiil. 

AltItITKO: Appi-nilltin (Il 

Saiiti'lia. 

I(I:tI: tifi primo tempo: al 9’ 
PaKaiii, al 19' IUIkIx'IiH; nella 
ripresa; al 18' Uontperti. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 2 — Gipo Viani 
non è iisftto ccrtainonte con¬ 
tento dallo stadio comitnale 
torinese dopo la partita d'al¬ 
lenamento dei candidati alla 
niatilia azzurra contro la for¬ 
mazione bnstocca della Pro 
Patria. 

Dopo la dimostrazione odier¬ 
na appare un'avventura az¬ 
zardare una formazione per 
l'incontro internazionale con¬ 
tro la Spattna e non solo pcr- 
clté gli uomini in campo, al¬ 
meno una parte di essi, non 
hanno soddisfatto i tecnici, 
ma essonzialtncntc perché 
mancano i nomi nuovi c il 
campionato nicchia ancora 
neirtiiutare lo "nuove- pro¬ 
messo a shocciaro sui rettan¬ 
goli di gioco dei nostri stadi 

Alcuni punti fermi si de¬ 
vono comuiKiuo faro e parti¬ 
remo dai tolti invece che 
dalle fondamenta, anche per¬ 
ché Ci ri.serviamo la parte 
più astrusa per ultima. 

Ij'attacco. ciucilo del primo 
tempo, paro il migliore (o il 
meno peggio) che si possa 
presentare come tipo-espor¬ 
tazione. Urighenti al contro 
della prima linea ha convinto 
più di Nicolò e quest'ultimo 
nel primo tempo quando ha 
giocato aH'aia destra (dove 
poi è stato .sostituito dal 
.sampdoriaiio Mora) ha sa¬ 
puto meglio amalgamarsi alle 
manovre irnbn.stite da Boni- 
perti c Lojacono. 

Mora si è dimostrato fiacco 
e certamente non in palla, 
d.*) rimprcssionc di aver bi¬ 
sogno di riposo, per recupe¬ 
rare quella freschezza e 
quello smalto che gli avevano 
favorito la promozione sul 
campo e i galloni da mo¬ 
schettiere 

Dietro, iniziano le dolenti 
noie D'attacco dei tigrotti di 


Busto è solamente volnitero- 
so. non certo irresistibile, ep¬ 
pure, specie nel primo tempo, 
è riuscito a mettere in dilfi- 
coltli alcune volto la retro- 
guardia azzurra e a segnare 
per pruni grazie ad un'im- 
(lennata di Pagani clic ha col¬ 
to di sorpresa Sarti c Fon¬ 
tana che stavano parlando un 
linguaggio, che non era lo 
esperanto. Fontana è stato un 
paio di volle aggirato dal 
mediocre Calloni e cosi i due 
latei ali si sono •• beccati » la 
loro parte di fischi, specie 
Colombo a cui il piiblilico 
•• amico •' non ò riuscito a 
perdonare il fatto d'aver 
- usurpato - il posto di Leon¬ 
cini. 

Il secondo tempo — per 
(iiianto concerne il sestetto 
difensivo — pare abbia ac¬ 
contentato di più il Commis¬ 
sario Unico, però, in questo 
caso, se la prestazione di 
Cercato è stata sotto un certo 
aspetto positiva, presuppone 
un discorso che si deve per 
forza di cose spostare su un 
eventirale blocco juventino 
che dovrebbe voler dire il 
lancio di Leoncini. 

Ad Alessandria domenic.'i 
prossima ci saranno degli 
«osservatori» e non è da 
escludersi che proprio al 
« Moccagatta », dove giocher/i 
la Juve. Gipo Viani trovi la 
soluzione ai suoi problemi. 
Altra soluzione — che non è 
quindi da escludersi — può 
portare il nome di Guarnacci 
In mediana per il legame e 
FaiTiatamento con il terzino 
Losi che ha disputato un bel 
secondo tempo. 

Ronzon come mediano è 
stato... una bella mezz'ala, c 
contro le «fune rosse» spa¬ 
gnole non è che potrebbe an¬ 
dare in giro per il campo 
come oggi. Una buona riserva 
comunque. 

Vogliamo provare ad indo¬ 
vinare la nazionale con qual¬ 
che ri.serva? Eccola: BufTon, 
Losi, Sarti: Leoncini (Guar¬ 
nacci), Ccrvafo, Colombo: Ni¬ 
colò. Boniperti. Brighenti. 
Loiacono. Stacchinl. 

Della partita che ò durata 
80' (40 por tempo) sarebbe 
meglio non parlarne se non 
per segimlare al lettore le 
azioni, le poche, che hanno 
addolcito la bocca dei duemila 
volenterosi che hanno pagato 
l'ingresso per vedere i nazio¬ 
nali in «passerella». 

I bustocchi passano in van¬ 
taggio al 0'. Maltinti allunga 
in area avversaria dove a 
contendersi la palla ci sono 
Sarti B. e... Fontana. Ha la 
meglio Pagani che si infila in 
mozzo ai due e insacca senza 
pict.'i per il povero Sarti ri¬ 


masto indeciso sul da farsi. 
Dominio (piasi netto degli 
«azzurri» (in maglia grigia) 
c (pialche buona aziono co¬ 
rale Al 10' Stacchini stringe 
al centro c passa a Lojacono 
elle « finta « c motte Brighenti 
in posizione di tirare in porta 
o sognare, malgrado il tenta¬ 
tivo di Bullon. Nella ripresa, 
al 18*. capitan Boniperti se¬ 
gna il goal della vittor;a con 
una fucilata al volo su pas¬ 
saggio di Lojacono. 

NELLO PACI 

I ni.ciipi^i i)i - n » 

Bcittufo il Cafania 

lori si tiono (lis|iiit.iti tre tooti- 
p(“rl (li Sono n. Koooiio 1 rieiil- 
tall; 

Nov-.-irn-CalanU 3-1 

I.rccd-Mrssliiit l-Q 

Cntno-Marzotin l-I 


Sivori squalificato 
per due giornate 

MILANO. — Nel corso del¬ 
la riunione trniit» afml la 
roninlissione Bludirantr della 
l.eRa N.izlonale di calcio ha 
preso Ira gli altri 1 seBuentl 
{irovvedlnientl; 

SQUALIFICHE 

PKK DUE niOltS'ATE: Hl- 
vorl iJiivenlus), Koncull (A(u- 
lanlal e Tortili (l*a((oval. St- 
vorl e Itoncoll, come si rlcor- 
(ler.3, sono passati a vie di 
fatto nel secondo tempo del- 
l'htvnitira .fiivc-Atalanta con¬ 
clusosi con la Sorprendente 
vittoria del liergamasclil. Tor¬ 
titi e stato punito per avere 
reagito con una ginocchiata al 
viso ad una scorretler/a di 
Ile llrllls nel corso di Palcr. 
mo-i'adova. 

l’Ell UNA fJIOIlNATA: Ile 
licIMs (Palermo) e Pontrelll 
(Tar.anto). 

MULTE 

A filOCATOKl: L. 18 000 a 
/aglio (Koma) a Cervellatl 
(liologna) pcrcltf recidivi In 
proteste verso l'arhllro; lire 
13.000 a Masiero (Inter) e Ito- 
sa (Padova) per scorrette/ze. 

A SOCIETÀ': L. ISO 000 al 
Paleriiio. L. 80.000 al Catan¬ 
zaro. 

AMMONITI 

Tra gli altri; fiiiarnaccl, 
Aligellllo, Corso, Mora. 



ORISTANO — KIK V.AN LOOV sta per tagliare vittorioso il traguardo. Sul filo d’arrivo avrà una lunghezza su POBLET c una e mezza aul cam¬ 


pione del mondo nAItItIG.ADE 


(Telcfoto all’" Unità •) 


Al termine di Roma B-Spal B (0-1) 


Vivaci proteste dei tifosi 
contro i giocatori giaiiorossi 

Rientro di Peatrin e forse di David nel derby - D"Arcangeli ha smentito le dimissioni 
La preparazione della Lazio - Modena B-Lazìo B LI - Lt^Roma si allena a Ostia 


Battuti Poblet e Darrigade 


(dal nostro inviato speciale ATTILIO CAMORIANO) 

ORIS'TANO, 2. — E la serie delle vittorie di tappa degli stranieri continua.' Oggi, è stato 
il turno di Van Looy. A noi non resta che coti solarci con Ant, Il ruyazzo della Audox ha 
ancora stretto l denti, si è ancora battuto al limite delle forze, ed è riuscito a confermare 
la maglia bianca, il suo bene. 

Voluta, grossa volata. Tutto il sugo della quarta corsa del Giro di Sardegna è qui, nello 
sprint di Oristano che ha dato il seyuetite ordine d'arriDo: t) Van Looy, 2) Poblet, 3) 
Darrigade. 

Rik si è dunque preso la rivincita su Miguel in maniera più che convincente, supe¬ 
randolo, cioè, di una buona lunghezza. Van Looy è scatturo ai duecento metri, e con una 
progressione inesorabile ha sbattuto la porto in faccia ai riruli. Successo fin troppo netto. Il 
fatto ò che il Van Looy di oggi aveva il dente avvelenato. Airinicio era addirittura partito 

all'attacco. Durante il cam- -;--- 

mino ha ordinato ut gregari zia e di forza e fasciano la ] 29) Scl»rocders a li’53": 30) 


Al termine dell'incontro 
Roma B-Sp.a! B (tcnninato 
con la vittoria dei ferraresi 
per 1 a 0) SI è avuta ieri una 


oggi disputeranno una parti¬ 
tella di alicnamento con 
l’O.stia Maro. 

La formazione per il derby 


prova dell'amarezza dovrebbe registrare il rientro 


Allenamenti a Firenze 

«Under 23», juniores 
e P. O, *60 provano o ggi 

(IkiI nastro inviato speciale ROBERTO EROSI) 

FIHEN/E. 2. — Si può dire senzn tema di erageriire. che 
mai tl Centro Tecnico di Coverciiino ho conosciuto inoriiufr 
piu moriiiicnialc ili quelle di oggi e domani: .stavolta infatti 
XI tratta di varare la bellezza di tre nazionali tutte iii.sicmr; 
tu naziouiile li. ribattezzala • under 23 » perchè i suoi com¬ 
ponenti dovranno essere ut di solfo dei 23 anni. Io nazionale 
juniores e la nazionale olimpica. Si capisce allora come i di¬ 
rigenti del «Centro» abhiiiiio (imito un praii Incoro nella se¬ 
rata ili oggi: man mano che arrivavano i convocati bisognava 
informarsi delle toro condizioni, spuntare il /or onome dagh 
appositi elenchi, prendere nota di eventuali desideri degli ospi¬ 
ti e infine accompagnarli alle c- mere loro designale. Perciò è 
stalo necessario attendere oltre le ore 19 per avere, da Ferrari 
e Canestri (che facevano le veci di Viniii impegnalo a Tonno 
con i - Moschettieri ») il bilon- __ 

CIO degli arrivi: bilancio obbo- _ . , 

»(au:ii posidco perché reyfstru *J , * 1 *.**.^”*’ succcssiro contro la 

solo poche defezioni. icir.eru. 

Uirottiito a Tonno Mora tso- Prima di lasciare il Centro 
slituito dot nalermitono SaC- abbiamo {Nitiilo scaoibiare due 

chella convocato all'ultimo mo- parole con Allafini c Angelilln. 
mento), unico assente era il mi- che apparivano felicissimi delUi 
lanista Trnpaltonl. infortunato. convocazione: alla nostra ri- 
Jn compenso sono stati conco- chiesta Anuclillo, ci ha detto 
cali per la nazionale olimpica di avere giocato l'ultimo parli¬ 
ti fiorentino Maggi, il bresciano la con la nazionale del suo Pae- 

Favallt c Io juventino Rossano se. tl 7 giugno 1937. per cui pre- 

Cosl sono sloti perfezionali sto potrà essere utilizzato anche 

gli effettivi delle squadre che si nella nazionale A italiana Xel- 

alleneranno domani. l'Argentina Arigelillo ha segna- 

Xcila mattinata fora 10,30» lo la bellezza di 11 goal in 15 

proveranno gli Juniores cosi partile: si ripromette di fare 

schierali: ullreflanlo bene se non meglio 

SQUADRA A: CapasciultI: <■<”* nazmnale italiana. 

Rosselli. Focchelli; neretta. Come a dire che stiamo per 
Bcrcellino. Marcanti; Milanesi, risolvere lutti i problemi del 

Rieero. Mascheroni, Ferrarlo. ealcio italiano... 

Bonfada. __ 

SQUADRA B: Bonollo; Ma- - '' —~ 

setto. Bancchi: Sainmoni. Resa- « * ro» mw 

io. Castano; Ponza. Cavallilo. teri a 1 Or Cll ▼ a 

Veronesi, Cartasegna.’ Longoni. _ 

Le squadre gti'^heranno due 

tempi di 30" dai quali Viani _ 

(che giungerà domani) e Cane- 2^ 

stri, cercheranno di trarre le 

indicazioni per varare la far- " 

man'one che giocherà tl 19 a » VOi _ 

Madrid contro la Spagna. ■•A 

Le altre nazionali invece si 11^71 " I I ^7111 

alleneranno il pomeriggio con 

inizio alle ore 14.30. La nano- «-- 

naie •■Under 23 • — formata da _ 

Anzolin. Malatrasi, CaslelletU. Turista, 

Marchesi. TaoUapinl. Fogli, Sac- rmoi iI 1 ^ 9 (WOi* 

che.’lo. AngeliUo. Allafini. Cor- "U” 

so, Pascutti — incontrerò la rnp- hi” 

presenfatica P.O. formata per la ‘t* 
occasione da Cassoni lAlfien). 

\oìctti Trebbi fTre Soìdit Pe* ftiv'ntrr il Qiiljplanc 

ìngnìU'fMaiTgìP. Saìradore^fPe- 
dreltit. Leoncini, Fogar (Ma- ‘in 

-schietto), Bulgarelli, Toneassi. 

FaraJIi (Del Negro), Bettini. (t X**!”^* coetitulzicc 

piocaton indicaft tra parentesi i enru- n 

planeranno «elio ripreso,. Pa^emonP;. 3) Coralltn^Tot 

Ferrano poi ha aggiunto cnt y p. 23, 17, Acc 123* 2 

il prossimo raduno per i • Mo- ctirsa: 1) Musichiere. 2) Scocco. 
schetlieri • e gli • Under 23 • . xot. V. 10. P. 10. 28. Acc. 290. 
Sara fissato Per martedì o Rii- 1 j rors-a; 1) Discola. 2) Bianco. 
ma; qui le due nazionali si al- I j) simbolo. Tot. V. 12, P, la la 
Icneranno il giorno dopo, gio- I ;o. Acc. 19: A. corsa: I) Turista. 


che regnu tra i tifosi gial- ’ - 

lo rossi. 

La sconfitta dello riserve e 
ancor più l'ahulia con cui 
esso h.'inno giocato hanno 
fatto esplodere :d campo 
“Roma- l'indignazione di tutti 
i faus pre.senti; cosi sono vo¬ 
late parole grosse, alcuni ro¬ 
venti insulti c qualche .sasso ò 
partito dalla ma.ssa dei tifosi 
verso le auto di alcuni gio¬ 
catori 

Indubbiamente l'atmosfera 
che si re.spira nel clan gial¬ 
lorosso è dello più pesanti e 
la colpa non ò solo dei gio¬ 
catori che precipitando la 
squudr.'i nell'attuale precaria 
situazione di classifica hanno 
deluso tutte le aspettative, 
ma anche c soprattutto dei 
dirigenti che con le loro bo¬ 
ghe, lo loro " simpatie «. le 
loro ambizioni, hanno deter¬ 
minato le condizioni in cui la 
crisi ha potuto maturare e 
poi esplodere in modo vio¬ 
lento c preoccupante. Preoc¬ 
cupante non tanto por la dif¬ 
ficile posizione di classifica 
(molte squadre anche blaso¬ 
nato stanno peggio), (pianto 
perché non si riesce a vedere 
come si vuole riportare la ne¬ 
cessaria serenità nell’ambien¬ 
te, perché le misure di cui 
si pari.') o che gi.à sono st.ate 
prese appaiono soltanto come 
scmiilici p.ili.-itivi destinat:. se 
volete, a detenninare una 
momentanea ripresa, ma tali 
al fondo da lasciare inalte¬ 
rata la questiono di so.stanza 
che è quella di ricreare fidu¬ 
cia nel clan. 

Molte cose debl)ono essere 
eliminate: certi “dualismi" 
che si vanno facondo .sempre 
più pericolosi, certi interessi 
che ben poco hanno a che 
faro con le cose di sport, cor¬ 
te smanie di mettersi in evi¬ 
denza con la con.scgucnza d; 
gi'iicraro nsont.menti e ri- 
picchc. corti attriti cho esi¬ 
stono fra giocatori e gioc.i- 
tori (proprio domenica negl: 
spogli.atoi dell'Olimpico. P.a- 
iielti aveva parole di fuoco J 
contro aldini compagni cho. 
a suo parere, non giochoreb- 
boro con cuore), e co.si via. 

Ieri scr.a. i! presidente D'.Ar- 
c.ingeli ha smentito le -voci- 
che lo Volevano d.m.ss.onar.o 
al prossimo C. D 

Intanto nella speranza di 
calmare gli animi in vista 
del derby 1 dirigenti giallo- 
ros.si e Foni hanno deciso d: 
condurre i giocatori in ritiro 
a O.stia (Hotel En.nlc) dove 


(il l’e.strin e di David (si* an- 
dr,à bene nella prova di oggi). 
Sicuro a.ssonte sar.à Manfrc- 
dini vittima di uno stira¬ 
mento. 

Ecco il dettaglio dolFin- 
contro Roma U - Spai B: 

SUAL B: Chiavacci: Ba- 
rollo. Masoni: Borghesan. 
Trentini. Baiioni: Fiinari. 
l’aiidolfinl, Mnccini, Bagatti 
(Z.Tgatti). Facchin. 

ROMA B; Cudicini: Stuc¬ 
chi.. Di Bari: Marcellini 
(Purificato). Bernardin, Giu¬ 
liano; Alaimo. Cesarmi, Te¬ 
nente (Giovannitti). Giovan- 
iiini ( Marccllini). Meglio 
(Renzetti). 

Rete: Facchin al 42' della 
ripresa. 

Arlntro: Brrardi di Perugia. 

• • • 

La I.azio in vista del derbv 


disputerà oggi una nuova se¬ 
duta atletica e co.sl far.à nei 
prossimi giorni. Rcrnardmi, 
infatti, ha deciso di far svol¬ 
gere ni suoi uomiii' una pre¬ 
parazione leggera •abolendo la 
rituale partitella infrasetti¬ 
manale. Contro la Roma sono 
previsti i rientri di Lo Buono 
e Fumagalli e la conferma di 
Dovati m porta. 

Anche la I.azio. sebbene 
non si rechi in ritiro, sta con- 
duccndo una vita collcgiaie; 
allenatore e giocatori infatti, 
trascorrono I giorni elio li 
separano dal derby per la 
maggior parte insieme. 

I cadetti laziali, infine, im¬ 
pegnati ieri a Modena contro 
le nseiA'c locali, hanno pa¬ 
reggiato rincontro <l-l) for¬ 


ni II, Franchini: Codcluppi. 
Chirico. Bartolini: Venturoni, 
Barbolini II!, Cignam, Gol- 
doni. Mascani. 

Arbitro: Caporali di Cre¬ 
mona 

Reti; nel primo tempo al 
30’ Mascani; nella ripresa al 
24’ Lo Buono. 

ENRICO PASQUINI 

COPPA DEI CAMPIONI 

Superano ì « quarti » 
Barcellona e Reai Madrid 


mino ha ordinato ai gregari 
di non mollare nessuno. K a 
Oristano ha messo a segno la 
botta buona. Peccato Non 
avesse perduto 18'44" a For¬ 
miti... Già, il senno di poi.' 
Van Looy si giustifica cosi: 
-Capita, ogni tanto capita. 
D'altra parte sarò di scena 
anche nella Parigi-Nizza e 
dovrò vedermela con Anque- 
til e Riviere -. 

Delusi'.' SI, abbastanza Per¬ 
ché cancellato Van Looy pre¬ 
tendere di capire qualcosa da 
questo Giro di Sardegna è 
come voler quadrare un cir¬ 
colo. Sul piano tecnico e tat¬ 
tico gli nomini di punta delle 
nostre pattuglie dominano la 


1 forza e fasciano la 29) Schropdcrs a ll’53": 30) 

co.oipapnia. Cinquanta metri 

di vantaggio, 100 metri di ;'*/^c/u.arKiiaKnnì''Y* 18 “-ir''-^M) 
vantaggio, ed è tutto. Dieso- 'y,,,, j ^ la-’i-; 35 ) poIiIh a 
rubile è. infatti, l tnseguimen- i 9 ' 2 i”; 36 ) uaran a 20 ' 02 ": 37 ) 

fo di De Roo, Buttislini. Po- ciolll 20 ' 06 ": 38) DarriRzilc; 

blet c Favero che trascinano 39) Angrln ('oleiio; tO) i>bca- 

gli altri. Cosi siamo ancora sha: ^D Chili;-13) Cam rer; 43) 

rnnn Ecrlriighl; 41) Doniriiicall; 43) 

^ UILana: 46) Fabbri: 47) Uanlc; 

U «nUl. > OliazzinI: 49) Urrgiinli. lutti 

volata a urittano „ 2006": 50) vriucrhi a 2o'i8": 

51) .Messina a 2l'0l”: 52) Orlimi 
a 21’13": 53) Pipmnntr.sl a 22'ir’; 
54) Musone a 22'41"; 35) Monti 
a 23 05": 56) Vlajeii a 2I’29": 37) 
Uamen; 58) Mauir; 59) Clamili, 
miti a 2I’29". 

I...I..'Il* 


dei principi dello sprint 


Lo fila del gruppo si spezza 
di nuovo a Terralba per la 
forte, decisa azione di 
Schroeders. Ma è come pe¬ 
stare l'acqua in un mortaio: Su 
nessuno riesce a venire fuori 
dal mucchio j, 


IL CAMPIONE 

di questa settimana; Il punto sul 


nendo un'ottima prestazione. ,|cna Coppa Euuma (tei C.mipioni. 
Questo il dettaglio: L'incontro di andata era stato 

LAZIO B: Cei: Del Gratta, vinto dagli Bp.ignoll por 4-0 
Eiifomi: C.arosi. Ricoioni. Lo le semifinali della Coppa 

-M.., ei ò (lualificato ieri sera anche il 
Buoni). Mezzitt.. At'iiri. Mal- _ He.il .Madrid» viftorleno sullo 
tei. Moroni. rumagalli. « Olympiipie » di Nizza por 4-0 

MODEN.A B- Lini; Barboli- < primo tempo 3-0). 


del " W'olverhampton Wanderers - A «pop; uraczyCK ((rancia) a 
por 5-2 (primo tempo 2 - 1 ) (jiiaii- Cagliari: Van Looy (Belgio) a 
fic.indoBl COSI per le semifin;ili Oristano. Lo zucchero della 


delia cijppa Euiop.i dei c.impioni. fjara per noi è tutto qui: Ani, 

Per le s»'mlfinali della Coppa 'i 

si ò (lualificato ieri sera anche il .‘Irit? Il dubbio e piu che 
~ Re.il .Madrid - vittorioso sullo lecito perché l'ctieta non ha 
« Olympiipie » di Nizza por 4-0 ancora offerto sicuri saggi di 
• primo tcmj)o 3-0). forza e perché i suoi can- 


Drusba (URSS) .vittoriosa nella terza prova 

Voloìra II in testa neir« Italia : 

>-Y' \ ' .'/■ ■ ' V.''^y ' • . '' 


■■ 






.■» - ' - 4 


* A.' i;/ 


in ' - 



Aynea." 






forza e perché t suoi van- 
^ taggi sono minimi: 8" su 
Pnmbianco, 23" su Impanis e 
StablinskI, 38" su Chiodini, 
52" su De Roo, l'07" su Nen- 
cini. E poi... 

Ecco. Van Looy si è sve¬ 
gliato di buon umore, e col 
y prurito nelle gambe: Rik pro¬ 
mette di dare battaglia e non 
delude. Appena la quarta 
corsa scatta Van Looy fugge 
in compapnia di quell'ultro 
simpatico matto che è Bran- 
kart: 15" di vantaggio. La 
rincorsa del gruppo è furiosa. 
, E l'inseguimento di Craczyk 
è fulminante. 

Van Looy e Brankart sono 
presi all'ingresso di Pirri, il 
paese dove è nato Ani. Ban¬ 
diere, fiori, applausi: Ani è 
4 l'eroe del piorno. Code Mon¬ 
ti, si perde Pau, e restano con 
] la gomma a terra Falaschi, 
Benedetti e Velucchi. La 
strada, per un po' è bnitta, 
polverosa. Sullo slancio della 
caccia a Van Looy e Bran¬ 
kart scappa Musone e gua¬ 
dagna fino a 40', forse 500 
metri. L'avventura di .tf ri¬ 
sone termina ancora prima 
di Elmas. 

Non c'é pace. Le sfuriate 
continuano, i gregari di Van 
Looy staffilano la corsa sul¬ 
l'alto, nervoso, ritmo dei 
‘ 50 all'ora. L'aria è fresca, il 

sole va e viene, il vento 
.) aiuto o rallenta le azioni Allo 
3 improvviso, le velleità si 
I spengono. Ed è il tran-tran, 
ì che dura fino ai piedi della 
‘ lunga, facile rampa che por- 
^ lo a Villacidro. dove Nencmi 
<( e Pambianco giocano d'astn- 


Cosi, anche la quarta corsa campionato ili calcio a cura di 
del Giro di Sardegna si n- Frilco Borri. La domenica calci- 
solve in volata. «tica raccontata da: p.mlo Aco- 

E’ una voluta da Milano- ste*»» ^!*'*" *’,''***•. ^ 

Sanremo, da Parigi - Rnbaix, J.Vu.oIl nl. g7i^o sàia. Carlo" ui- 

da e reccia Valloiia. Sono di 

scena i più agili e più brìi- OLlÀtPlADI: 

tanti scattisti del mondo: Van -— —. 

Looy, Poblet e Darrigade. I 
principi dello sprint avan¬ 
zano e travolgono. Van Looy 77 
è pià lanciato ai duecento 

metri. Oristano non è Napoli. _ il CATENACCIO FA LA 
Questa volta, Rik resiste 


— MEGLIO DEL PREVISTO, di 
Marco Cassani. 

CICLISMO; 

— IL GIRO DI Sardegna. 


RUGGLNE. di Cesare Canòa. 


alla progressione di Miguel — DI STEFANO E COMPAGNI. 
che è costretto ad una leg- 'B Luis Bciionica. 
pera deviazione ai 50 metri. ^ 

Il rush di Van Looy risulta IL CAMPIONE 

comunque formidabile. Po- m vendila da lunedi: Dalla Spa- 


blct è staccato di una buona gna il primo grande servizio 
Itinpheccu. E Darrigade t^r- sportivo sui toreri 
mina cd una lunghezza c — SULLE COilN'A DEL TORO 
mezzo. Quindi, il giudice di ÒIORTE. di Lui* 

arrico Placca: Guaimi, Mu- _ SONo' IMBA'TTIBILl A CASA 
sone. Brankart, De Roo. LORO c: 

Graczyk, Ncncini c quasi LE CLASSIFICHE DI PUGI- 

fuftì ph altri, fra i quali è. si LATO, di Giuseppe Signori 

capisce. Ani che conserva il — EMIGRARE O AMMUFFIRE 


comando della classifica, che 
continua a vivere il suo so¬ 
gno di gloria. In leggero ri¬ 
tardo piunpono Velucchi e 


di Mario Mininl 
— DONNE LAMPO AGLI ANTI¬ 
PODI. di Giorgio Ronaclna 
Una drammatica puntata della 
t Storia delta mia vita », di Faii- 


.Me.ssina che sono caduti nel «m ciiDni: BAKTALl MI FECE 
finale. Dopo T59" arriva CORAGGIO 


.Monti. La 29.m 

La pianura é finita. Le uì- Rlf' 
time due tappe sono difficili. 
dure. I.a corsa di domani, da **|| 
Oristano a Nuoro, è un qua- Ifc 


La 29.ma puntata de c LA STO¬ 
RIA ILLU.STRATa DEL CICLI- 
■SMO ITALIAIO » 


IL CAMPIONE 


si continuo tormento di salite il settiman.-de sportivo piU com- 
e di discese. pioto. 

Il giro dela Sardegna è far- Su — . , 4 ,»..-,^.— 

se giunto al si salci chi può? |L CAMPIONE 


L'ordine d’arriuo 


ogni settimana illustrati da ma- 

eniftehe fot» .a rolnrr gli epi*o<!i 


.»V r.?. avvisi economici 


30">: 2) riibirt (abbuono 15"); 


I) rOMMF.BC-lAI.I L. 30 
A.A. ARTIGIANI Cantu svenUonu 




Ieri a Tor di Valle 


Sorpresa di Turista 
nei «Premio Emiiia» 


Turista, andato al comando 

al x'ia. SI e affermalo nel Pre- IN FEDER-AZIONE 

mio Emilia (L. 525 000, m 2 000). - 

prova di centro delta riunione 1 5-— t 1 , —— t-—— 

di trotto di ieri a Tor di Vaile WMvM W 

precedendo Gabinio e Carina -;-a—i 

mentre il favorito Qiiispiane 

perdeva ogni piazzamento rom- - ■ 

pendo in retta di arrivo j Mano nai lo 

p^o in retta di arrivo La ‘r a 7 ’ J 

vittoria di 'Turiata crtditulacc della Federazione roma- 


una vera aorprersa. 


na del FCI avrà laogo una 


C ^rera«àr«elio rinrew, ‘ risaltati: 1 . eor«: 1 ) riunione del ceclatorl c«- 

pl^heranno nella rtrrezo,. Pandemonio. 2) Corallino. Tot. nanlsti oer esaminare e di- 

Ferrano poi ha aggiunto che y. 40. P. 23, 17. Acc. 123; 2 Io nroueste di lezre 

il prossimo raduno per i - Mo- coraa: 1) Musichiere. 2) Seoceo. 

schetlieri • e gli • Under 23 • xot V 10 P 10. 28. Acc 290 »■"* eaeela presentale dai 

Sara fissato Der martedì a Ra- j corM; 1) Discola. 2) Btancol parlamentari del vari parti- 

ma, qui '.e due nazionali si al- jj simbolo. Tot. V. 12, P, la la tl. Ih* riunione avrà Inizia 

Icneranno il giorno dopo, già- ;o. Acc. 19: 4. corsa: I) 'Turista, alle ore 1640 e lutti I eaeela- 

vedì partiranno in aereo per le j) Cabinlo, Tot V. 40, P. 35, lon i.crilH al PCI sono In- 

nspettive destinazioni cioè Bar- 23, Acc. 115; 5. corsa; I) Olivia, - llall a narleeloarvi I.a re- 

eellona e Palermo. 2) Energico, 3) Tradita, Tot. TTh!! 

La nazionale olimpica invece, v. 52 . p. 31. 2S. 42. Acc. 219: I**‘*"« 

ei ritroverà Fi marzo a Milano 6 . corsa: 1) EJ Vallente, 2) Ca- tito sarà svolta dal eoaspa- 

da dove raggiungerà Berna: aul priccio. ToL V. 16. P. 13, 14, 6 iiu Pietro BencdettL 

giocherà in notturna (ore ÌOJiO)', Ace. 18. — 




GF.NOV.i. 2. — 1.0 scafo del- 
l't’RtlS ■ Drusba ■ ha vinto og¬ 
gi sul perimetro del triangolo 
del Lido di Albaro la terza pro¬ 
va della C<n>PA Italia. La gara 
e siala disputala con vento sof¬ 
fiante alla velocità di 5 metri 
al secondo. Seconda si F classi¬ 
ficala ITtalla con « Volotra 11 • 
che cosi passa In lesta alla clas¬ 
sifica. Ecco il dcllaglio: 

l> DRL'SB.A (URSS - firn. 
Alcsandrov) In 2,35'3*"; 2) VO- 
LOIR.A It nulla - lim. Reggio) 
In 2.37'37'’; 3) Bronla (Germa¬ 
nia Oce. - timoniere Scholl) In 
2.39'S5"; 4) Stroten (Norsegla - 
tlm. Femer) In 2.39'ir*: 5) Mal- 
quitta (Francia • tim. Thlllard) 
In 2,4#'35'’; 6 > Favorita (Svezia - 
tlm. .Andersson) In 2.43’3«"; 7) 
Ballerina IV (Svizzera - tim. 
Copponex) In. 4.#2*I9’*. 

Lo scafo danese < Web > si è 
ritiralo dopo 29” dalla partenza 
per un'avaria alla croceila. 

Ecco la elassiflea dopo la ter¬ 
za prova: I) Voloira II p. 23'4: 
2) Bronla p. 22; 3) Ballerina e 
Drusba p. 19',4; 8 ) siruten p. 15; 
6) Malqultu p. 13; 7) Web p. i; 
I) Favorita p. 7. 

Nella foto: La DRUbBA • la 
TA1.0IRA In azione. 


Le trattative sarebbero firiunte a conclusione 

Loi-Ortiz a San Franebeo 

per il titolo mondiale dei welter-junior? 


3) Darrigade; 4) Guazzini; 5) camera letto pranzo ecc- * Àrre- 
Slusone; 6 ) Brancart; 7) De damcntl gran lusso economici - 
Roo; 8 ) Graczjk; 9) Nrncini; FACILITAZIONI - Tarsia n. 32 
10) Benedetti: II) Maycn; 12) (dirimpetto ENAL) - Napoli. 
NatuccI; 13) ex-aequo con II 
tempo di Van Loov lutti gli al- 
tri. tranne: 57) Velucchi a 12"; 

58) Messina a 58 ’; 59) Monti a 

* X, f'tt ai A T a r* l o a Vfm 

Ritirato Paua 


Laela^fica qencpale 


SUPERABITEX - Grande negozio 
di oartnrta e abbigtiacnento per 
uomo, donna. bambtnL manlma 
economia. Vendita rateate buoni 
CRAU AT AC, I P.A. - Via Pre- 
ne«tina n 315-317 

Il_ (HCASIIINI _ L. 30 

USATI COMPRO: Mobili Oopram- 
mobili antichi e moderni. Libri 
-tc. - Telefonare 5(54.741. 

I) LEZIONI - COLLEGI L. 30 


Lo organizzatore americano campione ita'.iano, roflerta del 
Bennie Ford ha dichiarato Ieri comoallimento precisando che 
a San Francisco di aver ofTer- il match - dovrebbe svolgersi 
lo una garanzìa di 20 000 do',- Il 25 maggio al Cow Palace di 
lari (circa I3 milioni di lire) San Francisco-, 


al campione del mondo dei pe- 


Da Milano Loi e Steve Klaus. 


zioni (tra le altre quella di 
poter incontrare subito il cam¬ 
pione) che Loi ha sempre po¬ 
sto per atlrontarc una seconda 
traaferia in USA. 


1) ARU In ore ItJ9'19"; 2) 

Pambianeo a ••**; 1) Impania a __ 

ZI"; 4) siablinski a 23": 5) sTENUDATTILUURAFIA . Ste- 
CTilodIni a 37" CI De Roo a 42"; m'grafia • Dattilografia anche 
7 ) Neneinl a FOT": 6 ) Daems a con macchine elettriche c Olivet- 
l-22”; 9) Battisiinl a W; IO ‘ S*ngennaro 

Coletto Tino a 1*22"; II) Defi- 

llppls a 1*45": 12) Cari«l; 13) ,,, MEDICINE IGIENB L. 3» 

Favrro; H) Metra; 15) Kerkho- — 

ve; IO Sorgeloos; 17) Falaschi; VKIKIIL, reumatismL sciaUca, 
18) Gaggero; 19) Moser; 2») {KOtuml al fraltura. ecc. recatevi 


si vroltrr junior. Carlos Oniz. ! il suo procuratore, hanno fatto | stnmiolo 


per mettere in palio la sua co- | sapt*re di avere appreso con 


Ora al attende 11 ritorno di Massignan tutti a |•45"; 21) Ca- 

tnmiolo. previsto per li 6 »?*' ? «r: ^ 


Tona contro il campione cviro- 
peo del pesi medioleggeri Dul- 
llo Loi e che Vittorio Strumo- 
lo ha acoett.iio, d.v parte del 


TOTIP 


1 . corsa: 

1 2 


2 1 

2 . corsa; 

1 


X 

3. corsa: 

1 2 


2 1 

4, corsa 

1 


X 

5. corsa: 

X 1 2 


t X 1 

6 . corsa; 

2 2 


1 X 


piacere la notizia sulle tratta¬ 
tive per l'incontro con Ortiz, 
tuttavia Klaus ha precisato di 
non avere saputo - ancora nul¬ 
la in via diretta s’ulla conclu¬ 
sione di tali trattative-, Egli 
ha pero ammesso che gli era 
giunta a suo tempo una con¬ 
creta oRcrta da Bennic Fora. 
Vittorio Sirumolo. organizzattw 
re della SIS. recateci neg'i 
Stali Uniti in qualità di diri¬ 
gente deila FISI, coi consenso 
di Klaus e Loi. ha evidente, 
mente esaminato sul posto e 
piu a fondo le proposte di 
Ford, recando nel contempo le 
controproposte della parte In¬ 
teressata Italiana. 11 tono posi- 
tivo delie notizie che giungono 
da San Francisco lascia ci^e- 
re che vi sia stata una per¬ 
fetta intesa tra le due parti, 
con l'accettazione delle condi- 


marzo. per sapere con certezza 
se egli è già latore dei contratti 
relativi aH'incontro per la Ar¬ 
ma di Loi e Klaus. 


23) NatuccI s 3‘4S": 24) Catala¬ 
no a 3*4€”; 25) Musa a «'22"; 
2S) Boni a ir34": 27) Bui a 
ir53”; 28) Benedetti a ir53"; 


8 

iifi 


II 

sms» ^ 


conforto moderno, cure di fango, 
I grotte, massaggi, bagni di schiu¬ 
ma ed ozonizzati, tutte le cure 
neirintemo dell'albergo, piscina 
acqua termale depurata. Scrivere 
Albert Terme Continental Monte- 
gr< 4 to Terme (Padova) telefono 

2J| ARTIGIANATO L. 3« 

ALT! PREZZI CONCORRENZA - 
Restauriamo Vretri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimentL bagni, 
cucine, «ve Preventivi gratuiti. 
Vi«itate esposizione nostri ma¬ 
gazzini RIMP.A — Via Cimarra 
n. 62-B Rivestimenti in plastica 
e pavimentazioni m getto conti¬ 
nuo tipo VINILSOLLN. 


• AI Gire di Surdegn* U plsnur* è nmi*. Le nllliae due i ; , 

^ m.nu'tS,S‘*!l«rt"52: 

da OrislMU a Nnuru attraversa un eantlMa tormento di curaù, aerietà pteal —^*«4 Xb- 
aallte a di dlMCM, tome il grafico ebe pubblieMamo dlmoatm lefonare 
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•o scandalo del Festival di Venezia 


upini appoggia la nomina 
!el super-clericale Lonero 

// ministro dimissionario sostiene in una di^ 
chiarazione che il Lonero^ essendosi dimesso 
dal C.C.C., è ormai una perla di liberalismo 


VKNKZIA. 2. — In 
Ile polcniiclip sollevate clal- 
» nomina del dolt. Loneio 

direttore ilella Mostra ei- 
einatogratìva di Venezia in 
ostiliuione del dottor Ani- 
tannati, il ministro Tnpini 
a fatto al Gu^ietlino le se- 
uenti duliiarazioni: 

€ Sono veramente .lorpiest'! 
i questa levata tli sviuli 
ontro la nomina del dottoi 
]milio Lonero, elle il sena- 
ore Fonti ha scelto come di- 
ettore della Mostra cinema- 
ouratìca di Venezia, perche 
onoscendo tanto Animan- 
lati quanto Lonero ero. e 
imo. sicuro che quest’ultimo 
lon fara né più ne meno di 
inolio elle Ai'im.innati lui 
alto ijtiale diiettore. liscilo- 
ondo la unanime tidiicia. 
piale e appars.i da mani/e- 
tai'ioni in suo fi voi e ila iiai- 
(» delJ‘o|)in!one 
’os^o agpiutiRere che Am- 
naniiati ha assicurato che 
i>>istcrà Lonero e che Lone- 
o a sua volta ha dichiarato 
he si unifoinierà alle di- 
ittive dello stesso .Aininan- 
lati. 

« I-a proveir.en/a d.il Cen- 
ro Ciiiematogralico Cattoli- 
•o — ha proseguito il ^ella- 


tore 'lupini — per me non 
ha avuto e non ha alcun va¬ 
lore, non solo perche Lonero 
ha dato le dimissioni dii 
C'.C.C.. ma anche pei che co¬ 
nosco la huona prepara/ione 
di Loiieio per tutto quanto 
attiene allo sviluppo e al po- 
tcn/ia.nu'iito della cineniato- 
gir.tia in Italia. 1,'indipon- 
deii/.i e la liberalità di Lo¬ 
nero mi sono abbastanza note 
e sono sicuro che egli spie¬ 
gherà queste sue qualità nel 
nuovo compito di direttore 
licita Mostra cinematogralìca 
di Venezia, alla quale sono 
lieto di poter auguiare il piu 
glande successo. 

z Detto CIO — ha concluso 
il miiiistio — mi auguio che 
coloio i qiuih h.iniio dato le 
dimissioni d.illa commissione 
■'cle/ionati ICC vorranno re- 
I cedei e dalla deci>lone pres.i. 
pubblic.i. ( pecche l.i ritengo ispirata ail 
un timore che non ha ragii>- 
ne ih o-'ere ». 

Cttit ({ur.'ta (iifhi(ini;ìi)>ir 
del niiipsfro Tiijìiiii il pii- 
rvrmi è rotnrollo ncH'i 
snindalo Liniero. L" timi 
coMiprotiiissicoic dnlUi rimi¬ 
le il irninstro (ìiinissiotiunn 
.>p siirchhc roli’iiticri lus-fc- 


Corridoio 
di Cinecittà 


Cera una volta 
una piccola rivista 


C'erit una ralla una rirarr, 
f/urciuilwala «• hatiaiilivra ri- 
fistinu rinvinatajtriiftca. In rr- 
dazionr carm una /un/ti calili, 
la carta ilei riamale era rii- 
rii/ii. I i lirlié Muai/tliai una 
.f/ie.\.ia a niacc/iie ifineliiar,lra. 
la periinlicilà era al>lai.\lanza 
irre/ialare, ina la /ia\.iione e il 
ili.tinleieyse .iii/i/ilii ami a tan¬ 
te ilvlieienze. Un bel giurmi. 
però, le cu'ie Mino imitale, l n 
fninoMi proiliittore. st ello r in- 
irii/irrmlente, urei a deciso di 
Il dorè unii inomi n i/nei bravi 
nifiozzi > 1 . .\ivntc di so\/ieito. 
s'inlemle. Di pubblicità stnae- 
rnln non ir ne .Mirrbbc rista 
Vombra sulle /la/tinc del pe¬ 
riodico; i recensori sarebbero 
.stali liberi di espritnerv il loro 
pensiero; e il direttore orreb- 
he orlilo rarta bianea. o /lotto 
di piibhlicarr. di tanto in ton¬ 
to i/nalcìte orticolo finmito da 
Itilo dei molti registi scrittu¬ 
rati dal Celebre produttore II 
diietlore della rii istilla, a es- 
.sei sinceri, iillrai er.sò una coni- 
/ilc.ssa irisi, temendo di /irr- 
dere ciò cui iiiatieiornienle te¬ 
nera: tindi/iendenza e la li- 
bcilà. ila poi sii/icrii i moi 
dubbi. E Olili aiiitci che lo met¬ 
ti rollo in Bmirdiu. 'icordando- 
pli che il noto prodnttoie non 
ero ini mecenate, etili ribatlr- 
ra; iilor.se il t ostro pimlizio 
è selcio e /in-.ipltoso. Il dio- 
folo non i ne'i> ci'inr lo si 
dipinge, inizi è abbosiiiiizn ri- 
.sprtto-o del /irossiino ed è per- 
tona di idee illiiiniiulc ». 

Eli rii istilla cambiò i i-.slr ti¬ 
pografica, i redattori rii et cite¬ 
rò i primi com/ien.si e. rdan- 
riata dalle edicole c dalle in¬ 
serzioni piihblicitarie sili gron¬ 
di rotili idi hi, lo t et I bill lestii- 
tn. coiice/iilii in ima siilfilla. 
rliiaiiiò a ranolta nuoti let¬ 
tori. \ci piiirii II ni/it tulio 
pria rdrlle /ut il im i:lio, imi 
poi ari odile ini lotto stra¬ 
no»: un /io' /ut dui I te di 
gratiliidiiir r un /io' /ut sol¬ 
ici itazioiir islciiia, le pcimr 
dii ciilliihiirntori cumimiaio- 
ni< a ioi l’p/iarsi. I.'nnghin del 
rrilico. di Irontc ij mi hlitt 
priidollii dal fnianzialiirr ili Ila 
rii istilla, si spezzala. Hiumii 
in tircolii. colleglli, aittici e 
moralisti ifnn tempo prr.scro. 
pian piano. Enhilitditir di guar¬ 
dare Ir lini ole scorrere nel 
rirln. discrtinndo sodi ilim ra¬ 
ri astrali Qui termina la fa- 
rida. clic, come acni fai ida di 
qtiesiii ninnilii, .sta roti i piedi 
ben piantati in terra. E il nu- 
contino t! hi » noie rapire la 
morale, la inpisia’ si roniIn¬ 
de I imÌ dime era rominriato : 
m (Tcra lina tolta ima in are. 
spreciiidicato r hattneiirra ri- 
ristnia cinrmntografira _ ». 

♦ 

l/anrirr «nrirlirz Tzliinz 
t'amoilnxz ivrilrri in ('he ro¬ 
sa c'è di niinro alTEsl. «inriz 
cfri liinzn %ijzzi'i rntnpiin>> ila 
trr rrjnrT«i ziirz^rr-n I I nit¬ 
rir Sovinira. Il film »jri ili- 
rrllo Hj l’jtlirri». 

I.Vh-nrf» ifi'sli aUrtri fomprrn- 
dr. iiltre zMz 5jimoiIo\J. J'-jn 
Cahin. Jraii Rorhvfort. l>on 
Ziiron. \nilrri \briVo*o». \ 
Imlin /iilirai. Imi Brle\ r Zi- 

nziifj Kirirnkn. 

♦ 

.Inna diaria f'irrangeli è sta¬ 
ta scritturata per prendere 
parie a II •«ili-nii» irriizir*. che 
%'impemia sulla rieenda di un 
gnu nnr operaio inglese > Ri¬ 
chard (ttenboronth I. il quale 
perde la stima dei compaeni 
di lai oro per non ni rr parte¬ 
cipato n uno sciopero. 

♦ 

Les coiisins, il film tli LUtuIr 
Chalirnl rhr rrz •UUo borrij- 
lo — in prìmJ ijiJiizj — dzllz 
Com^li^'il>nr ili rt-n-ura. \rrri 
proiriuio znrhr in lizliz. lai 
riliiionr rhe \cilrrnio *Jri. pr- 


ri». pril.n.l ili .ilrlillf M'clie 
'i .i\\,irr.i di mi iliiilitgu, 
l.irziù Ir.illi. Miudiiiciitii. 


Julicii /bini ier. o causo del- 
ropprossimor.si dello priiiiorc- 
ni. è stola costretto ii rin- 
I iore l'inizio di (ieniiinal. trot¬ 
to doll'omoiiiimi roinonzo di 
/ohi, lo cui ozioiie. coiii'è no¬ 
to, .si srolge, iliiroote lo cot¬ 
tilo .stogioiie, nei centri tili- 
niTori dello Eioncio setlrntrio- 
nole. .Ittiiolinente Ihiiirier lo- 
l oro nllorno iil progetto di un 
film intitoliito |{iitilr\.ini. 

♦ 

Jean Pierre .Mtirky si aeriii- 
gv a «lare il rolpo di 

iiijiiiivella a /.« coppia. Pro- 
t.igoni'li: Jiilirtle .^I^lJm‘el e 
Je.iii (ài'ia. un uiiivaiie pimire 
elle non ha nini ariilo roiitalli 
eoli il eilieni.l. L,i sreiieggia- 
llir.l è dello '■l'rillore Ifa) molili 
Oiieile.iil. nifinbro <leir.\iTatle- 
■ ni.i («oiirttiirl e .lulore. fr.i 
l'iiltro. di /ozi nel metrò. 


I ..1 miiraalia eine-e sta olle- 
nendo imo sii e/iitoso successo 
ni un loculi' di •> /irnmi cisio- 
ne », Il \eir I orh. In un .solo 
cnictnologialo, il docimiciito- 
rio a linigoinetroggio di ('orlo 
l.izziini hit iiiciissato. fino ni 
iT grimnio, J IH milioni di lire. 
♦ 

Il ):iov.int' -rrillore fjoffn'do 
P.iri-e è l'aiilon- ili mi -o^zei- 
lo riiiem.ilozr.ilìi'o. I.e due i i- 
Ir. rlir -ar.'i ri*.ili//.ilo ila lillà 
rolli produzione italo-iiilglit-rf- 
-e. Il film. ilinUio dal n‘pi't.i 
magiaro Zollati \ arkon\i. iiar- 
riT.i nn.i -loria ir.imorr. rlie 
li.i ini/io in Italia e -i con- 
elude in l nzlii-ria. <> I.o -lile 
e la teinira ili lliroshmm mini 
omoiir. Ii.i dieliiaraio Paride ail 
tilt n-ilatlore di ini «rlltm.'i- 
iiale iiiizIoTf'f. sono pre-<-nli 
nella mia r.-inla-ia. \itrrei *eri- 
\crr nn rtipitme (oo'lirtt e lei- 
Irr.irio i|ti.inlo f|ni-llo rlabora- 
ti> da Marziirrile Dura- e Maiil 
lll-'ll.li' 


mito ( lu.sriando — coiiic 
d’uso — (il suo s'iicccs.sorc 
Eini/ralo coin/ttto dì sOro- 
phiirc rinfriciila nuitnssoi. 
so tutto In cri.si (fororrio- 
fii’ii limi st srol(/i's.<o .sotto 
il si’ijno di limi inrohinonc 
clerico-fiiscistii. c .se. pci 
i/uouto cmiccrnc hi polifi- 
cii cncmutoiiripice l'urta 
non /o.N'.sc iinconi .snfiird di 
clctfricifri per la hatfapliii 
su La dolce vita, che ho 
risto i eiiffiihei schierati sii 
due fronti n/ì/uisti I.'O.ssoi- 
x'atoie romano non ha. in¬ 
fatti. rispnrminlo le eritt- 
che aH’on. Mauri, sotiosr- 
(irctnrio allo S/icttacato, per 

10 .sua rr/ìticd alle inlcr- 
pcllaii;c, che chicdcram> il 
sci/ucstro c il richiiiiiio in 

I censura della Dolce \itii 
(ìli attacchi dt’irOsserv ato- 
ie e della destra olfrniic;- 
.sfa iiiinno jnirahccalo l'oii.le 
Miu/rt (sì veda hi .smi ri- 
hilfiinca (I concedere il ri¬ 
sto a 11 heir.Aiitoiiio). e il 
silo cupo, il .senatore Tu- 
fiini. Un pe.sfo. o una pa¬ 
rola. clic ihspiace.s.se in i/ue- 
sti fporni alle alte perar- 
ehir ecriesiiistiehe. rorreh- 
he dire addio per seni/ìiei 
alla poltrona del Tnrisiini, 
e delio S/iettacolo. 

Ecco il /lerche della pe-1 
tiitllessioiie del intnistro 
7'apini al nuoro direttore 
della Mostra cinciiiatapra- 
fica di l’enecia. .-I dii upi- 
sce in .sfato di neci’.s.sifò. 
non è leale chiedere la eoe -. 
renca. Il poccro Tn/yini usa 
(irpiniicnti prezzi, non an¬ 
cora trattati dalla riirpon»'. 
Gio’.sfo. pero, è proitcsco: 
che la proreniciiza di La- 
nero dal Centro cinetriato- 
prafico cattolico non hii al¬ 
cun calore, perchi^ Lonero. 
dopo la nomina a direttore 
della Mostra, e ihinissiona- 
rio dal ('CC. Come se Ir 
dimissioni /intrssero a erre 
calore relroattiro, cancel¬ 
lando le faziose papinc 
scritte da Lonero sulla Ri¬ 
vista del cinematografo (e 
di cni abbiamo dato ieri 
una ahbondatite documen¬ 
tazione), c. soprattutto, co¬ 
me se le dimissioni avesse¬ 
ro il potere di mutare la 
mentalità di un uomo: fare, 
cioè, di un dopmatico cle¬ 
ricale, un liberale aticrto a 
tutte le tendenze di pen¬ 
siero. Se cosi fosse (se le 
dimissioni avessero questo 
potere taumatnrpico). an¬ 
che Titpini. ministro dimis¬ 
sionario allo Spettacolo, po¬ 
trebbe diventare domani un 
buon ministro ai /.onori 
pubblici, o. maaari. un buon 
sindaco di ritorno al Co¬ 
mune di Roma, smentendo 

11 detto del liorbone, che 
< chi nasce quadrato non 
muore rotondo ». 

L'ultimo paraprafn della 
dichiarazione di Tiipiiii de¬ 
ce. invece, essere pre.so su' 
serio, perché trstimoniq il 
disanin in cui si trovano i 
rcppìtnri della Biennale, e 
In stesso porerno. do/ìo le 
dimissinrii della Commis- 
sinne selezionatrice dt Ve¬ 
nezia. Tapini correbbe che 
quelle dimissioni rientras¬ 
sero. La sua preoernpazio- 
ne ri conferma di es.sere 
.-'tati nel ginstn quando, do¬ 
po avere plaudito al pesto 
rii Biriiplii. Ctiifirini. (ladda 
Conti, Rniidi e Visentini 
incilncamn anche i mrmbr- 
itaUnni della piiiria — .-tn- 
P'iìlrlti. Grnmn e Snpnìi- 
tano — Il dimettersi K' 
questo ì' unirà strada che 
può jìorfarr all'allniitana- 
nieuf'ì (h F.nnltn J.nnrrn da! 
suo nimcn inrnricn. snlran- 
da. ad na rrmpn. In ifinnitn 
della Mnsira cenrzinnn. r 
quella della rinsfra cultura 



Concerti-Teatri-Cinema 


Naiilii Tlller. illxeniitii leletire con 
si riposa nella siui illla sul laKo ili 

(Il nini; • l.'tiiiitiasrlatrlei' 


rliilerptfla»i,»iie il(-ll.i • lt.ii;.i//.> Uii»fiii.iile -, 
I.UKiillii, in allestì iti pteiiili-re patte a un palo 
r • t Sifr.iie ili Nlii.t It. • 


Da stasera sul video 


In otto puntate 
l’inchiesta sui giovani 


Uopo olire pn anno lii yestu- 
zionc ned rii fimilnii'iitc tu tucr. 
questa sera, hi prona puntala 
delta Inchiesta sui giovani, cu¬ 
rala per la TV da Carlo dlbcr- 
to Chiesa. .S'i tratta della poi 
importante fra le intziatire va¬ 
rate dal Serrizio Cinema della 
TV nella presente jtayione. co¬ 
me dimostra il fatto stesso che 
sia stata affidata a Carlo -'li¬ 
berto Chiesa, il quale è d re¬ 
sponsabile di tale settore E. 
aell'attuale crisi del pmpram- 
rni felccisici, la Inchiesta sui 
giovani rappresenta forse l’u¬ 
nica iniztartra di nn qmilctie 
rilievo. Al Servizio Cinema, del 
resto, dobbiamo la realizzazio¬ 
ne di non pochi fra i più tm- 
piirliinii proyriimmi (eleci.sic: 
Basti peasare al Viaggio nella 
Valle del Po di .'tarlo .Soldati. 
al Viaggio ne! Sud di .S’abet. a 
'Pii domani per i vostri figli. 
a La cortina di vetro 

t.'Inchiesta sui giovani .si .si i- 
liippa attraverso otto puntai*', 
reiiiizziite con materiale di re¬ 
pertorio e pellicola - pirata - 
per Toceastone in tutta Italia 
La prima puntata, quella di sta- 
trra. è aeihriita al probleoia 
i(l*'i Teddy-ltoys, e ri compaio¬ 
no — a yiiidizio dei b*‘ne infor- 
oiati — brani di nofecole calo¬ 
re diieumenfiiri.stieo. pirati nei 
più .scartati ambii'riM .loeialì 
i.a seroada puntala e {ledicela 
ut rapporti con la faniiplia. o 
eoa la locietù quando rjio'sfii 
.SUI chiamala a sosiilairla (isti¬ 
lliti di rieducazione, eoll*'- 
(o. ere) La terza, al problema| 
dello .sili.fio e dei rapporti fra 
1 ipocarii <’ la scuola La quar¬ 
ta ni -tempo libero-, iiirar- 
Iicitil ricreaticii e eulfurde .N'*’- 
ipiono liiin puntata deihcata al 
problema ilei lavoro, del primo 
inipieoo e deoli orii'nfamenf i 
pro.fessioiinli. una iilfiimore e 
in qenerali' ai rapporn fra i 
sc.iti. un'allrii allo .sporf *■ Mi¬ 
rine. l’nitiiro r ulnma. au’' 
- orieiitamriili ideali - d.-i (po- 
vani, alle loro aspi ■'azifiui a’ 
loro modo di coneep.Te rif ; 
•• la .soriefo 

Questi. oli (iraotnenl! U: 

• iriiridr irueresi.-. come si cede 
E anvhr di e.ifretim delicjf*’,'.'i 
«perle per un ente ronir ;.i K.-U. 


.soinietfo a mille co*.frolli ** e 
tante, .spesso eonfrastaiit. pres¬ 
sioni .S'i .s|ne|ia cosi, s.-riza dufi- 
trio, hi liiapit prt'piirazooit' d*'!- 
fincliM'.stu, lipparsa j'*'r lien tr«' 
colte di sepiiito nei • pat:n«e- 
.sfi » trimestrali fi til>ront nei 
ipiali sotto iTidicati i p*oorammi 
di mo.ssima della TVi, e n- 
/l(•luram*’nte rinriafa .s’i .so per 
certo che c /nu alti di ripentì 
della f{;\I, da /irata a K(>ilin*i. 
a Puphe.se. a Palmi- ri. hanno 
e.samiriiilo attentiiment*' tutto 
il materiale, sotio/uisto anche 
al piiidtzio precenfico di una 
serie di personapoi. latri ed ee- 
clesiastici. 

Insieme con Carlo .‘Mherfo 
Chiesa hanno eollabore.to alla 
realizzazione della lindi.*''*.i «ii. 
giovani lo studioso di problenp 
/isicolopiei Pino Orinilo, q p-or- 
ri'ilista (ìuniii /toii'ii. »• Pi,-r<i 
Tellini. 

.\. iì. 


Lih rKiiMih 


CINEMA 

iiniiiei siono rapida 

K nn tu;.Z'inie;t iZg.i» pulì 
II! leit.i u.i .N'.ia -i p:.v(,iiic ,h 
inlii.'ic io 'pe'f itole .1 iis.ire 
quest .1 o qili‘1 d<''*‘l':\o. tn.i i 
fallo .in noi.tre nella .Miiriii.i 
ini.itart' degli .St.iti l'nili. se¬ 
zione sointn''i gitei■ Vapiie sii- 
Ir.to r*'ftetli» l'he pim f.ite que¬ 
sto film su etii non .una gl. 
e-iTC.tl 111 geli,*I.i’.«'. -offre <1. 
el.iii'tr<>f>>t»:.i. e l'iT di PIÙ nini 
s“ eittad'.no amene.ino K' il ti- 
l>n'<* e;i.-o di una |iiil*l)liei',i 
eonti'»iin» hieent** 

Ne Viilet»* d' più'.’ Kee*>\ i 
servile l.i vice; d.i si svolge .i'. 
tempo della gueir.i <h t’ore * 
La ir.iiii.i? l'n iiilìei de e un al¬ 
lievo utlh'i.he sonuin'fgilnlist.i 
inn.iMior.iti della .sii'-.-.., 
: IZ.i/r.l l.'ufllei ile iiftuneia. e 
l’altro, r* lima* del Pai'.fico eon 
uni g mili.i ••for.ie.'lii.'it.i, Irov.i 
• Il un o-peda.efo da l'.iinpo 1 , 
i.ig.i/z.4 ero<'eio«'-in.i f.n.dim'n- 
’e d< .-.'i , .id . 1111 .ir.o 

It* gl., di r e\s I..,ii.li*i.s tilt*':- 
pie*. Milk •II'., eli Ilo". 

U'inn ng. . I)o:,»;liv .M.doti*' 

r, ni. 


Alla televisione 


Ritratti contemporanei 


Voglt.iMio. un.a volta lai.'o 

parlar*' di ii.'i.a .. 

pomer.diana t'iia di qiii'il* 
cfie la TV. repiit.tiido in | .i- 
teiiz.a se.irsanu'iit*' pop.»', ir . 
«'oiilii.a negl; oiati piu *1 fti 
cih .Non int<'ndiatini riatu'al- 
nn-nt*' afferiiiat*' prii.eip; <t' 
earattere g*'iieralr ni.i non «■ 
raro il ca-,<t eh* proprio tia 
(piente tra-mi-.‘:o;.l se t e tr**- 
\im( di d< git*' di es«s'r*' r - 
e irda'e P;e.'i li oiai :in 
plo i.i s< r.>' *i''l li'l ilttf **o:- 
f e ni poro u ei 

La pii'it;,t.. d. * r, -••r , * r.i 
d*-d;c.i’.i ,t \'iig ho f»ii,d) 
p 1*010 rolli.' 1 •> I .Ila I.i;..., • i 
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PROGRAMMA NAZIONALE — tì.iO; Pievisioni del tempo 
6 .Là l'*>:so di lingua irancese . 7: Giornale radio - 8 9. 
Segnale otano . Giornale radio . Rassegna stampa 11: 
La radio pei le stuoie - L’Antenna . 11.30; Voci vive - ll.lLS; 
Vita musicale m America - 12.10: Giostra di motivi - 12.25; 
A.o.im musicale . 12.55; 1. 2, 3... via! - 13 Segnale orano 
Gio:t a,c radio. Zig Zag. Appuntamento alle 13.30 • M-U.IS: 
Giornale radio . Listino Borsa di Milano • 16.30. Place de 
l’Ktoiie 16 45 Arti e mestieri degli animali - III . Illusio¬ 
nisti e mimi - I8..5f»; Classe unica - 19; Il settimanale 
acl) agiicoitura - 19..30. Ciak . Vita del cmema , 20: Tanghi 
e valzer celebri - 20.30. Segnale orano - Giornale radio 
20.55 Kibalta piccola 21 I cavalieri di Hkebu . Musica di 
Riccardo Zar.donai - Negli intervalli; 1» Posta aerea: II) 
Conversazione - Al termine; Giornale radio 
SECONDO programma — 9; Preludio - 10. Scegliete 
la vostra canzone d amore . 11. M-usica per voi che lavo¬ 
rate . II 30-12 Sei voc; e otto rtrumenii • 13. Scala reale 
13 30: Gi'>rnaie radio. 14. Teatr r.(, delle 14 -14.30 Gior- 
nai- rad.o Le car.z*>ni dei giorn-* - 15; Novità Cetra 
15.30 Giornate radio - 15 40. Angolo musica,e Voce del 
Padrone . 16' Far,ta«ia di motivi - 16,20. Ili Giio Cicli.'Uico 
della Sardegna ■ 16.40, Le occasioni del micn>3oIco - 17: 
Teatrino di Achille Campanile . 17.30 Concerto di musica 
operistica diretto da Ferruccio Scaglia - 19.2.S Altalena 
musicale ■ 20 Radiosera - 20 20. Zig Zag . 20 30. Stefano 
Sibaldi presenta. . .Arcidiapason • Spettacolo musicale di 
•Mano Mighardi 21.30 Radionotte - 21.45: Una tromba 
tutta m jazz - 2’2. Piccolo teatro Titina De Filippo in • Mese 
Mariano . . 22.45-23; Ultimo quarto , Ni*tizie di nne giornata 

RADtOMATTINA - RETE TRE — 8 8.50. Ben.venuto in Ita¬ 
lia ■ IO: Concello del pianista Ottavio Mtnola - 10.25. -Aiilct- 
ta Musiche 10.55; Concerto sinfonico diretto da Massimo 
Pr;«,ieiJa . 12; Aria di casa nostra . 12.10; Trasmissmni re- 
g'.oi.ali . 13. Antologia - 13,15; Musiche di Schubert e 
Caitelnuovo-Tezlesco • 14.15-15.05; Trasmissioni regionali 
TERZO programma - 17: Il concerto solistico di Mo¬ 
zart - Ultima trasmissione ■ 18: La Rassegna • Stona An¬ 
tica a cura di Pietro Treves - 18.30; Claudio Mcrulo, Gi¬ 
rolamo Cavazz*'-!. Giroiamo Frescobaldi. .Micnelangelo 
Rossi . 51ustchc 19: 11 quarto stato della materia ■ 19.15; 
La società e la letteratura cortese del Medio Fvo . 19.45. 
L'indicatore economico - 20: Concerto di ogni sera' .M Cle¬ 
menti .21; II giornale del Terzo . 21,30; L’anliroma - Pro¬ 
gramma a cura di Livio Jannattoni 


13,30-16.06 TELESCUOLA i 

Corso di Avviarn€ntr>| 
Prufe.*«.'iii»n.nlc a t;po in - 
diisirialc 
— Primo corso: 

ore 13.30. Os.-crva/irf.; 
scientifiche 

Prof. Giorgio Gra/ios. 
ore 14: Lezione di Eco 
nomia Dimestica 
Prof.ressa Maria D;- 
spenza 

14.10 Lezione di Mate¬ 
matica 

Prof ressa Maria Glo 
vanna Platone 
— Secondo corso: 

14.4.5; Lezione d; Mate¬ 
matica 

Prof >'-a Liliar.a Ragù 
sa Giili 

1.5.15: Due parole tra 
noi 

Prof ssa Marta Grazia 
Puglist 

1.5,Z5. Lezione di Ita¬ 
liano 

Prof ressa Fausta Mo 
nelli 

1.5..5.5: Il tuo domani 
Rubrica di informano 
ni e suggertmenli dcdi 
cala ai giovani a cura 
di Fabio Cosentini e 
Giovanni Tortora 

LA TV DEI RAGAZZI 
17-18 II nostro piccolo mondo 
Figure, personaggi 
giochi e canzoni del 
mondo dei ragazzi 
Presenta Silvio Noto 
con Mano Zicavo 
Complesso musicale d; 
Rrjna-Avitabile 
Regia di Lelio Golietti 


18,30 TELEGIORNALE 
18,45 Vecchio e nuovo sport 
19,— 


Passaporto 

I.e/:,- .-j; JI''.g ;a 

se a cu: a :. Ji»> 
rum 




in- 


19.30 Quattro pasti tra le 
note 

Varietà rr.ti.-icale - Or¬ 
che-fa d.retta da N* !- 
lo Seguimi 

20, — La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata .ìi 
pronlerr.i de.Tagrier;: i- 
ra e del K;.ird;r.agg:r» a 
cura di R Vertar.r.i 

20.30 TIC-TAC 

telegiornale 

20,60 Carosello 

21, — Campanile sera 

Pre.«e.*'.!a!o da -Mike 
Bonginii'.o. crvn Rena tu 
Tagliani ed Enzo Tor¬ 
tora 

Realizza/, xie di Homo, 
lo Siena. Gianfranco 
Bettetini e Piero Tur- 
cheti! 

So.no di scena I comuni 
di Fidenza (Parma) e 
Cortona (Arezzo) 

22,10 Giovani d'oggi 

Inchiesta di Carlo Al¬ 
berto Chiesa 
Prima puntata • f ted- 
dy boys ». 

22,66 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
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Roland Petit 

e Zizi Jeammaire a Roma 

Roland Petit c Zm Jeam- 
-•i.rtirc .V .1 ranno a Roma, die¬ 
tro .r.\it>.' del • Teatro Club .. 
li 17 ;1 18 marzo Essi ter- 

r.inno d'.ic spett.ìcoli al • Te.n- 
tr.i .Si«tin.i ♦. Il programma 
prevede antok.gia di bal¬ 
letti d.al titolo . Da Carmen a 
Cyrano . realizzata da Roland 
Petit }K'r 1 • Ballel.s de Parili . 
.■«u mu'ich,- di Chabrirr. Con- 
itant. Thiiiet. Adam e Bi/ct. I 
co-dumi dfITeccezinnalo spet- 
tacnirv ^aranr.o di Clave, Yves 
St. Laurent c Damaso. 
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ltO'*SI';i l'tl Ctl-eee D'i’eiti 
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Il dibattito al Cooiitato centrale del PCI 


Continuazione dalla 1. paalna) 

•i è concentrata la con¬ 
troffensiva delia destra. Si 
tratta dei temi sui quali si 
andavano già formando 
orientamenti comuni di 
vasti strati di opinione 
pubblica e su cui la pres¬ 
sione convergente di forze 
diverse aveva già ottenuto 
qualclie successo: il viag¬ 
gio del Presidente della 
Repubblica in URSS (si 
cercò prima di impedirlo, 
poi di svalutarlo e di ar¬ 
restare le sue conseguen¬ 
ze positive in vista di una 
iniziativa italiana per la 
distensione): il controllo 
delle leve economiche (la 
assemblea della Confìndu- 
stria del 9 febbraio espres¬ 
se il malcontento dei 
gruppi monopolistici per 
le concessioni che il go¬ 
verno era costretto a fare 
al movimento popolare): 
l'attuazione della Costitu¬ 
zione. e in particolare dei 
punti già avviali a solu¬ 
zione (referendum) o sui 
quali si veniva esercitan¬ 
do una pressione sempre 
più ampia (Regioni). 

In questo quadro, della 
controffensiva di destra, si 
collocano e vanno giudica¬ 
ti anche gli avvenimenti 
siciliani. L’attacco massic¬ 
cio, condotto con tutti i 
mezzi dì pressione, è sta¬ 
to scatenato proprio nel 
momento in cui lo schie¬ 
ramento autonomistico e 
il governo regionale ini¬ 
ziavano rapplicazione di 
concrete misure antimo¬ 
nopolistiche che aprivano 
reali prospettive dì giu¬ 
stizia e di progresso al 
popolo siciliano. SulTonda 
di questo attacco, si è svi¬ 
luppata una vergognosa 
campagna antisicìliana, 
che mirava a gettare il di¬ 
scredito su tutte le con¬ 
quiste autonomistiche. Per 
quanto ci riguarda, noi 
confermiamo il nostro giu¬ 
dìzio positivo sui muta¬ 
menti avvenuti in Sicilia 
con la rottura del partito 
d.c. e con resperienza uni¬ 
taria del governo Milazzo 
e sul valore che essi han¬ 
no avuto ed hanno per tut¬ 
to il Paese: e confermiamo 
il nostro giudizio sull.'i po¬ 
litica dei comunisti sici¬ 
liani. che è stata giusta e 
intelligente, che ha aiuta¬ 
to tutto il partito a inten¬ 
dere meglio la situazione 
e a sviluppare la propria 
azione unitaria. Confer¬ 
miamo questo giudizio, 
anche se riconosciamo, 
come riconoscono i com¬ 
pagni siciliani, che oggi 
si impone un esame 
per vedere in quale mi¬ 
sura tutto il partito ab¬ 
bia saputo far propria 
quella politica, in quale 
misura e.ssa sia stata sor¬ 
retta da una continua azio¬ 
ne di massa e, soprattutto, 
che cosa si dev'e faro, og¬ 
gi, per battere la coalizio¬ 
ne clerico-fascista e dar 
vita a una nuova maggio¬ 
ranza. 

Siamo, dunque, di fron¬ 
te ad un attacco conser¬ 
vatore e reazionario diret¬ 
to anzitutto ad evitare che 
la pressione delle masse 
realizzi un reale sposta¬ 
mento politico, ma-anche 
a portare ancora più net¬ 
tamente a destra la poli¬ 
tica governativa. In que¬ 
sto attacco sono impegna¬ 
te potenti forze reaziona¬ 
rie*— i grandi gruppi mo¬ 
nopolistici, una parte im¬ 
portante delle gerarchie 
ecclesiastiche, i circoli di¬ 
rigenti dell’Azione catto¬ 
lica — e ad esso s’accom¬ 
pagna, come sempre, una 
azione di denigrazione de¬ 
gli istituti democratici e 
dei partiti, volta ad ali¬ 
mentare tendenze di tipo 
qualunquistico per prepa¬ 
rare anche in questo mo¬ 
do il terreno a una invo¬ 
luzione democratica. Non 
ne sottovalutiamo quindi 
il pericolo, così come non 
ignoriamo il pericolo che 
sì compiano nuovi tentati¬ 
vi di realizzare una poli¬ 
tica di destra attraverso 
una copertura di tipo 
* centrista ». Ma vediamo 
nello stesso tempo le se¬ 
rie difficoltà che incon¬ 
tra il gruppo dirigente a 
portare avanti tale politi¬ 
ca e gli ostacoli sempre 
più gravi che i dirigenti 
della DC tro%'ano a conti¬ 
nuare il loro doppio gioco. 

Siamo, infatti, di fronte 
a una reale e profonda 
spinta unitaria nel Paese, 
che può far fallire il ten¬ 
tativo di uno spostamento 
a destra più o meno ma¬ 
scherato. e imporre alla 
situazione uno sbocco de¬ 
mocratico. Ne abbiamo 
prove quotidiane. Basti ri¬ 
cordare le ripercussioni 
che il viaggio di Gronchi 
ha avuto neU’opinione 
pubblica e il delinearsi di 
schieramenti nuovi intor¬ 
no ai problemi della poli¬ 
tica estera: i vasti movi¬ 
menti unitari che si vanno 
formando nelle vario re¬ 
gioni attorno alla rivendi¬ 
cazione regionalista e i 
collegamenti tra comuni¬ 
sti. repubblicani, socialde¬ 
mocratici. radicali e erup¬ 
pi importanti di democra¬ 
tici cristiani che già si sr>- 
no stabiliti su questo ter¬ 
reno: gli analoghi .schie¬ 
ramenti antimonooolistici. 
in particolare nella lotta 
contro i monopoli elettrici 
9 zuccherieri- Anche per 
quanto si riferisce al mo¬ 
vimento e alla lotta delle 
masse lavoratrici, tutto 
indica che è rimasto intat¬ 


to il grande potenzialo 
combattivo e unitario che 
si espresse nelle grandi 
lotte del ’58-'59. E in tut¬ 
ta una serie di altri set¬ 
tori, nelle ultime settima¬ 
ne — dalle manifestazio¬ 
ni contro i rigurgiti raz¬ 
zisti, al Consìglio federa¬ 
tivo della Resistenza, al 
congre.sso dell’ADESSPl. 
alle posizioni delle or¬ 
ganizzazioni studentesche 
sulla riforma della scuola 
— assistiamo a nuove pro¬ 
ve che nel Paese esistono 
uno coscienza e una volon¬ 
tà ilemocratiche forti e vi¬ 
gorose. che uniscono, nel 
superamento delle vecchie 
discriminazioni, democra¬ 
tici di ogni tendenza. 

I 

La pressione del- 
le masse si va 
concentrando at¬ 
torno ad alcuni 
nodi decisivi del¬ 
la politica nazio¬ 
nale 

Elemento caratteristico 
di (|uesta spinta delle mas- 
.se e di tutta l’attuale si¬ 
tuazione. è che la pressio¬ 
ne delle masse e ilei vari 
gruppi di opinione si va 
sempre più concentrando 
attorno ad alcuni nodi de¬ 
cisivi della società e della 
politica nazionale, attorno 
ad alcune precise scelte 
fondamentali: elevamento 
del tenore di vita delle 
masse popolari. limitazio¬ 
ne e controllo del potere 
dei monopoli come condi¬ 
zione prima di un generale 
e organico sviluppo eco¬ 
nomico e sociale e di una 
politica di piena occupa¬ 
zione; attuazione della Co¬ 
stituzione e in primo lun¬ 
go delle Regioni; riforma 
democratica della scuola; 
politica estera di appoggio 
aUivn alla causa della di¬ 
stensione e del negoziate 
coi paesi socialisti. La no¬ 
stra posizione è ancorata 
alla necessità di portare 
avanti questo movimento 
unitario e di imporre que¬ 
ste scelte: di qua la nostra 
proposta di un programma 
anche limitato, ma che ri¬ 
fletta in modo preciso le 
richiesto e lo esigenze del 
Paese, le quali non posso¬ 
no e.ssere eluse con Impe¬ 
gni generici e frasi assolu¬ 
tamente vuote come nel 
comunicato della Direzio¬ 
ne d.c., tanto più che su 
tutte queste questioni esi¬ 
stono già proposte e pro¬ 
getti di fronte al Parla¬ 
mento. 

Se. dunque, non possia¬ 
mo prevedere quali saran¬ 
no gli sviluppi e la solu¬ 
zione della crisi, possiamo 
c dobbiamo proporci subi¬ 
to alcuni obiettivi essen¬ 
ziali; 

1) rafforzare ed esten¬ 
dere nelle masse popolari 
e in tutta l’opinione pub¬ 
blica la coscienza dei pro¬ 
blemi da affrontare e del 
necessario mutamento de¬ 
gli indirizzi politici, che sì 
impongono per assicurare 
la difesa e il progresso 
della nostra democrazia e 
per Un generale sviluppo 
economico e sociale; 

2) dare un serio colpo 
al doppio gioco democri¬ 
stiano e dare un contribu¬ 
to nostro perché si espri¬ 
ma dai gruppi democratici 
del movimento cattolico 
una spìnta più forte a una 
politica nuova: 

3) fare tutto il possibile 
perché si consolidi e vada 
avanti il processo di av¬ 
vicinamento tra forze de¬ 
mocratiche che è in atto, il 
che significa che prima di 
tutto una particolare im¬ 
portanza deve essere data 
allo sviluppo dei rapporti 
unitari coi compagni c le 
organizzazioni socialisti. 

Decisiva, per l’assolvi- 
mento di questi compiti, è 
la nostra presenza alla te¬ 
sta dei movimenti di mas¬ 
sa. l’iniziativa di tutte le 
nostre organizzazioni, e 
quindi il rafforzamento 
del Partito, del suo presti¬ 
gio e della sua organizza¬ 
zione. In questa luce, ac¬ 
quistano particolare im¬ 
portanza e urgenza gli 
obiettivi di lotta posti dal 
IX Congresso: anzitutto, la 
nostra iniziativa e il no¬ 
stro contributo per as.si- 
cararc una generale ripre¬ 
sa delle lotte per il mi¬ 
glioramento del tenore di 
vita, per roccupazione, per 
il rafforzamento del pote¬ 
re contrattuale delle orga¬ 
nizzazioni operaie, per una 
politica antimonopolistica 
e di riforme: in secondo 
luogo, ilobbiamo impe¬ 
gnarci. per la parte che ci 
spetta, a dare nuova am¬ 
piezza e vigore al movi¬ 
mento regionalista; in ter¬ 
zo luogo, è necessaria una 
estesa e vivace iniziativa 
intorno ai problemi della 
distensione e del nuovo 
indirizzo da dare alla no¬ 
stra politica estera; una 
attività intorno ai problemi 
della riforma della scuola; 
e, infine — con un rilievo e 
un’urgenza particolari, co¬ 
me parte essenziale della 
nostra azione per una so¬ 
luzione democratica della 
crisi — la lotta contro 
ogni tentativo di rinvio 
delle elezioni amministra¬ 
tive, che devono aver luo¬ 
go alla data prevista, per 
il rispetto della Costitu¬ 
zione e perchè il corpo 


elettorale abbia modo di 
esprimere, in questo mo¬ 
mento, i suoi orientamenti. 

Quali sono, oggi, le con¬ 
dizioni del l’artiio. per as¬ 
solvere a questi compiti? 
11 partito è uscito dalla 
campagna congressuale e 
dal IX Congresso più for¬ 
te e più consapevole della 
line.'i politica. Lo confer¬ 
mano i risultati del lavoro 
di popolarizzazione del 
congresso, che è in corso, 
delle riunioni dei CF e di 
attivo, delle migliaia di 
assemblee sezionali, dei 
dibattiti pubblici, <lei con¬ 
vegni regionali. Dal IX 
Congresso alla fine di feb¬ 
braio. i tesserati sono au¬ 
mentati di 124.230. tra cui 
varie migliaia di reclutati. 
La situazione è nel com¬ 
plesso buona, molto mi¬ 
gliore che dopo rvnii Con¬ 
gresso. Allora, sia allo 
esterno che aH’interno del 
Partito, vi erano le riper¬ 
cussioni di una violenta 
campagna anticomunista: 
oggi. larga ri.sonanza han¬ 
no davanti a tutta l’opi- 
nione pubblica le nostre 
soluzioni e proposte e il 
vero volto del Partito ap¬ 
pare in una luce più obiet¬ 
tiva. Nel Partito stesso, vi 
è soddisfazione per i ri¬ 
sultati del congresso, con¬ 
sapevolezza del lavoro 
compiuto, comprensione 
più piena della linea poli¬ 
tica. 

Possiamo riassumere co¬ 
si sommariamente i risul¬ 
tati raggiunti: 

1) un innegabile e serio 
consolidamento del l'unità 
polìtica reale del Partito, 
fondata su una più larga 
assimilazione della linea 
polìtica c della prospetti¬ 
va che noi indichiamo co¬ 
me c via italiana al socia¬ 
lismo ». e su una maggio¬ 
re chiarezza intorno al¬ 
l’obiettivo (Iella lotta per 
una nuova maggioranza; le 
zone di incomprensione si 
sono ridotte, un colpo è 
stalo dato sia al settari¬ 
smo. sia alle tendenze di 
tipo riformistico, anche se 
rimane la necessità di al¬ 
largare la comprcnsinne 
piena della nostra linea a 
zone sempre più vaste del 
Partito; 

2) un serio passo in 
avanti e stato compiuto da 
tutto il Partito nella cono¬ 
scenza della realtà odier¬ 
na del nostro Paese, dei 
processi in atto nelle strut¬ 
ture e nella vita politica, 
e delle conseguenze che 
essi hanno suU’economia, 
sulla vita civile e sugli 
schieramenti politici delle 
varie località, province e 
regioni; vi è stato un se¬ 
rio impegno di indagine e 
di ricerca da parte dei 
gruppi dirigenti per l'ar¬ 
ticolazione localo della no¬ 
stra politica e l’elaborazio- 
ne di sempre più precise 
0(1 organiche piattaforme 
programmatiche e di azio¬ 
ne. su scala comunale, pro¬ 
vinciale e — ciò che è par¬ 
ticolarmente importante e 
costituisce una conquista 
in parte nuova — regiona¬ 
le. Questi risultati rappre¬ 
sentano un nuovo passo in 
avanti nello sviluppo poli¬ 
tico e nel rinnovamento 
del Partito, se questo va 
inteso anzitutto come con¬ 
solidamento della unità 
politica c come continuo 
adeguamento alla realtà; 

3) infine, anche per gli 
aspetti che toccano più di¬ 
rettamente la vita interna 
del Partito, le sue strut¬ 
ture organizzative, i suoi 
metodi di direzione e di 
lavoro, non c’è dubbio che 
il serio impegno critico 
messo nella preparazione 
del IX Congre.sso ha por¬ 
tato ad un ulteriore arric¬ 
chimento della vita politi¬ 
ca del Partito, ad un serio 
progresso della democra¬ 
zia. ad un netto migliora¬ 
mento, che si è espresso 
anche nel largo avanza¬ 
mento (lì quadri nuovi a 
tutti i livelli, compiuto 
senza rotture o lacerazio¬ 
ni. ed anzi con un rafTor- 
zamento deH’unità del Par¬ 
tito. 

A questo punto Berlin¬ 
guer ha citato alcuni dati. 
Nei Comitati direttivi di 
sezione (i dati riguardano 
64 federazioni) sono stati 
inclusi 11.144 nuovi com¬ 
pagni: nei Comitati fede¬ 
rali. su 4278 componenti. 
1534 (il 35 per cento) sono 
nuovi; nei Comitati diret¬ 
tivi di Federazione, su 1272 
componenti, i nuovi sono 
373 ( 29 per cento); nelle 
Segreterie di Federazione, 
i nuovi sono 146 (30 per 
cento): 13 segretari, fede¬ 
rali nuovi sono stati eletti 
in occasione del nuovo 
congresso, mentre altri 55 
erano stati nominati tra 
l’VIII ed il IX congresso. 
Circa l’età, la grande mag¬ 
gioranza, quasi rSO per 
cento dei componenti i (Co¬ 
mitati federali, stanno tra 
i 20 e i 40 anni (soprattut¬ 
to tra i 30 e i 40). Come 
anzianità di Partito, i com¬ 
pagni iscritti prima del 
1945 sono il 60 per cento 
nei Comitati federali, il 70 
per cento nei Comitati di¬ 
rettivi. il 72 per cento nel¬ 
le segreterie. Come compo¬ 
sizione sociale, gli operai 
sono il 36.9 per cento nei 
Comitati fetlerali, i] 35.4 
per cento nei direttivi, il 
37.9% nelle, segreterie, e 
39 dei 113 segretari fede¬ 
rali. Le donne nei CF sono 
433 (10%), nei direttivi 
77 (6%). Solo il 42 per 
cento dei membri dei CF 


sono funzionari di parlilo 
o sindacali. Largo anche 
il rinnovamento operato 
nelle Commissioni federa¬ 
li di controllo, di cui il 38 
per cento e costituito da 
compagni nuovi e il 24 per 
cento da compagni prove¬ 
nienti dai CF. ' 

Far passare tutto 
il Partito ad una 
azione che corri¬ 
sponda alle ne¬ 
cessità dell* at¬ 
tuale momento 

Nel Comitato centrale, 

I sono entrali 49 nuovi com¬ 
pagni. con un’età media di 
39 anni, il che ha portato 
l’età media del CC da 44 
anni (Vili) Congresso) a 
43. 'l’ientalré nuovi com¬ 
pagni sono entrati a far 
parte della Commi.s.si(me 
centrale di controllo, la 
cui età media si è cosi ab¬ 
bassata da 52 a 49 anni. 

I successi neirazioiie di 
rinnovamento e rafforza¬ 
mento del partito non de¬ 
vono però nasconderci al¬ 
cune debolezze. Esse pos¬ 
sono riassumersi nella dif¬ 
ficoltà che si incontra a 
far passare tutto il partito 
ad un’azione che corri¬ 
sponda, per ampiezza e vi¬ 
gore, alle necessità dell’at- 
tiiale momento politico. 
Alla base di (piesto difet¬ 
to sta il fatto che non 
sempre viene posto in mo¬ 
do giusto il rapporto che 
devo esistere tra indagine 
ed elaborazione della li¬ 
nea politica, da una parte, 
o azione, iniziativa politi¬ 
ca. attività tra le masse 
dall'altra. Sarebbe errato 
dedurre che i| partito sia 
fermo. E’ così solo in casi 
limitati, dove alcune orga¬ 
nizzazioni si attardano 
nella faticosa soluzione di 
problemi interni; ma vi c 
nel complesso mobilitazio¬ 
ne. iniziativa, ricerca di 
collegamenti. Ciò che fa 
difetto, è la mobilitazione 
di tutto il partito alla te¬ 
sta di grandi movimenti 
di massa con la piena con¬ 
sapevolezza degli obietti¬ 
vi e delle nccc.ssità di oggi. 

In particolare, mentre si 
può allermare che atnpia e 
positiva è l’azione per le ! 
Regioni, in Umbria anzi¬ 
tutto, ma anche nel Friuli- 
Venezia Giulia, nel Vene¬ 
to, in Piemonte, nelle Mar¬ 
che, in Emilia, in Toscana, 
essa è ancora insufliciente- 
niente sviluppata in alcune 
regioni deb Nord (Lom¬ 
bardia. Liguria) e del Cen¬ 
tro-Sud; e in ogni caso si 
avverte la necessità di uno 
sviluppo generale del mo¬ 
vimento intorno a (piesta 
qU(?slìone, che sempre più 
appare fondamentale per 

10 svuluppo di tutta la si¬ 
tuazione italiana c che è 
decisiva per la soluzione 
della crisi di governo. Ciò 
si può ottenere solo svi¬ 
luppando la ricerca di più 
ampi collegamenti unitari 
e suscitando una più forte 
spinta popolare, il che esi¬ 
ge uno stretto legame del¬ 
la rivendicazione regiona¬ 
lista con le rivendicazioni 
imimnliate delle masse, e 
perciò l’iniziativa non solo 
delle Federazioni, ma del¬ 
le sezioni e di tutto il par¬ 
tito. Per quanto riguarda 
la lotta per la pace, il mo¬ 
vimento è meno vasto e vi¬ 
vace, manca od è limitata 
una iniziativa costante ed 
articolata; si avverte la ne¬ 
cessità di orientare meglio 

11 partito, di svolgere una 
azione più continua. Ritar¬ 
di (esistono ancora anche 
nel contributo del partito 
alla ripresa del movimen¬ 
to delle ma.ssc lavoratrici: 
è vero che siamo di fronte 
ad un quadro vivace, che. 
va dalle iniziative antimo- 
iiopolistiche (Emilia. Fuci¬ 
no e altrove per lo zuc¬ 
chero e la bietola, Lom¬ 
bardia per la EMison) alle 
lotte operaie di Siracusa, 
alle manifestazioni conta¬ 
dine deH’Amco e a quelle 
contro le tasse, al grande 
comizio di Bologna: ma è 
anche vero tuttavia che si 
avvertono diflìcoltà, so¬ 
prattutto per quanto ri¬ 
guarda le lotte operaie ar¬ 
ticolate sul piano azienda¬ 
le. e per alcune situazioni 
nelle campagne (una per¬ 
sistente pesantezza si ri¬ 
scontra per esempio nella 
zona a cascina). 


Accrescere le ca¬ 
pacità politiche 
e la consisten¬ 
za organizzativa 
dei nr^stri orga¬ 
nismi di massa 

Vi è qui il difetto di non 
saper far corrispondere al 
positivo sforzo di ricerca 
di una piattaforma anti- 
monopolistica e di lotta 
per la terra a chi la la¬ 
vora, un lavoro per arti¬ 
colare tali obiettivi in temi 
e rivendicazioni precise in¬ 
torno a cui mobilitare le 
masse. Ritardo vi è, infi¬ 
ne. nella lotta per il ri¬ 
spetto della data delle ele¬ 
zioni amministrative e nel¬ 
la preparazione delle stes¬ 
se; non si tratta di due 
questioni separate, perché 
la stessa preparazione elet¬ 


torale è ricerca di contatti, 
accordi, alleanze, sviluppo 
del movimento delle mas¬ 
se. E un’azione più larga è 
possìbile e necessaria an¬ 
che in altri campì, dalla 
riforma della .scuola alla 
emancipazione femminile. 

A tulli questi compiti 
noi colleghiamo oggi il 
problema del rafforzamen¬ 
to organizzativo del par¬ 
tito. Emergono (jui due 
problemi: anzitutto il man¬ 
tenimento ed accre.scimen- 
to della nostra forza orga¬ 
nizzata, condizione es.sen- 
ziale per assicurare sem¬ 
pre più alla nostra azione 
il carattere di massa c i 
collegamenti più larghi con 
tutti gli strati della popo¬ 
lazione; in secondo luogo, 
j una sempre maggiore ini¬ 
ziativa politica di tutto il 
partito, e cioè una mag¬ 
giore capacita di ini/iativa 
e di lavoro delle nostre 
organizzazioni di base 

La campagna di tesse¬ 
ramento e reclutamento a 
fine febbraio registra l’BD 
per cento degli iscritti ri¬ 
spetto al 1959. con una ci¬ 
fra superioie a (niella del- 
r anno scorso alla stessa 
data. Restano da te.ssera- 
le 196 mila comiiagni. Se¬ 
dici federazioni hanno rag¬ 
giunto o superato l’obiel- 
livo: Aosta, Tritate, Por¬ 
denone, Crema. Ravenna, 
Prato, Fermo. Iserni.'i. Vi¬ 
terbo, 'rempio. Agrigento, 
Caltanisselta. Knna. .Mes¬ 
sina. Sant’.Agata .Militello 
e Trapani. Regionalmente, 
sono al di sctpra o alla pari 
della media nazionale la 
Lucania, il E’nuli-V. Giu¬ 
lia, la Sicilia, le Marche, 
rEmilia. FAbru/zo-,Molise, 
la Liguria, la Toscana, la 
Lombardia, il Lazio: ma 
anche neH’ambito di que- j 
ste regioni e più in gene¬ 
rale. vi sono alcuni ritardi, 
sopratttitto se si tien conto 
deH’obiettivo che ci siamo 
proposti di ritornare ai due 
milioni di i.scnlti. Il reclu¬ 
tamento, fino a (piesto mo¬ 
mento, di 78 249 nuovi 
compagni, è abbastanza e- 
levato (in tutto il '59 se 
ne reclutarono 116 000). 
ma non ancora .soddisfa-, 
(-•ente. E’ da notare inoltre 
il ritardo della FGCI. la 
(pialcosa .sottolinea ancora 
una volta la necessità di 
un impegno di tutto il par¬ 
tito nell’azione fra le mas¬ 
se giovanili. 

La situazione esige dun¬ 
que un impegno maggiore. 
E’ chiaro che questo rela¬ 
tivo ritardo deriva dal fat¬ 
to che è mancata una sc¬ 
ria, vasta, straordinaria 
azione d i proselitismo, 
quale la situazione attuale 
consente e richiede. Non 
c’è stato slancio e corag¬ 
gio nella conquista di nuo¬ 
vi strati e gruppi sociali 
che pur guardano oggi a 
noi in modo nuovo: i gio¬ 
vani operai, nei quali le 
grandi lotte degli scorsi 
anni hanno gettato il seme 
(Iella coscienza proletaria, 
gli intellettuali, gli stu¬ 
denti, i capi contadini, an¬ 
che i militanti di altri par¬ 
titi che si vengono acco¬ 
stando a noi. Vuol dire che 
vi è stata in questo campo 
una incomprensione delle? 
condizioni nuove in cui si 
svolgeva la nostra campa¬ 
gna (li reclutamento e tes¬ 
seramento. e cioè delle no¬ 
vità della situazione; la 
distensione, la crisi della 
guerra fredda, le grandi 
conquiste dell’URSS. la di¬ 
visione della DC. Fampiez- 
za cre.scente delle lotte, il 
maturare di una coscienza 
antimonopolìstica, il falli¬ 
mento del riformismo, il 
prestigio attuale del PCI 
producono infatti riper¬ 
cussioni morali e politiche 
profonde che consentono a 
noi non solo una più larga 
azione politica, ma un’ope¬ 
ra vasta di proselitismo. 
Perciò riconfermiamo, co¬ 
me ha fatto il Congre.sso 
e come hanno fatto tutte 
le nostre organizzazioni, 
l’obiettivo di muoversi 
verso i 2 milioni di iscrit¬ 
ti, co.scienti che esse è rag¬ 
giungibile. 

Ma questo impegno ri¬ 
chiede misure straordina¬ 
rie di mobiiit.azione e di 
propaganda, da attuare 
immediatamente, insisten¬ 
do stil carattere di ma.ssa 
e organizzato della nostra 
lotta c legandoci alla mo¬ 
bilitazione popolare per la 
soluzione democratica del¬ 
la crisi e per la battaglia 
elettorale amministrativa. 

Ma il punto centr.ale, 
per questa urgente azione 
organizzativa, come per i 
compiti di mobilitazion(? e 
di elaborazione politica 
che la situazione richiede, 
rimane quello di un ac- 
orescimento delle capacità 
politiche e dell.a consi¬ 
stenza organizzativa dei 
nostri organismi di base, 
delle sezioni e delle cellule. 
Nel periodo tra l’VIll e il 
IX Congre.sso la maggiore 
attenzione si trovò conceii- 
trata nell’azione per assi¬ 
curare una migliore dire¬ 
zione delle federazioni. 
Grandi risultati sono stati 
raggiunti in questa dire¬ 
zione. anche Se ancora ri¬ 
mangono compiti di raffor¬ 
zamento e di allargamento 
delle nostre forze. Ma oggi, 
il compito fondamentale è 
quello di migliorare e raf¬ 
forzare le nostre organiz¬ 
zazioni di base. Vi sono già 
in questo campo esperien¬ 
ze largamente positive, che 
vanno studiate e genera¬ 
lizzate: i Comitati cittadi¬ 
ni, i comitati di zona sono 


stali spesso capaci di buo¬ 
ne iniziative autonome, di 
una intensa vita politica 
e organizzativa: molte se¬ 
zioni e cellule hanno fatto 
altrettanto. .Adesso dob¬ 
biamo accrescere il nume¬ 
ro (Ielle sezioni politica- 
mente attive, aiutandole 
ad ammodernare' le loro 
stnitture. a migliorare i 
rapporti con le organizza¬ 
zioni di ma.ssa. a sviluppa¬ 
re i loro (piadri, e com¬ 
piere uno sforzo continuo 
per attivizzare (piante più 
cellule possibile. 

Ciò esige un lavoro lun¬ 
go e arduo, che deve es¬ 
sere sempre legato ai com¬ 
piti politici ma che ha 
anche una sua autonomia 
e necessita uno studio e 
iniziative particolari sui 
problemi organizzativi. 
Non vi è alcuna contrad¬ 
dizione tra i problemi di 
costruzione del Partito e i 
compiti polìtici immediati 
e attuali, che esigono una 
mobilitazione pronta, rapi¬ 
da, v’igorosa. una inizia¬ 
tiva politica- articolata e 
un movimento di masse 
che facciano sentire il loro 
peso nella soluzione della 
crisi. Non è dunque solo 
per rispettare un impegno 
preso al nostro Congresso 
che noi abbiamo posto i 
problemi del Partito a 
(piesla sessione del Comi¬ 
tato centrale. Ea discussio¬ 
ne che faremo su questo 
tema — ha concluso Ber¬ 
linguer — servirà a dare 
slancio al Partito e alle 
masse, darà un contributo 
preci.so alla lotta per una 
nuova maggioranza, per 
una avanzata della demo¬ 
crazia in Italia 

Subito dopo la relazio¬ 
ne di Berlinguer, ha pre¬ 
so la parola il compagno 
Schiapparelli. 

SCHIAPPARELLI 

Il giudizio positivo c- 
spresso nell a relazione 
Berlinguer a proposito del¬ 
lo stato attuale del Partito, 
risponde perfettamente al¬ 
la realtà. Come tale, esso 
costituisce la più valida e 
realistica premessa al rag¬ 
giungimento dell’obiettivo 
dei due milioni di iscritti, 
ribadito dal IX Congresso. 
Perchè la positività del 
giudizio si traduca piena¬ 
mente in efficacia di azio¬ 
ne. occorre sup(?rare una 
sorta dì squilibrio tuttora 
esistente tra possibilità po¬ 
litica e realtà organizza¬ 
tiva del Partito: è neces¬ 
sario. cioè, fare uno sforzo 
alTinchò Fazione di raffor¬ 
zamento della nostra orga¬ 
nizzazione renda adeguato 
il Partito alle grandi pro¬ 
spettive attuali e ai con¬ 
seguenti grandi compiti in¬ 
dicati dal IX Congresso. 

Alla ba.se di una certa 
lentezza con cui molte fe¬ 
derazioni portano avanti la 
campagna di tesseramento 
e proselitismo, c’è — affer¬ 
ma Schiapparellì — un in- 
sufficierile livello ideolo¬ 
gico. e (piindi una limitata 
iniziativa propagandistica, 
sul fatto che soltanto al¬ 
largando e consolidando il 
carattere di massa del Par¬ 
tito SI può marciare spedi¬ 
tamente sulla via italiana 
al socialismo. 

Altro motivo di debolez¬ 
za è rappresentato dalla 
sottovalutazione dell’ im¬ 
portanza ideologica dei 
problemi organizzativi, il 
quale spinge anche, in al¬ 
cuni casi, ad una sorta di 
rassegnato attesismo di 
fronte alle difficoltà — 
gravi ed oggettive — che 
il Partito incontra in mol¬ 
te grandi fabbriche; per 
cui ne risulta compromes¬ 
sa la nostra azione di 
difesa, di rafforzamento 
quantitativo e qualitativo 
delle cellule di fabbrica. 

E ciò. nonostante che nel 
periodo attuale siano ma¬ 
turate nuove e più favore¬ 
voli possibilità di conqui¬ 
sta anche nelle fabbriche, 
soprattutto fra le ultime 
leve operaie. 

Concludendo. Schiappa¬ 
relli ha rilevato che, se è 
vero che oggi è più facrile 
il dialogo dei comtinisti 
con altre forze sociali e 
politiche, più facile con¬ 
vincere il simpatizzante a 
prendere la tessera del 
Partito, tuttavia è anche 
vero che. per portare avan¬ 
ti Fazione di proselitismo, 
non può mai essere suffi¬ 
ciente una spinta politica, 
sia pure di grande rilievo, 
quale ad esempio scaturi¬ 
sce dalFodiema situazione 
italiana: è neces.sario che 
alla spinta politica sia j 
strettamente collegato un 
lavoro tenace e metodico 
di organizzazione, capace 
di tradurre il movimento 
spontaneo in avanzata co¬ 
sciente. Per questo occorre 
che ogni federazione con¬ 
duca avanti la campagna 
di tesseramento in ba,<e ad 
un preciso e realistico pia¬ 
no di lavoro, tale da con¬ 
sentire a tutto il Partito il 
raggiungimento dei due 
milioni di iscritti. 

PECCHIGLI 

.All’inizio della seduta 
pomeridiana, prende la pa¬ 
rola il compagno Ugo Pec- 
chioli, segretario della Fe¬ 
derazione di Torino. La 
elaborazione del IX Con¬ 
gresso ha fatto compiere 
indubbiamente al Partito 
un grande balzo in avanti 
sul piano della chiarezza 
delle prospettive generali, 
e sul piano della identifi¬ 


cazione dei nessi che le¬ 
gano le lotte di massa a 
tali prospettive. Resta tut¬ 
tavia da superare un limi¬ 
te ch’è tipico del momento 
attuale, ed è quello di una 
insufficiente individuazio¬ 
ne dei punti particolari ed 
immediati da cui occorre 
partire oggi, nelle singole 
situazioni, per determinare 
il movimento delle masse. 
Tale limite condiziona an¬ 
che in certe zone la cam¬ 
pagna di proselitismo, e 
determina gli squilibri che 
oggi si riscontrano nei vari 
livelli di altivizzazione del 
Partito, a seconda delle re¬ 
gioni e dei settori in cui 
es.so opera. 

E’ evidente che tutti i 
difetti in (|uesto senso sono 
riconducibili ad una insuf¬ 
ficienza di orientamento, 
non soltanto per ciò che 
riguarda le linee generali 
del nostro programma, ma 
anche, e soprattutto, per 
ciò che attiene il giudizio 
sulla situazione politica 
immediata, la valutazione 
delle forze che in essa si 
muovono, le scelte politi¬ 
che che occorre fare su¬ 
bito per andare avanti. EF 
nece.ssario convincere tut¬ 
to il Partito, ad esempio, 
che se oggi esistono peri¬ 
coli reali di un’offensiva 
delle (le.stre economiche e 
politiche, quali si esprimo¬ 
no anche nell’odierna crisi 
politico-governativa, tut¬ 
tavia e.sistono anche, ed 
hanno anzi nn peso mag¬ 
giore. i limiti e le contrad¬ 
dizioni che tale offensiva 
reazionaria incontra nella 
realtà delle strutture e 
nella coscienza delie mas¬ 
se: in primo luogo il prez¬ 
zo politico altissimo che la 
DC e costretta a pagare 
non soltanto all’opinione 
pubblica democratica, ma 
anche alla sua stessa unità 
interna e a quelle forze 
sociali e politiche che in 
passato sono state sue tra¬ 
dizionali alleate. 

E’ nece.ssario partire da 
questa consapevolezza per 
superare certe analisi pes¬ 
simistiche che sono tipiche 
del compagno Nenni e di 
gruppi terzaforzisti. i qua¬ 
li. partendo da un’analogia 
meccanica ed errata tra la 
situazione del 1922 e quel¬ 
la attuale, rischiano di of¬ 
fuscare le prospettive 
reali. 

Pecchioli rileva quindi 
che anche in una situazio¬ 
ne difficile come quella di 
Torino si registrano sinto¬ 
mi positivi di chiarificazio¬ 
ne politica e di sviluppo 
della nostra azione. Al¬ 
l’interno della Fiat stessa, 
pur permanendo grave lo 
stato delle organizzazioni 
dì classe, si fanno sempre 
più chiari i segni di crisi 
della politica paternali¬ 
stica del monopolio, e si 
accentuano tra i lavoratori 
situazioni di malcontento 
tali che. con una più effi¬ 
cace iniziativ'a politico¬ 
ideale del Partito, possono 
essere portate da un li¬ 
vello di spontaneità ad un 
livello di coscienza. Le re¬ 
centi elezioni di C. I. in 
un altro grande monopolio, 
la RIV ,che hanno visto la 
CGIL mantenere la sua 
forza, mentre veniva di- 
rnezzata quella della CISL 
e' della UIL a spese di una 
lista aziendalistica, hanno 
contribuito a chiarire a 
tutti i lavoratori come sol¬ 
tanto una coerente politi¬ 
ca unitaria può arrestare 
Fattuale processo di de¬ 
composizione sindacale e 
difendere con efficacia il 
potere contrattuale. 

Pecchioli illustra quindi 
i risultati sinora raggiunti 
in Piemonte nell’azione 
per l’Ente Regione, che 
vede in atto l'impegno 
unitario e permanente di 
sette partiti e movimenti 
polìtici, e che ha il merito 
essenziale di legare la ri¬ 
vendicazione del decentra¬ 
mento amministrativo alle 
lotte contro il monopolio e 
per le riforme di struttura. 
.Anche in questo caso, il 
limite che occorre supera¬ 
re è quello di un certo ca¬ 
rattere < di vertice ». 

MANZOCCHI 

L’elemento nuovo che 
oggi caratterizza F azione 
del Partito, e il nesso or¬ 
ganico che si è riusciti a 
stabilire tra le lotte ri- 
vendicative e antimonopo¬ 
listiche e il movimento per 
le autonomie regionali. Si 
può, anzi, affermare che 
F attuale sviluppo della 
campagna per l'Ente Re¬ 
gione ponga in termini 
nuovi, se non il contenuto, 
almeno le forme e le pos¬ 
sibilità di successo delle 
lotte contro il potere mo¬ 
nopolistico e per l’eleva¬ 
mento delle condizioni di 
vita dei lavoratori. 

Manzocchi afferma a que¬ 
sto proposito che la poli¬ 
tica antimonopolistica può 
assumere un carattere me¬ 
ramente velleitario quando 
non sia accompagnata da 
una azione politica preci¬ 
sa. tendente ad elevare il 
potere di controllo demo¬ 
cratico da parte della clas¬ 
se operaia e delle masse 
lavoratrici. In questo sen¬ 
so, appunto, deve essere 
orientato il movimento per 
la attuazione dei principi 
costituzionali sulla Regio¬ 
ne e sulle autonomie locali. 
Supierando il livello della 
denuncia e della protesta 
contro il prepotere dei mo¬ 
nopoli, e ra(XOgliendo at¬ 


torno a sé un movimento 
unitario di vasta portata, 
cui partecipano cittadini di 
ogni t<?ndenza politica e di 
ogni tendenza sociale, la 
lotta per l’Ente Regione ha 
il merito di costituire il 
primo, essenziale nucleo di 
una nuova politica di con¬ 
trollo democratico sul mo¬ 
nopolio. 

Manzocchi cita a questo 
proposito il movimento 
unitario sviluppatosi a Mi¬ 
lano per sottrarre alla Edi¬ 
son il servizio pubblico del 
gas: il suo significato e la 
sua importanza non con¬ 
sistono tanto nelle possi¬ 
bilità, che esso offre, di 
.sottrarre profitti alla EMi- 
son, quanto piuttosto nel 
fatto che. attraverso lo 
sviluppo di un potere de¬ 
mocratico locale, si tende 
ad eliminare una parte del 
prepotere che il grande 
monopolio esercita su Mi¬ 
lano e sulla Lombardia. 

Circa le possibilità che 
le autonomie regionali of¬ 
frono alla lotta per tra- 
sfonnare. nei vari settori, 
gli attuali rapporti di pro¬ 
duzione. è chiaro che esse 
dipendono in primo luogo 
dal grado di partecipazio¬ 
ne dei lavoratori al movi¬ 
mento per attuare le Re¬ 
gioni. 

TRIOSSI 

Il c;ompagno Triossi ana¬ 
lizza le '•ause di una certa 
lentezza che oggj si regi¬ 
stra nella campagna di 
tesseramento e proseliti¬ 
smo alla FGCI, rilevando 
le differenze e i veri e pro¬ 
pri squilibri esistenti tra 
regione e regione, tra pro¬ 
vincia e provincia. In ge¬ 
nere si può constatare che, 
là dove l’iniziativa politica 
e ideale della Federazione 
giovanile mantiene un no¬ 
tevole livello di vivacità c 
di impegno (come in Pu¬ 
glia. a Ravenna, a Reggio 
Emilia), anche l’azione di 
rafforzamento organizzati¬ 
vo dà risultati soddisfa¬ 
centi. Analogo rapporto si 
verifica — alla rovescia — 
nei centri ove le cose van¬ 
no meno bene: Napoli. Ve¬ 
nezia. Cagliari, ecc. 

Triossi rileva che in al¬ 
cune prov’ince occorre ri¬ 
solvere urgenti problemi 
di inquadramento, talvol¬ 
ta determinati dal fatto 
che numerosi quadri della 
FGCI sono stati utilizzati 
per rinnovare i nuclei di¬ 
rigenti del Partito. E’ ne¬ 
cessario colmare i vuoti 
con la ^massima rapidità, 
ed è soprattutto necessario 
che il Partito, nel suo com¬ 
plesso, sì senta investito 
dall’esigenza di rafforzare 
in modo decisivo Fazione 
ideale e pratica verso le 
nuove generazioni. 

I problemi che urgono 
sull’avvenire dei giovani, 
creano quasi ovunque oc¬ 
casioni spontanee di movi¬ 
mento, di conquista, di 
convergenze con altri mo¬ 


vimenti giovanili. TrcippoJ 
spesso non siamo però in 
grado di. raccogliere tutte 
le spinte • positive che il 
manifestano nella situazio¬ 
ne attuale. Il XVI Con- 
gres.-:o della FGCI. ormai 
imminente, si propone di 
stimolare la partecipazio¬ 
ne delle nuove generazio¬ 
ni alla politica di rinnova¬ 
mento democratico e di 
creare le condizioni di un 
incontro e di un’azione 
unitaria fra tutte le orga¬ 
nizzazioni giovanili. 

GRUPPI 

Il comp. Luciano Grup¬ 
pi si sofferma sulla neces¬ 
sità di dedicare una mag¬ 
giore attenzione al lavoro 
ideologico nel Partito. 
Molte delle dillicoltà che 
il partito incontra nello 
sviluppale movimenti di 
massa, nella campagna di: 
proselitismo, nell’arricchi- 
re l’iniziativa politica delle 
organizzazioni periferiche, 
hanno alla loro base una 
certa ir.siillìcienza di orien¬ 
tamento ideologico, e in 
particolare certi squilibri 
tra i vari livelli dell’orga¬ 
nizzazione in fatto di pre¬ 
parazione politica e di ca¬ 
pacità di analisi. j 

I relativi sipiilibri che 
in (juesto senso po.ssono . 
manif(?starsi tra il centro I 
ed alcune organizzazioni 
provinciali, tra i comitati 
federali e i nuclei dirigenti 
delle .sezioni, debbono es¬ 
sere indubbiamente consi¬ 
derati nel (piadro del ge¬ 
nerale avanzamento che il 
partito sta realizzando sul 
piano ideologico e politico. 
Tuttavia c necessario che 
essi siano superati in fret¬ 
ta. per eliminare ogni re¬ 
mora allo sviluppo del¬ 
l’azione di ma.ssa. .A (lucsto 
scopo deve essere stimola¬ 
ta la capacità di elabora¬ 
zione originale nei livelli 
intermedi della nostra or¬ 
ganizzazione. facendo in 
modo che anche le inizia¬ 
tive propagandistiche con¬ 
tengano sempre il momen¬ 
to della ricerca e dello 
studio. I..a rivista teorica j 
del Partito. Riiiascitn. co¬ 
stituisce in questo senso un j 
e.sempio prezioso, in (pian- 1 
to risponde alla costante 
esigenza di elaborazione i 
ideologica in tutti i .settori 
del Partito. Occorre però 
ampliare al massimo que¬ 
sto sforzo di elevamento 
ideologico, rafforzando le 
scuole di partito, dando vi¬ 
ta ad attività editoriali 
agili e moderne, eliminan¬ 
do dalle no.stre pubblica¬ 
zioni ogni residuo di dot¬ 
trinarismo. ’La campagna 
di proselitismo, in parti¬ 
colare. ha bisogno di esse¬ 
re sostanziata di motivi 
ideali sempre nuovi. 

Hanno ancora parlato, 
nella serata, i compagni 
Fanti. FrcKlduzzi. Lupori¬ 
ni, Marangoni e Alicata: 
di questi interventi dare¬ 
mo il resoconto domani. 


Il congresso del PRI 


j (Continuazione della I. pag.) 

repubblicani. E’ quindi, pri¬ 
ma di tutto, una battaglia 
repubblicana >. Questo ri¬ 
chiamo alla coerenza ideale, 
e alla continuità della tradi¬ 
zione. è un altro degli ele¬ 
menti di novità del congresso 
di Bologna. 

Il congresso che si apre do¬ 
mani dovrà verificare in con¬ 
creto, di fronte all’urgenza 
delle scelte politiche, la ca¬ 
pacità dei repubblicani di 
mantenersi su (lucsta strada. 
Il suo esito, a tutl'oggi. non 
sembra definitivamente ac¬ 
quisito. Da un lato, la cor¬ 
rente di maggioranza, che fa 
capo al segretario del partito 
Reale e all’on. La Malfa, so¬ 
stiene Formai definitiva con¬ 
sunzione del centrismo. la 
necessità di una svolta a si¬ 
nistra della politica italiana, 
l’apertura di nuovi rapporti 
col PSI e la lotta per una 
« nuova maggioranza ». Dal 
lato opposto, ci sono le vel¬ 
leità filogolliste delFon. Pac- 
ciardi. appena velate da una 
mascheratura centrista. 

Le previsioni degli osser¬ 
vatori politici sono per ora 
unanimi in favore di una vit¬ 
toria del contro sinistra di 
Reale-La Malfa, cui assegna¬ 
no un 60 per cento dei dele¬ 
gati. Comunque bloccata ogni 
possibilità di resurrezione del 
centrismo, per Formai decisa 
opposizione del PSDI e per le 
stesse resistenze in campo 
cattolico, una vittoria di Pac- 
ciardi porterebbe il PRI su 
una strada che si può già dire 
avventurosa. Sarebbe la via 
dell’isolamento dalle forze 
popolari e in questi termini 
la scelta del PRI a Bologna, 
non dovrebbe essere difficile. 

D’altra parte, è bene av¬ 
vertire fin d’a oggi che la 
contrapposizione La Malfa- 
Pacciardi non esaurisce i 
problemi del ‘ congresso. La 
relazione del segretario del 
PRI, pubblicata il 13 febbraio 
scorso dalla Voce Repubbli¬ 
cana. non è esente anch’essa 
da contraddizioni, spesso gra¬ 
vi. In essa, un primo ele¬ 
mento da consi(Ìerare con 
interesse è il rilievo che vie¬ 
ne dato ai punti programma¬ 
tici; distensione, referendum. 
Regione, nazionalizzazione 
delle fonti d’energia, politica 
di svilupix) in senso antimo¬ 
nopolistico. riforma agraria, 
difesa della scuola di stato. 


giudicati < irrinunciabili » in ' 
un eventuale partecipazione 
a maggioranz-e governative. 
Come si vede, la relazione di 
Reale si colloca su questo 
punto di vista a sinistra di 
Saragat, preoccupato unica¬ 
mente di rilanciare il centro 
sinistra, e converge sulle po¬ 
sizioni dei comunisti, della 
sinistra del PSDI e, dopo le 
dichiarazioni odierne di Nen¬ 
ni. dell’intero schieramento 
di sinistra, compreso il PSI. 

Assai più debole appare in¬ 
vece la parte relativa alla 
nuova maggioranza e alle 
sue prospettive. Qui, il limite 
anticomunista ricompare pe¬ 
santemente: a un certo pun¬ 
to. l’intera posizione del PRI 
viene addirittura giustificata 
con una frase fumosa di evi¬ 
dente derivazione fanfania- 
na, secondo cui < la lotta tra 
comuniSmo e democrazia nel 
nostro paese si vince o si 
perde sui margini a sinistra 
dello schieramento dcmocra- 
j tico ». Ritorna, quindi. Feter- 
I no discorso sul distacco del 
I^I dai comunisti; e ritorna 
naturalmente, la di.scrimina- 
zione anticomunista, giustifi¬ 
cata ormai in termini pura¬ 
mente ideologici, nello stcs.‘;o 
momento in cui si riconosco¬ 
no le convergenze program¬ 
matiche. 

La domanda che si pone a 
questo punto è di immediata 
comprensione: come realiz¬ 
zare una svolta della politica 
italiana come quella sugge¬ 
rita dai punti programma¬ 
tici giudicati «irrinunciabili» 
dal PRI per la nuova msg-’ 
gioranza? Non si pretende 
ovviamente dai dirigenti re- 
pubblicani una risposta in 
termini di classe. Ma la stes¬ 
sa analisi delle forze politi¬ 
che accennata dalla relazio¬ 
ne Reale basta a smentire 
ogni illusione residua nell.a 
possibilità di rovesciare la 
politica D.C. senza uno schie¬ 
ramento di forze che vada 
ben al dì là della cosiddetta 
« terza forza ». 

Se i repubblicani vorranno 
proseguire sulla strada intra¬ 
presa. dell’autonomia del lo¬ 
ro partito e della lotta per il 
rinnovamento democratico, 
la conseguenza sarà quella 
dettata dalla concretezza del¬ 
le co.se: l’abbandono della 
discriminazione ideologica e 
l’impegno conseguente per la 
soluzione dei problemi dd 
paese. 
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APPUNTI 


Una politiea 
per Cuba 


« Abbasso rimperialismo neirAmerica latina! 
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l7 prr3ii/«7i/o 
proicfiiir la 
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Wi’illre 

tenhiint’r pnitcfiur la sua 
a raisxioae di htitnin l'oliuità u 
nvir iinerirà Ialina, appari 
vii Nfu ^ link l'iiiir» la lei- 
lem ih un lelliire. nella lilia¬ 
le .11 può ledere il sepilii 
elle, anche sulla politica del 
Diparliniertti) di Stalo iti que¬ 
sto lontinente. la disriissiiine 
in seno atropinione piihhlt- 
cn depli Stati Uniti è aperta. 

Il lettore del New ^ ork 
'l'iiiifs .si propone di ilisiii- 
tere, a discute, in efletli. tino 
in lonilo. la ricetta che il 
corrispondente diptoninlico 
del (tioriinle. James liesion, 
ha offerto alcuni piorni or- 
sono per risolt ere il prohle- 
ma costituito dalla politica 
del eoreriio rii oliizionario 
cullano, orientala verso l'eili- 
ficinionc di iiii'ecoiioniia in- 
difiendente e terso la neutra¬ 
lità nelle relazioni interna¬ 
zionali / snpfU'rmienli di He- 
ston. e.spre.wi con lini tale ci- 
nisiiio. sono noli. f\</ pos- 
siiuiì riasstinierst cosi: prua- 
re ('.lillà ilei crediti ainericani, 
oflreiiilo al leinpo stesso ai 
SUOI ricini accordi cornrner- 
ciidi I anlapf-iosi. con l'idi- 
hieilii II di isolarla, e pro¬ 
spettare un iulerveiilo ariiia- 

10 neirisola, iiioiivalo con la 
accusa di u cospiiazione co- 
rniinisia o, come mezzo per 
Siillonieltere Fidel Castro. 

f realizzaliile. questa <■ li¬ 
nea •>? E, snpralliilto, è utile 
alla causa degli Stali Uniti? 

11 lettore si pone questa ilo- 
niaiiila, ed esprime, nel ri- 
spnndcre, i più ampi diihbi. 
Forse In pressione del a co¬ 
losso del nord n potrelihe 
CI spaventare n alcuni deeli 
Stali sudamericani e indurli 
a pronunciare una condanna 
de! regime di Castro, ma è 
dulihio che truppe di questi 
Stati seeiiirehlierii i nKiriiif' 



Fidel Castro 

in un attacco a Cuba: gli 
Stali Uniti dot relihero aUron- 
tare la guerriglia contro a una 
popolazione civile ostile e ar¬ 
mata » r andrebbero incon¬ 
tro, in pratica, a guai come 
quelli che la Francia ha irò- 
tato in .ilgeria. E.ssi snllri- 
rehbero, per di più, o perdile 
incalcolabili o .sul terreno del¬ 
le loro relazioni con gli al¬ 
tri paesi arretrati del mondo, 
in rivolta contro i vincoli 
coloniali. 

Ma quali sono, poi, / termi¬ 
ni reali della situazione a 
Cuba? Il lettore del Nrw 
^’nrk Time* lo dire Irnnra- 
nienle. C'è « un movimento 
nazionalista estremamente 
popolare, che lai ora per la 
piena indipendenza politica 
cd economica di un parse 
che ha liineamenle sofferto 
terribili iniquità sociali, a 
causa di molli sfavorei tdi le¬ 
gami con gli Stali Uniti n .'^V 
si parte da questa realtà, ap¬ 
pare chiaro che tanto Ir mi¬ 
sure definite a anli-nmerirn- 
ne I». quanto gli accordi con 
FUHSS non hanno nulla a 
che lare con una • cospirazio¬ 
ne comunista o; si tratta sol¬ 
tanto di passi più s'he logici 
terso la liquidazione della 
eredità coloniale e Vrdihrn- 
zionr di un'ernnnmia solida 
FT per questo che F autore 
della lettera crede nella pos¬ 
sibilità di percorrere una 
« strada nuova • nelle rela¬ 
zioni tra VT ashington e F-lia¬ 
na. e ritiene che le sruse 
di F.isenhnirer per le incur¬ 
sioni aeree, siano un primo 
passo 

A metà del t iaegin di F.i- 
senhouer, la m linea • del gn. 
verno di tUashinglon appare 
tuttavia tiitt'nlt'O che rhiara 
4nzi, i discorsi del presiden¬ 
te — redatti secondo una (or- 
mula fissa che accompagna 
alle promes.se di coopernzio- 
ne economica oscure minac¬ 
ce ronfrrt coloro che compro- 
melietrhhrro • la sicurezza 
del mondo libero nrlF emi¬ 
sfero a — hanno piuttosto 
Faria di una versione diplo¬ 
matica della ricetta di He- 
ston. fe.p I. 


il corteo di Eisenhower fermato 
da una folla ostilé a Montevi deo 

Idranti, bombe lagrimogene e pezzi d*artiglieria leggera contro gli 
studenti barricati nell*Università — Il comunicato di Santiago 


MONTKVIUKO (Uriifiuay) 
2 — Vmlente m.mifesl.iziuni 
ili tislilUa hanno accollo og¬ 
ni Kisenhower a .Montevuleo, 
qiiarU' ed ultima lappa del 
suo viaggio ludr.Anierica la¬ 
tina, malgrado le ecceziona¬ 
li misure di polizia adottate 
in previsione dell’arrivo. 11 
corteo di automobili che por¬ 
tava Kisenhower c il pre.si- 
dentc del * Consiglio nazio¬ 
nale > uruguayano. Benito 
Nardone, dallo aeropoi to 
Toriasco al eeii:.. 'iella cit¬ 
ta. e stati» tei maio dmaiizi 
alla facoltà di architettura 
deirilniversità da una folla 
di .studenti che recava uno 
striscione con hi scritta < .Ah- 
h.i.-'O 1 ‘ ;j7iper;.i]i.smo i/im- 
qiii nell ' .America latina* 
l.'mtervento della polizia ha 
dato luogo a vivaci incidenti 

•Mentre la polizia tentava 
di disperdere la folla, due 
carri-botte dei pompieri sono 
st.ili mobilitati per inohdare 
d’acqua lo striscione, nella 
sporan/a di far scomparire l.i 
scritta. Successivamente, il 
getto delle lance anti-incen- 
dio ad alta pressione ò st.ito 
diretto contro la folla, riu¬ 
scendo a farla arretrare, ma 
non a far tacere alte grida 
di protesta contro la missio¬ 
ne Kisenhower e di solida¬ 
rietà con la rivoluzione cu¬ 
bana. .Altra folla si assiepa¬ 
va alle finestre dell’edif'cio 
dove ha sede la facoltà, sven¬ 
tolando bandiere cubane e 
uriiguayane e sc.indcndo pa¬ 
role d’ordine anticoloniali¬ 
ste. La polizia ha impiegato 
bombe lagrimogene contro 
gli studenti e. nello scompi¬ 
glio che ne è seguito, parec¬ 
chie persone sono rimaste 
ferite. 

In un'altra parte della cit¬ 
tà. gli studenti si sono barri¬ 
cati negli uffici amministr.n- 
tivi dell’ Tniversità provo¬ 
cando rintcrvento di squa¬ 
dre celeri di polizia, armate 
di mitra o di pezzi d’artiglie¬ 
ria leggera. 

La vis'ta di Ei.scnhower. 
che durerà in tutto venti ore. 
è stata accolta con evidente 
ostilità dalla popolazione 
uruguayana, che nello scor¬ 
so agosto tributò accoglien¬ 
ze deliranti a Fidel Castro. 

Eisenhower era giunto di¬ 
rettamente da Santiago del 
Cile, dove aveva concluso 
stamane i suoi colloqui con 
il presidente Alessandri. Po¬ 
co dopo la sua partenza ó 
stata pubblicata una dichia¬ 
razione comune americano- 
cilena. nella quale si parla 
di 4 uno sc.amlìio di vedute 
sui principali problemi di 
politica internazionale e sul¬ 
le misure che rendono pos¬ 
sibile il rafforzamento del 
sistema interamericano *. 
Eisenhower c il presidente 
cileno. Alessandri. « hanno 
discusso della collaborazione 
tra il Cile e gli Stati Uniti 
con le organizzazioni inter- 


nazion.ili allo scopo di at¬ 
tuare i principi comum clic 
guidano la loro politica 
estera », hanno riaffermato 
t l’urgoiiza delle soluzioni da 
dare ai problemi dello svi¬ 
luppo economico e del mi- 
gliotamento del tenore di vi¬ 
ta in America > cd h.mno 
posto in rilievo che < il si¬ 
stema interamericano deve 
es>ore fondato sul rispetto 
dei diritti deU’uomo, sullo 
esercizio elTeltivo della de¬ 
mocrazia. e sul non inter¬ 
vento negli affari interni de¬ 
gli alti! .Stati ». 

Un’attenzione particolare, 
riferisce la dichiaiazione co¬ 
mune. e stata dedicata < al 
problema del di.sarnio nel 
continente e aH’miziativa del 
Cde di incoraggiare le nazio¬ 


ni ameticane a trattare con, 
tu geli .'.1 qiie.-'to prohlem.i, al¬ 
lo scopo di giungere ad un 
adeguato equilihiio nel qua¬ 
dro della pohliea di limita¬ 
zione degli .icquisti di .irmi » 
E’ stat.i mime d;-.cu.->.<.i < l.i 
form.i/ioiie delie duer.^e zo¬ 
ne regionali in Eiuopa e m 
.■\merica. insieme con le lo¬ 
ro eonsegueiize sulle econo¬ 
mie dei p.ie.-'i deir.Amei ic.i 
latina ». 

Eiezioni anticipate 
in Turchia ? 

IST.ANnUI.. 12 — Sccoiulo 

previsioni che \'oiigono f.ittc 
111 ambienti di .-.olito bene in¬ 
foi m.iti. le ele.Moni ivihtiehe 
in 't'uicfii.i. che (fovrihbeio 
aver luogo nel l'.Uil. --aielilieio 
lanticip.ite ;i qiie't'anno 


Macmillan a Parigi 
il 12 c 13 marzo 

LONDKA. 2 — I n lomu- 
nicato annunci.I elle il pi mio 
inmi.stio lu it.iiin'i o >. le- 
cheia .1 l'.iiigi '.ib.ito dodici 
tn.ii zo 

11 pi imo min io t- l.uly 
noroiliy M.icmill.in >.ii.inno 
ospiti di'l 1*1 e^ili-iiti- dell.i 
Hepiihhlii .1 fr.uiiC'e. geiie- 
i.di- Uè (I.iullo .il l'.istello 
di iLimhouillcl nel pome- 
iiggio del 12 II'.li zo e do- 
mcnic.i 13 m.ir/o 

l colliKiui fr.i 1 due uomi¬ 
ni .13 i.uino cai.i".e.t- privato. 

De Uaulle :eeherà iti 
visita ntliei.de "i (Ir.m Bre- 
t.ign.i d.il 5 .lU't! .ipi de 


Annuncio di Norstad 

Sarà formata una forza 
nucleare della N.A,T,0, 

Una fnnniila pi‘r tiare jirmi atnnuclie a nnim V 
il «(‘iterale «iiistifìea Palfare tlelli' ha^i in Snagtta 


l’.AHlGl. -g — 11 generale 
I.aiiii.s Nor.slad. comandante 
supremo delle forze atlanti¬ 
che. ha annunciato oggi in 
lina conferenza stampa che la 
NATI) costituirà entro I pros¬ 
simi mesi lina • forza d'emer¬ 
genza mollile . multinazionnle. 
dol.tla di .irmi nucleari Ne 
fai anno inu le inizialmente nn 
battaglione amene.ino, lino 
luit.itinteo ed mio francese 
In seguito, verr.iniio integrali 
in essa altii due batlagliom. 
.ippartenenti • due paesi . 
che Noi, si.Iti non h.» voluto in. 
dica re. 

Il progetto reso noto d.i 
Noistad e da lui attribuito al 
viee-comaudante atlantico, il 
generale Inglese Richard Ga¬ 
ie, verrà sottoposto alla (Ine 
del me.se. a Parigi, al mini¬ 
stri della difesa dei pai-si 
membri deiralloanza Esso 
mira, secondo ì pi imi com¬ 
menti. ad aggiiare i pioble- 
ml sorti dairaspirazione fran¬ 
co-tedesca al possesso di ar- 


Iniziata la visita neirAfganistan 


Uarrivo di Krusciov a Kabul 
s alutato da u n'immensa fol la 

Cordiale congedo da Nehru alla partenza da Calcutta — Caloroso saluto del 
sovrano afgano all'ospite sovietico — Sabato il ritorno nell'Unione Sovietica 


(Nostro servizio particolare) 

KABUL (Afganistan), 2. 
— Proveniente da Calcutta, 
il primo riiini.slro sovietico 
Xikita Krusciov è giunto og¬ 
gi a Kabul, cujufale del- 
r.-l/p(Musfn« . ultima ta/ìpm 
del suo giro di tre settimana 
nel sud-est a.siatico. Il pre¬ 
mier sovietico aveva fosciufo 
Calcutta in aereo alle 4.34 
di stamane. .-V salutare Kru¬ 
sciov (iH’neropurto dt Ctil- 
ciitta si trovavano il primo 
ministro mdinfio Xelirii, lo 
statista birmano U Xit, che 
ha vinto recentemente le ele¬ 
zioni, il governatore c il pri¬ 
mo ministro dello Stnto del 
Bengala ed altre personalità, 
4 Xoi — fui deffo Krusciov 
in una breve allocuzione — 
marciamo insieme su una 
stessa litica per mantenere 
la jiacc internazionale, c in. 
sieme contribuiremo ad iri- 
staiirare una pace più sta¬ 
bile e più duratura ». Egli 
ha espresso la sua soddisfa¬ 
zione di essere venuto in In¬ 
dia c che sarà ben lieto di 
tornarvi. Rivolto a Xvlim. 
Krusciov Ita detto: < Spero 
di vedervi presto a Mosca », 
c il primo ministro indiano 
Ita annuito dicendo < Si ». 

Da bordo dell'aereo, Kru¬ 
sciov ha inviato ai dirigenti 
indiani un messaggio in cui. 
dopo aver ringraziato per la 
accoglienza ricevuta, aggiun¬ 
ge: 4 Lascio il vostro Paese 
con un sentimento di ancor 
maggiore sicurezza clic la 


I deputati italiani 
alla TV della RDT 

I.<‘ (lit'hiarazinni tleirnn. Galli (il.e.) a I-ip.'ia 
l’arlf (Iella (lelffiazidne pn»se':(it* la vigila 


Durante l’irrportantc col¬ 
loquio. durato più di un'ora 
e mezzo idi cui abbiamo da¬ 
to notizia ieri nel nostro ser¬ 
vizio da Lipsia) con il vice 
prc-sidente del Consiglio e 
ministro del Commercio e- 
stcro della RDT Rall. i par¬ 
lamentari italiani pre.-cnti a 
Lipsia h.Tnno potuto racco¬ 
gliere una sene dj dati e di 
informazioni sulla possibili¬ 
tà di.’''Ctta dt espansione de¬ 
gli scambi commerciali e 
della collaborazione tecnica 
€^.1 economica tra l'Italia e la 
Repubblica democratica te¬ 
desca. .-Mia conversazione, 
che Si c svolta con la mag¬ 
giore franchezza e cordiali¬ 
tà. hanno partecipato anche 
il vice ministro Haiss e altri 
funz.onari del Ministero. 

Piu tardi, nella serata di 
lunedi, i delegati italiani so¬ 
no «itati ospiti a cena dal vi¬ 
ce ministro tlegli Esteri K»)- 


Assolto un automobilista 
sprovvisto di «triangolo 


Negli ambienti automobi¬ 
listici si e seguita con vivis¬ 
simo interesse la causa svol¬ 
tasi lunedi mattina dinanzi 
alia Pretura di Cortina d; 
Ampezzo. Un automobilista 
era stato posto in contrav¬ 
venzione nel territorio del- 
l'ampezzano per essere stalo 
troc’ato sprovvisto del famo- 
ao € triangolo > prescritto dal 
nuovo Codice della Strada 
L’interessato si è ritenuto 
nel buon diritto ed ha fatto 
oppofizione al decreto pena- 


» 


le che lo condannava a pa¬ 
gare l'ammenda. II Pretore 
ha pienamente accolto la te¬ 
si del ricorrente stabilendo 
la sentenza che « il non 
essere provvisto di triangolo 
non basta per configurare ìa 
contravvenzione. L'obbligo 
concernente soltanto l’uso 
forzata e solo in questo caso 
gli agenti di Polizia possono 
elevare contravvenzione con¬ 
tro colui che ne risulta 
sprovvisto ». 


nig. In tpiesta occai^muc. h.i 
avuto luogo una ampia di¬ 
scussione sui principali temi 
politici concernenti la Ger¬ 
mania in generale e Berlino 
Per quanto concerne le rela. 
zioni italo-tcdcsche. anche in 
questa occasione le persona¬ 
lità della RDT hanno mani¬ 
festato il loro interesse |>er 
il miglioramento delle me¬ 
desime, jXT avviarne la nor¬ 
malizzazione 

I-a delegazione parlamen¬ 
tare italiana ha compiuto 
una visita alla Pierà dedi¬ 
cando una particolare atten¬ 
zione ai padiglioni del mac¬ 
chinario te.<;silc. delle mac¬ 
chine per l'industria alimen¬ 
tare. nonché ai padiglioni 
dell’ Unione Sovietica e a 
quello, molto imprvrtante 
quest’a.nno. della Gran Bre¬ 
tagna 

Nella mattina di martedì 
la Radio Televisione tedesca 
jha interv:.«tato nella sede del 
padiglione italiano la dele¬ 
gazione Italiana. L’on. Galli 
(de) ha fatto significative 
dichiarazioni. ringraziando 
per l’invito e per l'ospitalità 
offerta ai nostri parlamen¬ 
tari e manifestando il gran¬ 
de interes.se suscitato in Itii^ 
e nei suoi colleghi dalla vi¬ 
sita alla Fiera di Lipsia c 
dalla conoscenza dirotta del¬ 
la realtà dcll.v Repubblica 
democratica tedesca. i 

Nella giornata di martedì 
Fon. Galli e il compagno 
Giuliano Pajetta sono rien¬ 
trati in Italia, mentre gli al¬ 
tri deputati sono partiti per 
Halle per visitare il grande 
combinato chimico Lcuna' 
Werke. 


amicizia tra i iio.stri due pae- 
.<i si svilupperà e darà i suoi 
frutti per il beneficio dei no¬ 
stri popo/i e per il vantiig- 
gio della pace mondiale ». 

Quando l'aereo del Iciider 
.sot’ii’fico si c po.sato sulla in¬ 
sta dell'aeroporto <li Kabul 
che dista una rinqunntinn di 
ehilonietri dal centro erano 
esattamente le 8.5 locali. Un 
tiepido soli- illuminava la pi¬ 
sta d'atterraggio dove una 
banda militare ed un picclud- 
to d'onore eriiiio stati sehie- 
niti per le cerimonie d’n.so 
Il gruppo (Ielle lu-rsoiuilità 
venute all'neroporto ad ac¬ 
cogliere il primo ministro 
sovietico, il quale si tratterrai 
nvlVAfganistan quattro gior¬ 
ni, era cnpeggiato dtil re ’/.a- 
hir Shah, il ciiuile si è fatto 
incontro a Krusnor non ap. 
pena questi è sceso dalla sca¬ 
letta dell'aereo. Il sovrano 
nel tradizionale discorso di 
benvenuto ha detto che la 
visita del primo ministro so¬ 
vietico rajipresenta un altro 
passo nel rafforzamento del¬ 
le relazioni ili buon vicinato 
fra i due Ihtesi. Krusciov ha 
risposto asserendo che le re¬ 
lazioni sorietico-afgane for¬ 
niscono un ottimo esempio 
della possibilità di coesisten¬ 
za fra Stali con sistemi po¬ 
litici ed economici diversi. 
Ila aggiunto clic la jìolìtira 
dcll'.ìf(ianistan. « nn Paese 
amichci’olc c fedele » rap¬ 
presenta una forza positiva 
per la pace fra i popoli. 

Il breve discorso del pri¬ 
mo ministro sovietico è .sta¬ 
to vivamente applaudito dal¬ 
la folla che era icnnfa al- 
l'aeropnrtn per accogliere 
l'ospite. Fra t presenti nu¬ 
merosi erano i sovietici che 
si trovano in Afganistan im¬ 
pegnati nel programma di 
assistenza dcU'IJnione Sorie- 
ttea e COI quali Krusciov ha 
scambiato filmiche parola dt 
saluto r <iualrhc cordiale 
stretta di mano. 

1 cittadini sovietici erano 
venuti a Kabul da località 
distanti.s.sime, alcuni flit da 
Kandahar che si trova ad 
oltre 5G0 chilometri dalla ca¬ 
pitale, per poter salutare il 
loro primo ministro. A Kan¬ 
dahar sono in corso impor¬ 
tanti latori edilizi e stra¬ 
dali che vengono compiuti 
con l'aiuto finanziano della 
Unione Sovietica e con l'as¬ 
sistenza dei suoi tecnici. 

Terminate le cerimonie dii 
benvenuto, il primo ministro 
Krusciov, che indossava un 
abito grigio di stoffa leggerai 
r aveva il volto abbronzato 
dal .sole dei Tropici, ha pre¬ 
so posto sa di un'auto sco¬ 
perta. una Holls Riqice, per 
raggiungere il palazzo del 
governo dove alloggerà in 
questi giorni della sna per¬ 
manenza a Kabul. Il corteo 
delle macchine è passato at¬ 
traverso una brulla campa¬ 
gna dai radi casolari, sulla 
porta dei quali si affaccia¬ 
vano uomini e donne per sa¬ 
lutare l'iUustre ospite. Ma 
TTéOn mano che il corteo del¬ 
le macchine si avvicinava al 
centro della città, la folla si 
andava sempre più infitten¬ 
do. .^ebbene le .scuole siano 
attualmente chiuse per le 
vacanze invernali, i ragazzi 
di ambo i .sessi coi loro in¬ 
segnanti facevano ala al cor¬ 
teo schierati sui marciapie¬ 
di delle strade. Xel centro 
l'auto di Krusciov e quelle 
del seguito .si sono aperte a 
fatica il passo tra una molti¬ 
tudine acclamante. 

Poche ore dopo il suo ar¬ 
rivo Krusciov è stato rice¬ 
vuto a palazzo reale dal so¬ 
vrano col quale ha avuto un 
colloquio di mezz'ora. Que¬ 
sta sera il primo ministro 
Mohammed Daud ha offerto 
un ricevimento in suo onore. 
Il primo ministro sovietico 


ripartirà jicr A/o-cn .sabato. 
Durante la sua permanenza 
iiell'Afgaiiistaii visiterà le 
opere che vengono realizza¬ 
te col contributo sovietico e 
firmi rà un accordo culturale 
(tov ISSOYAN 
(àcII'Assorljlrd l‘r»‘NN) 


Riccvul’i a Varsavia 
i delegati del PSI 

V.AR.SAVIA, 2 — La de- 
leg.i.'ioiie del P.iililo soei.i- 
h.-ta Italiano, tu visita ailn 
Poloni .1 su invito del P.iitito 
opi'i.iio unificato pohuco. ha 
muto una serie «li iiiiiuotu 
con leaders poliiici e intel¬ 
lettuali. I.a deh nazione del 
l’.SI, olle o Ruidiita d,i Fran¬ 


cesco De Mattino, .si è ui- 
eoiitrata ien coi lueinbri del 
Coinitalo cenliide Zeiioii 
Khs/ko e .Aiulu/ej U’ei- 
blan. nonché col iniiiistro 
licgli esteri .Atlain Hapacki. 

il giuppo dei socialisti 
Italiani ha anche avuto col¬ 
loqui coi h’iiders del Paitito 
ueini*cratico polacco, d quale 
fa uni te ilei Ku>nte ii.i/ioiiale 
'ì'rgbuua l.itdii scrive che 
i .socialisti italiani haiino 
messo al coriente gli uomini 
politici pol.icchi dei piohle- 
mi che sono di fronte al Par¬ 
tito .socinli>ta iliiliaiio. li- 
.''pondeiulo anche a domatuli 
sul mcdeMiuo argomento. 

La delega/ioiie del P.SI si 
e anche incontrata con gior-li’tiin 


mi iuicUmii e d.iiroppo.'.i/idiu 
golhst.i allo st.i/ion.imciito di 
scorte c h.isi miclcari .^lll ter¬ 
ritorio fr.incese, t cidi.’/.nulo 
in cmbiione uii,i fot inni,i di 
colhibor.i/ione miclcaie a 
tlaiitica >. 

Nella sua coiiferen/.i slam- 
p;i. Nor.st.id si è ilei le-^lo ri¬ 
ferito, sia pure in modo non 
e.splieilt», a qiie.sti piolilemi, 
alloiehè ha .sotlohne.di' ehe In 
Gei mania nccideiit.ile • costi- 
tnisee p.iile essenziale della 
N.\ TO - e SI à iletto - favori' 
vaMinente impie.ssion.ito - d.ille 
iiMNieii/e teile.>ehe per rnite- 
gi.i/.oiie delle (oize II genera¬ 
le Ila espri'sso -pien.i eiinqiren- 
sioni'- lineile per le eslgeiur 
addotte da Bonn a giiistiDea 
/ione di'ila sua rieerea di ba¬ 
si in Sp.igna .-V qne.sto propo¬ 
sito egli h.i italo d Mirprenden- 
te annimei.» it; e^'ere «l.ito al 
eorii iite s.n d iiriin/.o dell 
tr.itt.it ve d| Itoiin eoi) Fr me, 
Sen/.i deplor.ire m alenn modo 
l'opeiati» dei tedeseln li.i p,» 
jissienralo elle t.ili esigeii/i- s.i 
r.inno sodd sf.itte in eoord n.i- 
nu-nto eoli gl; .iltii p.ie>i iti.m- 
lie; 

(hiaiilo .ille obie/ioin fi.in¬ 
cesi iii'i c'onfionti del sutema 
alleato di difesa aere.i. Nor 
slad si è (letto ottimist.i e h.i 
promes.M» a breve si-aden/ii 
« iin.i solii/ione soddisfaeenle. 

.A P.irìgi si ritiene elie la 
(piestioiie (Il un;i coopei , 1 ,'ione 
atonne.i iitlantie.i sarà. Insie 
in,' ei'M 1 piot)ti-ini itili.i li.it 
tativa esl-ovest enn quelli 
,f I li un. al i-i-nt 11 . tl'-i eoll.upn 
Oli'Vl--tl per il l'J e 1.1 in.ii.'o 
oioN^iini ti.i M.ienull.in e 111 
Chinile 

Parlamentari 
italiani invitati 
in Ungheria 


Continuazioni dalla pagina 


LE CONSULTAZIONI 


Una ileli'g i ’ mie del gruppo 
itali.ino dell't'in-me mteipir- 
l.inient.ire e st.it i Inv il.i'.i a 
lei'.ar.-ii in l’ngli''r'> I.'invito 
.'.t ito espie'--i> .itti ivei-'o nn i 
letteli eli,' il mlin«tro piem- 
poteiui.irio (Il t'iigberii Gynl.i 
Simò. Ili eomegn.ilo leii nel 
eoiso (Il nn eoll'Upiio .d se- 
n.itoi,' Fi ere 11 1 > lii-- ' .1 'im pi ". 
sidente dell.i M-/.one il.ilo nn- 
!;lieie-.e ,l';!'I’nio|ii- lenlinien- 
! ne 1 . I li 'tei 1 ni eni -1 inv 1' . 


in rni’.li''11 I 11 deii r,. 


’i'i; 


Il I- 


11 

unlistì e scrittori polacchi. Di' 


III m.it.i dal pre-'di nte 
del giiippo nng ire .t.i’i.i;!,) del 


.in I. e 


nme p n l.iii en‘ 
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A 100 aliWa un treno contro un^autocislerna 

17 morti e 50 feriti in California 
in una grave sciagura ferroviaria 


Persecuzione in America 
contro un ieader negro 

Le autorità vogliono rinviare io carcere il dirigente co* 
munista Winston semicieco e paralizzalo per un tumore 


NEW YORK 
Stati Un.ti e 
canip.ig:,.* jn-r 
tjcr.azi'iru- del 


2 — Negli 

m corso un.i 
attenere la li- 
negro Henry 


Winston, dirigente del Partito 
Comunista .americano e per 
molti an,''.i l*-.adcr d(-l!a gifv 
veritu ncgi.( r bianr.i. Winston 
cr.a st.'ito .ì.-restnto in base 
alba ant.d. mocr.atica legge 
Smith, dell.i qii.ale le autont.à 
amcric.ane <i servono por col¬ 
pire dirigon’.i r organizzazioni 
progressiste ed in particolare 
.1 P.artito comunista ed i suoi 
dirigenti 

Win.ston è stato gctt.ato In 
carcere per il solo fatto di 
essere un dirigente comimist.a 
c per di piu un negro. Ma il 
caso non si presenta soltanto 
sotto questo profilo, v’è un 
lato umano che ha commosso 
e al contempo suscitato Io 
sdegno dei democratici ame¬ 
ricani. anche non comunisti 
Winston è gravemente amma¬ 
lalo, quasi cicco, impossibili¬ 
talo a camminare per l’Infer¬ 
mità che lo ha colpito in car¬ 
cere e da cui sarebbe pro¬ 
babilmente guarito se le au¬ 
torità carcerarie lo avessero 
fatto sottoporre alla necessa¬ 
ria assistenza medica. 

Winston era stato rinchiuso 
nelle carceri di Terre Haute, 
nell'Indiana. Era colpito da 
un grave morbo; un tumore 


il ct-f. elio. Per lungo tcmp/i 
I«- iiutiiiità carcerarie gli 
il.inno freddamente negato, 
pi-rchè negro e prigioniero 
p'>Iit;ro. le necessaiie cure, 
anrtu- quando il male si acu- 
'./zo in t.ile modo da privar¬ 
lo d« 11.1 vi'la e d.T p.aralizzar- 
g!i le gambe S'ilo le vigorose 
proteste del cittadini indigna¬ 
ti hanno costretto il governo 
teirindiana a permettere il 
trasferimento del leader de- 
mocr.Ttico in un ospedale pri¬ 
vato di New York per una 
or.eraz:one di emergenza, che 
gli ha salvato la vita, anche 
se. non essendo stata esegui¬ 
ta lempcstivamenle. non gli 
h.i ridato la visi,a e lo ha la¬ 
sciato in stato di temipara- 
hi!. proteste del dcmocra- 
Ilei degli Stati Uniti hanno 
strappato alla morte Wiston, 
ma le autorità intendono ri¬ 
condurre in carcere Winston. 

Recentemente il segretario 
generale del Partito Comuni¬ 
sta americano, Gus Hai] ha 
affermato che • la decisione 
delle autorità americane di 
rinviare in carcere Winston, 
è una decisione che indigna 
la coscienza e il senso di uma¬ 
nità di ogni uomo - ed ha in¬ 
vitato democratici di tutto il 
mondo a chiedere la libera¬ 
zione del leader negro per 
motivi di salute*. 


BAKERSFIELD, 2. — Una 
gravissima sciagura ferro¬ 
viaria ha funestato ieri po¬ 
meriggio la California. Il tre- 
no di lusso San Francisco- 
Chlcago. mentre stava attra¬ 
versando ad oltre 100 km. 
orari la regione di Bakers- 
field, cozzava contro un’au¬ 
tocisterna con un carico di 
oltre 3200 litri di olio com¬ 
bustibile. Nello scontro il li¬ 
quido ti incendiava ed esplo¬ 
deva mentre la locomotiva e 
le prime quattro carrozze del 
convoglio deragliavano e 
prendevano fuoco a loro 
volta. 

Il fumo che SI levava dal 
gigantesco rogo e I rottami 
roventi hanno Impedito di 
svolgere velocemente le ope¬ 
razioni di soccorso. Tre ore 
dopo l'esplosione alcune car¬ 
rozze bruciavano ancora e 
certe fiammate si levavano 
alte una trentina di metri. 
Illuminando stnistramente la 
zona. 

Dai rottami venivano 
estratti i cadaveri di 17 per¬ 
sone; 14 passeggeri, due 
macchinisti e l'autista delio 
autocarro - cisterna investito 
dal treno. I feriti ricoverati 
all’ospedale tono 50 alcuni 
del quali in atato gravitai¬ 
mo. Nella telefoto: un vagone 
e l'autocliterna In fiamme. 



iiuliràto Un certo numero di 
piohleuii. hi .solu/Kuie dei 
qu.ili CI impegiiervbhe mi 
its.sumere nei cunlrunti di un 
niuivo guvernu e di unii tniu- 
va tiiaggiuninza un atteggia- 
mentii che li liberii.'-ae da 
quelli che sono stati chiamati 
«t.iti (Il necessita e che noi 
chi.mii.imn la pie>sioiie ed fi 
iic.itto il-'lla desti *.1 econo- 
nuea c dell.i destra pohtic.i 
Cjtiesti pruhieiiii sonu quelli 
della scuol.i. delle Regioni, 
per quanto h.i riferimento 
airordinnnu'iito crstitu/iona- 
le del Pae^e. della ii.i/ioii.i- 
h//.i/ioiie (ielle fonti di eiiei- 
gia. Essi hanno (|Uesta virtù 
che meccamciimeute deter- 
muiano la frattura eou i 
giuppi reazioii.iri e compor¬ 
tano lo svihip|)o di tutte le 
.ittivita deiiiociaticlu' die noi 
sollecitiamo. Dom.iiuhamo — 
ha continuato il segictario 
del l’Sl — mi., politic.i mlei- 
iia (Il sviluppo di tutte le 
energie e le pos-.ihilit.i did 
Paese e dom.mdi.imo uii.i 
politica ester.i attiv.» e f.itti- 
va che compoi ti un iiiqiegiio 
.seno del uo.^tIO l’.iese nell.i 
politic.i di disteii'-ione. l’ei- 
chò si realizzi questa politi¬ 
ca, questa svolta, iioi siamo 
disposti mi a.ssuniero in Par¬ 
lamento gli àttegginmenti 
che via via saranno conside¬ 
rati necessari e iHi.ssihill. 11 
lesto — ha detto Neiini — 
non t"* lesponsahiiita nosti.i. 
i| lesto ò responsabilità dell.i 
DC. in un momento in eiii 
pensiiimo di essere al limite 
di ima consuetudine dniat.i 
più (Il un decennio: la coii- 
siietiidine di eludere le scelte 
di fondo e di rifugiarsi in 
programmi evanescenti ». 

1" stato chiesto a Neniii se 
egli avesse fatto dei nomi al 
Pii'sidente della Repuhhlie.i 
4 No — egli h.i risposto —: 
noti tocca a uoi fare dei no¬ 
mi. m.i a ipiei giiippi elle 
mleiuloiio p.itleeip.ire oiga- 
iiic.unente .dl.i m.ig.giiUMii- 
.1 ». 4 E per hi foimula.’ », 
l'.h (‘ st.itii pili diiesto d,i iiii 
■;ioiii.ih.-'ta. Neniii h.i rispo¬ 
sto; 4 .Anche ipiesto ò st.ito 
dii.Ulto Per noi MOii esiste 
mi piiihlem.i di formul.i, ma 
un piohlema di proi’.ramma 
e di cose follerete da fare » 

.AlPuscita. Neiini si e in- 
coiitr.iti' con il repiihhlic.iuo 
('Il M.icrdli. iircsidente (l«'I 
(ìiupi'o m.sto della Uameia, 
:1 (lU.ile, dopo nU‘/.’’or.'i di 
l'olloipiio con (irondii. iiou 
ha voluto f.iie didii.ir.i/a'iii 
forni.di ai gioì ii.il.s; , tim- 
ceiaiiilos; d’i'tio rnninnien/.i 
del congic'-.so del suo p.irtd". 

Il seii P.uatorc. che e sl.i- 
to consiilt.Uo leu iii.ittina eo- 
inc presidente del gnqipi) 
misto del Seti.Ito, e* rimasto 
per venti minuti nello studio 
di Gri'in'lii. (Ri. nido è uscito 
non h.i voluto f.iie didiiara- 
/loiii. 

Nel pi'iiii'ii.igio e stato ri- 
I evnlo il pu'.-i.lente dt'lhi 
1 '.linei .1 l.eone. ti.itteiiiito a 
eolliKpiK» per Uli'i'i.i CIUM 
.MPiiseiln Leone h.i foiiii- 
t" una spiega/ione ^lll mu- 

I. niienlo del iiorm.de ordine 
'Ielle eonsiilla/.iuni. « Voi 
IV de già Hot. do che i pie- 
sidenti delle due assemhlee 
legisi.ilive — h.T detto l.eo- 

II. . — ipK sta v<dta sono st.iti 
elnamati jier ultimi .d (Rii- 
iiiuile». I,a spici'.i/ionc d: 
dò e stata (hita d.dio stesso 
Presidente della t’.imei.r 
« In p .iss.ito. pi im.i dell'iu- 
tredii/ione del sistem.i pro- 
pm zioii.ile nelh' ele/ii>ni po¬ 
litiche. er;i dii.ini.it.i per il 
primo 111 occ.asioiie delle cri¬ 
si inini'teri.di il Picsidente 
ildl.i ('.iiih’ 1 . 1 . peli he av ev.i 
hi fuM/ione di siii'gerire al 
U.qio dello St.ito le persun.i- 
hla politiche che hisogii iv.i 
ehi.tiii.irf. per le einisiilt.i.’i'i- 

III. t.’oii il Sistema pr.'jKir/io- 
n.ile — h.i ei'iii luso l.eon,, — 
sì e rrislnlh/.'ato il criteri.', 
i'P])ortuni.ssnno. di dilani.ire 
.die eeiisiilt.i/ioii! lutti i r.ip- 
pu senJ.ildi dei "riq»|ii jl.irhl- 
ineiit.iil. ed 1 ' ee.-s.it.i (piuidi 
la ragione di diMinarc per 
primi l Pre.sidcnti dello due 
.isseinhlee ». Si «■ f ill.t Ine.' 
nn.i nuov'a e-ngen/.r c Si- i 
presidenti delle due t'aniere 
deci'iiui d.ire il loro coiisi- 
.•li". i loro suggerimenti al 
Presidente ddhi Repiihhlica. 
Ili dehhoiio f.irc sulla Inst- 
dello svilnpi3.3 de.'.Il orieiit.a- 
menti dei gruppi p.irlanien- 
t.iri. Nessun momento nii- 
'hore, (|uìiidì. l'er i pri'st- 
ilenti delle ass.tid'lee che 
esprimere per ultimi li l 'rt 
(irient.iMienfo ». 

II sen. Merz.igor.i. r.cevuto 
d,i Gronchi nelhi su i (pi.ihta 
di Pre.s.'dente dd .Seri.ito. e 
rimasto nello studio di Gron¬ 
chi [UT 3.7 niimiti. .AI fermi¬ 
ne del Colloqn.o. i gioin.di- 
■sti lo h ir.n.) invitato ai m.- 
crofoin. Cil .'gli h,i f.itti» que¬ 
st,i d•ch!,lr.l.':one• z Se il ri- 
seri"! s; i.nqiv'ne jior tutti in 

'lUeSte .iCC.iMoIli C .Tssolut t- 

dove.’^oso per me Vi 
hro solo che m.ìlgr.i.h* tutte 
Io inlerpf I ;.i/.''ni o le illi- 
zieni. h i . 1 ’. nto col ('.ipsi 
dello St.ifo un coH.hiuio 
eslrem.inieri'e cordmle >. 

Per iiltin'o.’e entrato al 
Qmrin.ile il «en Luigi Ei- 
n.iu.h. Il suo coll ■) |u:i> con 
Gronchi «■ durato 45 minuti 
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VERSO L' INCARICO 

flié no ? — fo'nr presidente Hi 
nn tri/iirtiio ili reniro-«jni*ifj 
Sezni rzpprr»cnij, invommj. un» 
»pecie Hi tJranzij Hi continail» 
ilei potere per i vinrilori riel 
(ion(trr33« Hi Firenze. E se tatto 
rio va a sjerifieio Hella serietà, 
poro nule. 

Quindi, allo stalo degli atti, 
ona soluzione Hi rentro-sinisira 
ò romiderata dal gruppo diri¬ 
gente d.e. eome ana qualsiasi 
\ia d’uscita, inieiramhiahile eon 
altre, a «ernnda della silnaiinne 
che si delineerà. Una reale svol- 
ta potrà essere imposia, cvide»* 


Utiieiiie, solo dal movimento 
tinil.irio delle masse sulla h.ise 
di un pruKramnia preciso, eliia- 
ni e (]ii.difì(-.iiii. K’ proprio a 
ipn'slo che i dorotel tentano di 
sfuggire, incap.i('i come sono di 
sottrarsi al perpeiiiu ricami e 
.dia jieiprttia pn-ssioiie lirll.i de- 
-tra inierna ed esterna del loro 
partito. 

LA MANOVRA DELLE DESTRE 

Scrivvv.i ieri la l'ticr rcfiiihhli- 
curili: a Balle dirhiar.izioni ilei 
cinlinal Oll.iviaiii, alla g.iz/irr.i 
ili -lamp.! in occ.isione del luir- 
i.i-coso eolloipiio (ironehi-Krii- 
-l iov, .die claiiioriise rnllllre del. 
l'iui M.il.iciidi, .d rii.ilaiiciir IIis- 
-iiii'i inriiirnie iti mi è ejihllo 
il -cti Mi-r/.ieora, notilo d•■l(^ 
Ite-l-ii'ii/.i rlii* speriinio non di¬ 
luì ittìv.ilo r.illillldinc ,pirilii-.i. 

Il [irofi'i ii'.i. del ilirelli're 'le! 
f’orrier,' ilcHa ser/i, siiino i ••p'- 
-edi di iiii'rr.l eilil.i e freilil i ' 
Fon eiidi-nii riferìioenti iioi-nii 
(non «i ilinienlli'hì rlie il PIU è 

itl.l vizili I il'-l suo ( ..u.;res«o 
iil/ionde. e che .ill’oil Pieci ir- 
tli vt'ii/ono .illriluiili eollc-'i- 
uii-uli ( oi circoli di dcstr.i che 
coiidiici'iio l.i lo.iiiovr.i • .iiitori* 
l.iri.i "). 1,1 \'oce roiilinii iv.i ; 

' Si.iino tpi.i-i all 1 fine di ipicsil 
cl.iiuoro'i m.i iiiirhe is'ii liirlnrl 
c cro'-id.mi leiu.ilivi ? ''pcri.s- 
mo di sì' siHTÌmio cioè che il- 
cinii lioiiuiii e le relilive cor¬ 
relili riloriiillo in scuiio e II 
( ri'i poliiici Ilei suo norm il'- 
(pl.idro i >1 il ii/ioii ile " 

\ eli,' co-i si rifcn’-c.i II fu- 
zlio ri'iiiil'lilic.ino è itili isi.in/1 
nolo- .ilt.l vìv.ii-i'. eiicr/ii'l c ir- 
licoliti (iri'S'ioiie che i ■'enori 
ollr.iii/i'li v.iniio esercil.indti per 
Idoi'c.irc 1.1 prospclliv’i di imi 
nuli’ .qicritir.i a -ini'in e p,T 
imporre solll/ioili sl.ilulmciile 
ciuisrrv.Urici in scii‘o .inlicosii. 
lii/ioii.il,'. r.’ noto chi' \ndreolli 
hiilche «e poi si è .n(TreU.ilo 1 
-meiuire) non li.i esitilo .i f.ir 
|iie-eiite di .nere dispoilihili 
}tl3 di'piil.ili de proni! ,i vol.ire 
coiilro qii.ilsl.isi ,:overno che 

..liti IMI liroKr.imrni rinno. 

v.ilore F’ nolo che. dietro le 
mosse di M.il.iilodi .luche die- 
Iro delcrmiiiilc iiilerprel.irioni 
1 he sono si.ile d.iie .li eesii ili 
Mi-r/.iaor.i. vi sono le forze ih-l- 
!' \-solomh.ird:i e dei ar.indi 
ariipp! inonopolisiici niil.iiicsi 
\ eiiaono rirord.ili ì li-cind di 
M.il.iaoili col presidente d'dl’As- 
solomliird.i riroitn.i. e viene ni- 
ihe ricord.ilo il f.illo che M-t- 
/.l'/or.i è «l.ito [H'r Innahl Timi 
dircllorc aencr.ile dcll.i Pirelli 

Bue nuovi e|iisoili si sono a-g- 
giiiiili or.i 11 i|iiesio qiiililrii II 
pi imo è un ediiori.ile di hiiiai 
l'ill.lildi -111 f'iirrierc di'llil icriì 
di ieri, nel quale si iiuacra vio- 
letitemenie rordiii.imeiilo regio- 
it.ile e in (Il ni co la re le Regioni 
,1 si.itiilii speciale h'ini/iaiiva di 
hiiigi F.in.iiidi dc'i.i di |ier «é 
serie (icriile-sil.'i : sia (isT il mo- 
menu» pre-relUi (il giorno in 
mi lo sie,so Kilt,indi doveva es¬ 
sere roiisiili.ilo da (’troiirhi sulla 
■ risi di governo), sia perché già 
il seneitiiiilo presidenziale ei- 
n.iiidi.iiio è sialo c.irjlleri/zaio 
liropno d.illi gravissima (‘.irt‘Mz.i 
dcHapphcazione della (ùislilii- 
/ione tiiiriiie Itrgioni. nieiile re- 
fereiidiitii, nimie (!orie rnsiiiu- 
tionale, legge rlellorale truffa). 

Il seroiido e|iisiuliii mi ai’crii- 
nav.imo r mi nuovo, massiceio 
liilervenlo di alcuni vescovi nel¬ 
la vita polilii'u nazionale. Il ve¬ 
scovo di \ inorili \’eiieio, nion- 
sigiior Alliiiio l.itci.mi, net rorso 
di im.i riunione dei vicari dell.i 
sua dioi-esi, ha dciiiinciaio le 
" drvia/ioiii » e i « pericoli d mi 
v.mno ìiK-nitro « i|iics|i heiiedclli 
liglioli n i liliali n aldiagliali. luui 
illiimiii.ili d.iila dollriiia sociale 
li-ll.i (.liic'.i. coiuiiiil.ino a (i.ir- 
tare di i orli ,'rg< ore. di |iolilic.l 
di'llr rose, di iiin-ulri su pi.n. 
l..(orma comune, di all.irgammlo 
di Ila liasr dcniocraiica, di .il- 
Ic.in/.i ('Ilvo per I IMO, di m.i'se 
da riconciliare con lo Sialo u. 

Per (laris- sua. mons, (h it Pe- 
ruzzo. .ireiv eicov II di .\ ertiriuo, 
ha |iiiidi|ic.ilo una (la-iiir.ilc in 
ircrilo alle vicende della giunta 
comim.ili- ih i|iii-lla ciii.ì: .i ^onn 
venuto a Roiii.i, ho aviilo lunghi 
I o|ioi|iii eoli i |uii ahi |>ersi>- 
n ig/i della (!!iic-.i, ho es|ii>s|n 
.III essi oliicilivamriue qii.inlo è 
avvriiulo ad V-ngenlii; mi sono 
f.itli» amile (iiiriavoie delle ra- 
.•loiii rs|iiisi,-mi da colon» che 
veggono unir e for-e necessaria 
im'ai" mira .i sin)-tra; ma la 
risposij è sial.: ima sola. Nulla 
e ramlojlii nell' insegnamenti.» 
della t liie-j riera il ronninismi» 
e il sori.ili-mo; la doltrina di 
I.colle .Nili, di Pi-i \l. di 
Pili .\ll. le sic--r (irecisazioni 
d-'l Santi (lini» sj coni liidonn 
imi i|iie||,- che -1 ''inii* Padre 
( -ii'v .inni WIII r-pre-se nel Si¬ 
ri-.do roma.io. nel quale affrr- 
in.iva rlic nessun r.iiiolim può 
illudersi di servire legitlima- 
mrnie Bui c i suoi nemiri, la 
( hirsa e i suoi persecutori. Una 
alleanza roi sorialjsii r condan¬ 
nata a meno rbc i|ursii non ri- 
niin/in-» ai loro principi m.sr- 

sisii •. 

E’ ahhasiania evidente, dinanzi 
a schirramcMii c a impostazioni 
di questo genere, come il »nc- 
ressi, della liattaglij per una 
stolta j sinistra sta legalo a 
un.» lolla ampia e dura, da in¬ 
gaggiarsi su precise questioni di 
pràgrant.na e non su tatticismi, 
alli quale necessariamente par¬ 
tecipino tulle le forze lavoratrici 
r democratiche, senta fatali di- 
scriniinaiioni. 

Va anche detto che la controf¬ 
fensiva di destra non procelle 
senta divisioni e eontrasti: ciò 
accade sìa in campo valicano, 
dove (specie in conscfueoza del¬ 
la lunga maialila del segretario 
di Maio card. Tanhni) notevole 
è la contrapposizione tra le ten¬ 
denze; sia in campo padronale, 
come è rivelato ad esempio dal¬ 
la profonda diversità di linea tra 
il Corriere della sera (decisa¬ 
mente oltranzista e favorevole 
a ana soluzione a forte») e la 
Slampa di Torino (piò raau e. 
per cosi dire, doroira): il che 
confcmtcrrbbe l'esistenza «Tana 
posizione a aatonoma • della Fìat 
in seno alle direiirìci cMéada- 
striali. 











50 anni fa a Copenaghen la prima Giornata delia donna,, 


Dibattito a Roma 


Dovette Intervenire il ministro 
per lo primo donna avvocato 


L’emancipazione 

è restata 

inori della sala 


— Signorina, la prego di al¬ 
lontanarsi dall'aula... 

— Ma io sono tra gli esami¬ 
nandi... 

Esitazione del professore, ri¬ 
sate dei neolaurcati. 

— Se lei non si allontana, 
sarò costretto a sospendere gli 
esami... 

Cosi veniva accolta, a Ro¬ 
ma, nell'aula in cui si svolge¬ 
vano gli esami per procura¬ 
tore. la prima donna italiana 
;he si era laureata in giurispru¬ 
denza. Piccola, fragile, con i ca¬ 
pelli bianchi che le illuminano 
il viso intelligente, ci ricorda 
lei stessa, divertita, le difficoltà 
con le quali iniziò cinquant'an- 
ni fa la sua vita professionale. 

Eravamo agli inizi del seco¬ 
lo, e ci fu bisogno di un iti • 
tervento del Ministero perche 
alla nostra neolaureata — figlia 
di un celebre giurista — fos¬ 
sero dischiuse almeno teorica¬ 
mente le aule'del Palazzo di 
giustizia. Almeno teoricamente 
abbiamo detto, perchè In real¬ 
tà, la prima donna avvocato 
italiana si limitò, per molti an¬ 
ni, a collaborare neU’attivitÈ 
dello studio paterno. Nello 
stesso anno, in Francia, la que¬ 
stione delle donne avvocato 
andava davanti al Parlamen¬ 
to, e furono Poincaré e Vivia- 
ni a perorare la loro causa. 
Marcel Prevost scriveva alla 
nipote < Ci sono donne ormai 
che seguono i corsi all'Univer¬ 
sità. Nel 1920 probabilmente 
ve ne saranno assai di più ». 

Facile previsione: dopo le 
pioniere, le donne che valicaro¬ 
no la soglia delle università 
andò d’anno in anno crescendo. 
Brano, in Italia, poche centinaia 
al principio del secolo, erano 
già 5.000 nel 1020. 

Esse costituivano tuttavia an¬ 
cora una rarità; un fenomeno 
eccezionale che non dava certo 
un’impronta a quegli anni e a 
quelle scuole. Più importante 
senza dubbio deve considerar¬ 
si il fatto che già a quell’epoca 
molti milioni di donne fossero 
immesse nella produzione: un 
censimento della Camera di 
Commercio di Torino Vercelli 
e Biella del 1909, rivela che. 
nella zona, le donne costituiva¬ 
no il 34 per cento dei salariati 
dell’industria. 

Sono di quegli anni le pri¬ 
me violente lotte sociali alle 
quali partecipano le donne, per 
chiedere la giornata lavorativa 
di dieci ore ed un aumento di 
salario, vengono emanate allora 
le prime leggi per la difesa del 
lavoro femminile e minorile. 

Se milioni di donne lavorano 
nelle fabbriche e nei campi, so¬ 
no ormai decine di migliaia le 
ragazze di < buona famiglia > 
che, per bisogno economico o 
per passione umana, scelgono 
di uscire dall’ozio, ritenuto 
fino allora segno di dignità so¬ 
ciale, e vanno a fare le maestre 
nei più sperduti paesini della 
nostra campagna. 

Il voto alle donne 

L’analfabetismo colpisce an¬ 
cora la metà della popolazione 
adulta e sarà considerato un 
atto di grande coraggio che da¬ 
rà luogo a molte polemiche il 
fatto che l’on. Giolitti propon¬ 
ila nel 1912 la estensione del 
mffragio universale anche a co¬ 
loro che non sanno né leggere 
né scrivere. In occasione di 
questa riforma elettorale, ver¬ 
rà discussa anche in Parla¬ 
mento, la questione del « voto 
alle donne ». Una proposta 
e un tentativo, assai de¬ 
boli per la verità, c’ era 
stato anche qualche anno 
prima con la proiiosta Luzzat- 
to. Ma ora la questione torna 
di attualità e viene posta con 
maggior forza da Treves e Tu¬ 
rati, deputati socialisti che pre¬ 
pongono un emendamento al- 
Tarl. 1 del disegno di legge, 
emendamento che suona cosi: 
« Hanno diritto di voto le 
donne ». 

Il relatore del progetto Gio¬ 
litti, on. Bertoloni, si dichiara 
comunque subito contrario al 
suffragio femminile. Le sue 
argomentazioni, nel momento 
in cui il diritto di voto viene 
esteso agli analfabeti, non sono 
convincenti. Si parla persino 
di concedere il voto ad una 
parte soltanto delle donne «pri- 
vilegiate per coltura o posizio¬ 
ne sociale », o di concedere loro 
soltanto il voto < amministra¬ 
tivo », ma poi si preferisce rin¬ 
viare del tutto la questione a 
tempi < più maturi ». Le argo¬ 
mentazioni sono le solite, che 
valgono ancora oggi per esclu¬ 
dere le donne — che so io? — 
dalla magistratura o dalla car¬ 
riera diplomatica, il che di¬ 
mostra per lo meno mancanza 
di fantasia da parte di coloro 
che da cinquant'anni a questa 
parte contrastano, inutilmen¬ 
te, il progresso delle masse 
femminili. ' 

€ Ormai l'italiano — scrive¬ 
va Anna Kuliscioff nel numero 
del 2 giugno 1912 della Difesa 
della Lavoratrici — per essere 
un giorno cittadino non ha che 
una sola precauzione da pren¬ 
dere: nascere maschio... Per¬ 
tanto le donne restano nel lim¬ 
bo. Ma, escluse dall’esercizio 
diretto del voto, non perciò è 
loro negato di pensare, di agi¬ 
re, di organizzarsi, di prepa¬ 
rarsi, di preparare.- Ormai la 
questione è posta irrevocabil¬ 
mente. £’ entrata in Parla¬ 





Una rluiilmic di lavuratriel a Ilorllnii Intorno al lilOO 


mento e non ne uscirà se non 
colla vittoria... ». 

Ci vollero ben 34 anni da 
allora, però, perché le donno 
ottenessero finalmente i diritti 
politici, che rappresentano una 
tappa fondamentale per il loro 
progresso e la loro emancijia- 
zionc. Nel frattempo c’erano 
state di mezzo due guerre e il 
fa.scismo, e la donna che nel 
1940 otterrà finalmente il di¬ 
ritto di porre la sua schetia 
nell'urna è assai diversa <la 
quella che al principio del se¬ 
colo si era battuta per averne 
il diritto. 

Il numero delle giovani 


iscritte allo scuole seconda¬ 
rie era passato dalle 90.000 del 
1013 alle 301.000 del 1040. le 
iscritte all’Università ammon¬ 
tavano ormai a circa 200 000 
di contro allo poche centinaia 
all'inizio del secolo. Le donne 
hanno invaso gli uffici e le 
scuole; durante la prima e la 
seconda guerra mondiale hanno 
dovuto, per necessità, ricopri¬ 
re incarichi che erano sempre 
stati affidati agli uomini e se 
la sono cavata brillantemente. 
Durante la prima guerra mon¬ 
diale. |)er la prima volta le 
donne fanno le postine, c la 
cosa suscita tanto stupore che 


fioriscono attorno aH’avv’cni- 
rnento motteggi e canzoni vol- 
garotte alcune delle quali si 
canticchiano ancora a Roma. 
Ma quando, nel 1940. le ra¬ 
gazze diventeranno higliettaie, 
postine, radiotelegrafiste. iie.s- 
stino si stupirà più. nonostante 
il fascismo aves.se posto, per 
venti anni, gravi restrizioni al- 
ravanzamento delle donne ne¬ 
gli impieghi. E.s.se erano state 
escluse infatti daH’insegna- 
mento della storia e filosofia 
nei licei, negli impieghi pubbli¬ 
ci e privati, non potevano su¬ 
perare il 10 per cento del per¬ 
sonale e venivano totalmente 


c.scluse da una serie di concor¬ 
si per i gradi superiori. Poco 
prima della guerra si ventilò 
persino una riforma scolastica 
che avrebbe dovuto escludere 
loro dalle facoltà di medicina, 
ingegneria e giurisprudenza. 

Ma i progetti non ebbero 
modo di giungere a termine: 
con la guerra si dovette obbli¬ 
gatoriamente fare posto alle 
donne nelle fabbriche, nelle 
.-.cuole e negli uffici. 

Storia recente 

Quando, dopo la guerra, vie¬ 
ne finalmente este.so alle don¬ 
ne il diritto (Il voto, esse non 
VI giungono, come alcuni vor- 
rebbeio .sostenere, totalmente 
im|»repaiate La esperienza at¬ 
traverso la (piale il nostio pae¬ 
se (* passalo i‘ di (pielle che ma- 
liir.ino rapidamente una gene- 
lazione: una alupiola non in- 
diffeienle di donne ha condan¬ 
nalo il legime fascista e lo ha 
concretamente combattuto, con 
le jiropaganda. con la lotta, con 
razione. Le cifre che si riferi- 
.scono a (piesti) contributo dato 
dalle donne alla lotta antifa¬ 
scista e antinazista sono indi- 
c.itive: si tratta di 35 000 com¬ 
battenti partigiane, di 5.000 
arrestate e coiulannate, di 3 000 
deportato, dì 623 cadute e fu¬ 
cilate. di 15 decorate di meda¬ 
glia d’oro. 

11 resto è storia molto re¬ 
cente. 

Oggi le donne italiane pos¬ 
sono essere ministri o- sindaci. 
conducente di taxi o avvocato, 
medico o dirigente di azienda, 
aichitctto o capitano di lungo 
coiso. Nelle università le don¬ 
ne .sono più numerose degli 
uomini nelle facoltà di mate¬ 
matica. di biologia, di farma¬ 
cia e in tutti i rami del grup¬ 
po letterario. Rappresentano 
la maggioranza dei lavoratori 
occupati nelle attività • com¬ 
merciali e nei servizi, e la me¬ 
tà circa dei dipendenti dalla 
pubblica amministrazione. Nel 


settore deH’agricoltura si han¬ 
no in media 33 donne ogni 
100 uomini, nel settoie indu¬ 
striale 28. 

Passi avanti importanti sono 
stati fatti in questi ultimi 
quìndici anni sul piano socia¬ 
le, nella difesa dei diritti del¬ 
le donne come lavoratrici. La 
maternità e stata affrontata 
con una legge tra le migliori 
dei paesi capitalistici, e il pro¬ 
blema della parità salariale è 
oggi sul tappeto. 

La p:ù elevata partecipazio¬ 
ne delle donne alla vita poli¬ 
tica e sociale del paese e stato 
uno degli clementi che senza 
dubbio alcuno ha favorito, di 
fronte alla opinione pubblica, 
il progredire della coscienza 
dei diritti e delle possibilità 
delle donne nella società attua¬ 
le. Molti pregiudizi perman¬ 
gono, ma molti, innumerevoli, 
sono stati spazzati via in questi 
ultimi ciiupianta anni, e il me¬ 
nto fondamentale senza alcun 
dubbio spelta al movimento 
operaio che ha .saputo fin dal 
lontano inizio del secolo in¬ 
scrivere nel suo programma la 
lotta per la emancipazione del¬ 
la donna. Questa carica « popo¬ 
lare *, di vigorosa denuncia 
sociale che ha permeato di sé, 
fin dal suo sorgere, il movi¬ 
mento femminile italiano, gli 
ha consentito di mantenere 
sempre larghi contatti con le 
masse senza cadere in forme 
di femminismo, tipiche di al¬ 
tri paesi e dì altre situazioni, 
e di raggiungere tuttavia in un 
periodo di tempo relativamen¬ 
te breve, importanti successi. 
In cpiesto secolo apertosi sotto 
l’insegna del progresso, è cer¬ 
to che anche le donne italia¬ 
ne. volgendosi indietro a ce¬ 
lebrare quest’anno il cinquan¬ 
tenario della loro Giornata In¬ 
ternazionale. non possono fare 
a meno di considerare con uno 
punta di legittimo orgoglio il 
cammino percorso. 

M. M. 


Interesse e limiti di 
nizzato dalle donne 

Un singolare processo alla 
stampa, condotto sia pure con 
garbo, ma senza risparmio di 
battute polemiche anche ac¬ 
cese, si è svolto nei giorni 
passati in un teatro romano, 
nel corso di un dibattito or- 
- ganizzato dal Centro italiano 
femminile (donne cattoliche). 
Tema del dibattito: « Le don¬ 
ne i giornali >, c le domande 
che il convegno rivolgeva al 
pubblico erano queste: La 
.stampa italiana conosce e va¬ 
luta la dignità della donna? 

I suoi problemi attuali? La 
.sua vita (piotidiana? Le sue 
aspirazioni? Domande, come si 
vede, impegnative, che hanno 
avuto risposte contraddittorie 
e vivaci da parte dei giorna¬ 
listi (uomini e donne) c di 
altri presenti al dibattito. 

Doline bambole 
o strumento di piacere 

Nella relazione introduttiva 
sono stati sottolineati, come 
primo elemento, l’importanza 
della stampa e il compito che 
essa ha di registrare fatti e 
costumi. Purtroppo, è stato ri¬ 
levato, per quanto riguarda la 
donna troppo spesso i giornali 
tendono a registrare solo la sua 
funzione « strumentale ». E.ssa 
viene spesso considerata uno 
strumento nelle mani deH’uo- 
mo, strumento di piacere o 
strumento elettorale: più bam¬ 
bola che donna; e si calpestano 
così la sua dignità e la sua per¬ 
sonalità, al cui rispetto ha di¬ 
ritto. Il fatto è che sì parla 
(juasi esclusivamente di donne 
perchè « dive » o perche pro¬ 
tagonista di scandali, mentre 


NORA da “Ciisa di bambole^ di Ibseii 
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Nor-i è la moglie felice dell'avv. Helmer, 
che la vezzeggia come una bambola. Crea¬ 
tura piena di gioia di vivere, di gaiezza e di 
risate, ha saputo creare della sua casa un 
nido all’apparenza al riparo di ogni tempesta, 
ma ella ha un segreto di cui al tempo stesso 
ns è orgogliosa e impaurita. 

Anni fa. dopo poco tempo che era una sposa 
felice in attesa del suo primo bambino, i| ma¬ 
rito le si è ammalato di una malattia grave 
e all'apparenza di difficilissima guarigione: 
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solo una lunga permanenza al caldo sole Ita- 
taliano gli avrebbe permesso di vivere. Ma per 
far questo occorrano molti soldi: Nora ha esi¬ 
tato dàvanti al suo amore per il marito, e 
ha preso a prestito da un usuraio, i| signor 
Krogstad, la somma necessaria falsificando 
la firma del padre. Ora, da anni, sacrificando 
le ore al sonno e agli svaghi, lavorando di na¬ 
scosto dal marito, sta pagando a rate 1) gros¬ 
so debito. 

La nomina di suo marito alla direzione di 
una banca cittadina riempie Nora di felicità: 
finalmente il grosso debito finirà di essere 
un incubo per lei, la vita familiare uscendo 
dalle ristrettezze dove ha navigato fino ad ora 
le permetteranno di fare delle economie e di 
estinguerlo al più presto. 

Nella banca dove è stato nominato direttore 
suo marito è impiegato Krogstad, l’uomo dal 
passato equivoco che le prestò il denaro oc¬ 
corrente per la guarigione di suo marito. Co. 
stui arriva a minacciare Nora di svelare a suo 
marito il segreto del prestito se ella non riuscirà 
ad ottenere per lui un buon posto direttivo al¬ 
la banca. Nora invano cerca di intercedere 
verso il marito a favore dello strozzino: Hel¬ 
mer, che non lo stima affatto gli ha già fatto 
recapitare una lettera di licenziamento dal- 
l'ufficio e a niente servono le preghiere e le 
intercessioni a suo favore tentate da Nora. Ad¬ 
dolorata essa non sa più cosa fare, non riesce 
più a giocare con i suoi bambini, è affranta 
e distratta, pensa perfino di darsi la morte 
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per liberare cosi da ogni rcspi^nsabilità suo 
marito, perchè nel caso si venisse a sapere, 
il suo gesto egii ne avrebbe la carriera rovi¬ 
nata. 

Dal ritorno da un ballo di Capodanno, Helmer 
trova nella cassetta delle lettere un biglietto 
di Krogstand che lo ricatta. La sua reazione 
è un colpo per Nora. Helmer abbandonata la 
maschera del marito innamorato, inveisce con. 
tro di lei. preoccupato solo di salvare i| suo 
buon nome dallo scandalo: « Hai rovinato tutto 
il mio avvenire — la accuserà Helmer. Sono 
rovinato per colpa di una donna senza prin. 
cipi, peggio ancora una criminale! Davanti 
agli occhi del mondo bisogna far credere che 
fra noi sia tutto come prima. Ma educare I 
nostri figli, no, questo non te lo permetto! ». 
Nora è addolorata per aver scoperto in suo ma¬ 
rito, cosi disperatamente amato, un animo cosi 
meschino e quando giungerà un’altra lettera 
nella quale si rinuncia al ricatto, lei ha già 
preso la decisione: abbandonerà la sua casa 
e i suoi figli per isolarsi e tentare di diven¬ 
tare una creatura cosciente del suo essere e 
del suo destino. Helmer cerca di trattenerla 
parlandole di se stesso e dei bambini. • Come 
sono in grado io di educare i bambini? — dirà 
Nora — Prima di tutto c’è un’altra cosa da 
fare: devo educare me stessa. Quando ero 
con papà, egli mi comunicava tutte le sue idee, 
e io. allora, pensavo come lui. Mi chiamava 
la sua bambola e si divertiva con me, come 
io con le mie bambole. Dopo sono venuta a 




star con te, tu sistemavi ogni cosa secondo 
il tuo gusto, e cosi non ebbi altro gusto che 
il tuo. Ho sentito per la prima volta nelle tue 
parale stasera di aver vissuto per otto anni 
con un estraneo, dal quale ho avuto tre figlio¬ 
li! > Nora affranta se ne va. Cercherà altro- 
ve di riflettere su se stessa e sul suoi pro¬ 
blemi: lavorerà e cercherà di diventare una 
creatura umana. 
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Piccola storia della stampa femminile 


Col fascismo donne eroicheed evasioni erotiche 


Con l’iicrento del fascismo, 
la stampa - Far rromen onlp » 
»tibisce un pauroso decadimen¬ 
to. Tutte le linee e tutti i con¬ 
tenuti. di frivolezza ed inutilità, 
dt cui abbiamo parlato nelle 
puntale precedenti, subiscono 
un ulteriore anchilo.tamento che 
le fissa nelle forme della piu 
aperta banalità e diseducazione- 
Vi è. da un Iato, ocrio. il fa- 
fcistizzarsi dei giornali (irnco- 
nosctbile. ad esempio. - Corde¬ 
lia ». nel bnitlusimo colto da 
regime}, dove compare un 

- nuovo - ideale di danna: un 
falso Ideale dt donna forte, pa¬ 
triottica, che trova molto • bel¬ 
lo - fin questi giornali, naturai-' 
mente) fare tanti figli per il 
duce e molto - divertente - ab¬ 
bracciare — di ritorno da quella 
guerra - che ha dato all'Italia il ' 
suo impero - — il proprio uomo 

- reto cieco - il proprio uomo 
che ero partito ' bello e forte 
nella sua divisa di milite, con 
nel colto tutta la maschia fie¬ 
rezza della razza, con tutto l’or, 
gogìio della sua camicia nera, 
delle sue fiamme nere... è la 
retorica miserabile con cui il 
regime pretendeva di parlare al 


cuore della donna italiana, alla 
quale SI preparava a far ver- 
-larc di più che -sette fiaschi 
di lacrime amare 

Di pari passo con que.sto 
pseudo-ideale di donna sparta¬ 
na. è spinta al massimo anche 
la propaganda contro la libera¬ 
zione e l'inserimento sociale 
della donna Infatti, la donna 

- che vuole il fascismo. Tesem- 
pio nobile e grande per 21 mi¬ 
lioni di donne italiane, è quella 
che non esercita nel campo ma¬ 
schile vani diritti di problema¬ 
tica utilità ma. racchiusa nella 
sua squisita femminilità, tende 

- fiera - e • risoluta - al grande 
scopo per cui é nato: essere la 
compagna e il confronto del¬ 
l'uomo. essere la madre • nobi¬ 
le - e - forte - per gli uomini 
di domani - (Cordella, 1939) E 
ria di questo passo: i figli, sono 
i fiori della stirpe; le mostre. 
sono le mostre della bonidca; 
mentre * un’era di pace, di la¬ 
voro e di ricchezza si prepara 
per noi. per i nostn figli - (Era. 
If-33>; mente, nrllincredibile 
incoscienze di questi giomalu 
traspare della vita dolorosa e 
brutale di quegli anni, nemme¬ 


no un filo di ansia o di avver- 
t.mento parte da essi, proprio 
mentre una sanguinosa sciagura 
sta per abbattersi sul paese. 

Meglio diffondersi sul piacere 
e l'eleganza dt andare in bici¬ 
cletta; già, perchè quella era 
anche ' l'ora della biciclette 
dato • il divieto di circolazione 
arile automobili, il cui alto si- 
pnitìcalo è noto a tutti, - (Cor¬ 
ifei :aL 

Dall'altro lato, accanto alia 
stampa femminile fascistizzata. 
SI afferma con vivissimo suc¬ 
cesso la grande sfompe di eva¬ 
sione, imperniata sul divismo e 
l erotismo, completamente avul¬ 
sa dalla realtà 

E' il momento del trionfo dt 
- Sorella -, il periodico di Riz¬ 
zoli. stampato m romantico co¬ 
lor azzurra, che arnra a toccare 
punte avanzatis'sime di diffusio¬ 
ne. I.a diseducazione femminile 
<e maschile) che ha al suo at¬ 
tuo questo seilimanale. è cer¬ 
tamente di considerevolissima 
entità: vi collaborano firme im¬ 
portanti — bosti citare i nomi 
di Bocchelli, di .4Iraro. di Lucio 
Ridenti, Saponaro. Lanoeita, .Ma. 
rotta e, naturalmente Marinetti, 


D'.Ambra .Mura e Carola Pro- 
ypen- Rizzoli pagava alte cifre.. 

— ed è un periodico quasi es¬ 
senzialmente di narrativa e di 
illustrazioni: ma, se ci leviamo 
tanto di cappello davanti al bel¬ 
l'italiano di Becehelli, non pos-. 
siamo fare a meno di rilerarc 
d tetro squallore del panorama 
che offre la rivista II divismo 
es(.sperato (abbonda il nudo e 
quasi nudo femminile, in pose 
che vogliono essere conturban- 
t; e sono soltanto ridicole) è 
puramente in funzione di quel- 
l'acceso erotismo — falso, da 
cascame del dannunzianesimo 

— che permea il settimanale e 
ne costituisce — nel generale 
decadimento di ogni valore, ti¬ 
pico del periodo fascista — il 
fattore primo di successo Era 
l'epoca in cui F. T. .Mannetti 
descriveva il • fureente desi- 
dreerio • (!) degli amanti e sot¬ 
toponeva alle lettrici di - So¬ 
rella -, per la loro delizia, bra¬ 
ni di questo tenore: - Sei leg¬ 
gera ardente pallida luna tutta 
languore e fremiti. Calda ri- 
brazione dì una carne bianca 
biancore che brucia d'ardore 
bianco e di spavcntecoH delizie 


la nura!e gelosa dei pizzi e dei 
reli sensuali . Pallida PalUdis- 
>ima. .■\ssolu:o del pallore -. 
(Sorella, aprile 192S). 

Esce da questo clima di ce- 
rebrole e artificiosa sensualità, 
un ideale di donna non meno 
deteriore di quello fascista, un 
ideale di donna verso la quale, 
è d'obbligo il disprezzo - So¬ 
rella - è il classico esempio di 
<7 ornale - per donne - scritto da 
uomini appositamente per incul¬ 
care in esse una morale da uo¬ 
mini — do maschi, per Io pre¬ 
cisione — che soggioghi la don¬ 
na e la tenga costantemente al 
livello dt arrendevole concubi¬ 
na. perchè qui sfocia, inevita¬ 
bilmente. il mito della casta 
Susanna — signora del focola¬ 
re — di ottocentesca memoria. 
Cosi la stampa d'erosione, ab¬ 
bondantemente finanziata, pote¬ 
va andare d'accordo con gli sio- 
gans fascisti: crzi. ad un certo 
punto — r proprio in questa 
concorrenza diseducativa nei ri¬ 
guardi della donna — i due capi 
della catena orrircno fclicemcn. 
tc a saldarsi. 

Tipici esempi di questa mo¬ 
rale da uomini sono t - consi¬ 


gli - che - Sorella - ammanni- 
sce alle sue incaute lettrici: 
- Se tuo marito ti tradisce una 
volta, perdona Se ti tradisce 
due rolte. perdona. Se U tradi¬ 
sce mille volte, perdona. L'amo¬ 
re di tuo manto per tc sarà 
sempre diverso dall'amore che 
egli ha per le altre donne: e in 
questa differenza sta tutta la 
tua forra .. e ancora; - Se ti 
accorgi che a tuo marito piace 
una donna che tu conosci, pre- 
rcntagUela. portagliela in casa, 
precipita gli eventi Enterai un 
buon numero di giornate astio¬ 
se. fatte per lui di esasperante 
attesa -: dove se non c'è l'cpo- 
teosi aperta dell'adulterio ma¬ 
schile. poco ci manca 
Sullo stesso stile, anche se più 
vivace e con un certo quel 
'humour •, è li celebre 'Gran¬ 
di firme', diretto da Pitignlli, 
con la sua non meno celebre 
' Signonna grandi firme - c il 
suo staff di uomini di lettere 
come collaboratori: ma la for¬ 
mula non cambia .Molto sesso. 
molto dirusmo. qualche ameni¬ 
tà ecco fatto un giornale per 
donne stile E F 

Mari* Rosa Calderoni 


t un dibattito orga- 
! cattoliche del GIF 

solo saltuariamente i giornali 
si occupano (anche se in que¬ 
sti ultimi tempi è stato com¬ 
piuto qualche passo avanti) di 
quelle che vorremmo definire 
le « (|uestioni femminili »: co¬ 
me il lavoro, In casa e fuori, la 
parità di salario, lo scandalo 
dei licenziamenti all’atto del 
matrimonio, l’apertnra delie 
carriere ecc. 

Autocriticamente, si è voluto 
. sottolineare che parte della col. 
pa di tale situazione è delle 
donne stesse. E basterebbe a 
dìmo.strarlo questa cifra. In Ita¬ 
lia, oggi, dei cinque milioni di 
copi(.‘ stampate dai giornali 
quotidiani solo il 18 per cento 
è letto da donne (quasi esclu¬ 
sivamente nelle città) ed è 
quindi naturale che esse man¬ 
chino anche di quel minimo di 
informa/ione che i giornali po.s- 
.sono dare. Ma è anche vero, si 
è detto nel diiiattito, che i gior¬ 
nali sono « difficili », e che il 
livello culturale è basso. 

Al contrario, i rotocalchi ven¬ 
gono letti dalle donne nella 
proporzione di circa il 60 per 
cento delle copie e il contri¬ 
buto di questo tipo di stampa 
alla comprensione dei proble¬ 
mi della casa, del lavoro, del 
vivere normale di ogni giorno 
potrebbe e dovrebbe essere più 
ampio. 

Critiche assai vivaci sono 
state rivolte ai grandi giornali 
femminili (tipo Grazia e An- 
nabclla) e ancor più ai fotoro¬ 
manzi a « fumetti ». Critiche ar¬ 
gomentate, ma che rivelano in 
pieno la loro astrattezza dinan¬ 
zi aH’evidonte carattere specu¬ 
lativo che ha l’editoria in qué¬ 
sto campo. 

C’è stato chi ha fatto giusta¬ 
mente osservare che la posizio¬ 
ne della donna è strettamente 
legata alla situazione politica. 
Basti pensare che all’indomani 
della Liberazione, e dopo che 
fu stabilito per legge il diritto 
delle donne al voto (equo ri¬ 
conoscimento e non graziosa 
elargizione, contrariamente a 
quello che un noto giornalista 
ha voluto affermare), si creò 
un fronte unitario femminile 
del quale facevano parte donne 
di diverse e opposte opinioni 
politiche. Anche grazie a que¬ 
sta unità si ebbe l’entrata del¬ 
le donne nelle Corti d’Assise, 
elemento che costituì un valido 
contributo per la parità tra i 
due sessi. Ci sembra necessa¬ 
rio far rilevare come la richie¬ 
sta avanzata al Parlamento, per 
tale riconoscimento, portasse la 
firma dì due deputate: Luna 
comunista, l’altra democristia¬ 
na. A questo periodo di unità 
e di lotta del fronte femminile, 
per l’affermazione della perso¬ 
nalità della donna, segui un 
periodo di stasi e poi di rot¬ 
tura, così come avvenne per il 
fronte dei partiti. 

La « tavola rotonda » 
di '*Noi donne** 

Se riniziativa, presa dal CIF, 
di organizzare questo dibattito 
è senz’altro da salutare come 
positiva, è doveroso però ri¬ 
cordare che un incontro per 
esaminare la posizione della 
stampa nei confronti della 
donna era già stato indetto nel 
maggio scorso, dal settimanale 
femminile Noi donne, sotto for¬ 
ma di < tavola rotonda ». Alla 
iniziativa del giornale dell’UDI 
si deve riconoscere una estre¬ 
ma concretezza, che troppo 
spesso è mancata nel dibattito 
organizzato dal CIF. 

AI coraggio dimostrato dalla 
organizzazione cattolica nel pro¬ 
muovere il dibattito e nell’e- 
nuncìare le carenze che la stam¬ 
pa ha nei confronti della don¬ 
na e dei suoi problemi, non è 
seguita da una altrettanto co¬ 
raggiosa ricerca delle cause che 
sono aH’origine di tali carenze. 

Dibattito di élite, quello del 
CIF, e un po’ troppo salottiero: 
come è usanza dei buoni salot¬ 
ti di certi problemi che scot¬ 
tano sì parla cosi, ma solo per 
allusioni. Con la scusa di non 
voler fare del deprecato « suf- 
fragettismo » e di non voler an¬ 
dare al di là dei termini fìs-. 
sali dal tema, si sono voluta¬ 
mente lasciate fuori dalla porta 
le questioni fondamentali del¬ 
la vita femminile italiana dì 
oggi: come, ad esempio, tutto 
CIÒ che nguarda l’entrata della 
donna nella produzione, e le 
conseguenze che questo feno¬ 
meno ha nella economia e nel 
costume. 

Non è stato quindi un caso 
fortuito se nel corso deirintero 
dibattito — ove si escluda Io 
inteni'ento della socialista Del 
Re — nessuno ha avuto il co¬ 
raggio di pronunciare la parola 
« emancipazione », quasi che es¬ 
sa scotti in bocca a dei catto¬ 
lici. 

Mirella Accooeianiessa 














